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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Con il Piano della CGIL: occu
pazione di 700 mila senza lavoro. 

Con la politica del governo: altri 
trentamila lavoratori minacciati di 
licenziamento. 
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In tutto il mondo si moltipli
cano le iniziative in favore della 
pace ed è sintomatico che il mo
vimento si allarghi sempre di più 
nello stesso momento in cui a Lon
dra 1 tre ministri degli affari este
ri p a l a n o già del riarmo della 
Germania e a giorni si riunisce la 
conferenza dei ministri degli esteri 
del Patto Atlantico. 

Da Berna si apprende che il pre
sidente della Confederazione elve
tica Petitpierre ha risposto, a nome 
del governo svizzero, all' appello 
lanciato dal comitato internazio
nale della Croce Rossa a tutti 1 
paesi firmatari delle convenzioni di 
Ginevra affinchè si adoperino per 
la messa al bando della bomba 
atomica e di tutte le «armi cieche». 

Petitpierre ha cosi scritto: « Il 
Consiglio federale elvetico, che si 
è imposto di non ricorrere mai al
l'aggressione, ma è deciso a difen
dere il territorio e la popolaziona 

La legge 
sui fitti 

Perfino il sottosegretario alla 
Giustizia on. Tosato, il quale tie
ne evidentemente molto al suo 
buon nome di giurista, ha aper
tamente ammesso, dinanzi alla 
Camera, che la legge sui fitti è 
e tale da scontentare tutti ». 

Tuttavia la maggioranza ha ap
provato questa legge, respingendo 
con scrupolosa cura ogni propo
sta di modifica che l'Opposizio
ne ha avanzato. Questo modo di 
procedere, per quanto possa a p -

Sarire assurdo, non deve sorpren-
ere gli ingenui: è ormai una con

suetudine della maggioranza del 
18 aprile quella di approvare di
segni di legge che essa stessa ri
conosce non degni di approva
t o n e . 

Dietro una cosi palese fazio
sità, e dietro il diabolico intrec
c io tecnico della legge sui fitti, vi 
è naturalmente una sostanza po
litica molto chiara. Se la legge 
sui fitti fosse stata un osso lan
ciato in mezzo a un'orda di 307 
cani affamati, non avrebbe pro
vocato un assalto altrettanto vi
vace. Per poco meno di due anni 
(un vero record nella storia del
la attività legislativa) i deputati 
democristiani hanno lavorato su 
questa legge, rigirandola da ogni 
lato e trasformandola da capo a 
fondo, introducendovi, ad una ad 
una, nuove norme, a volte fin 
troppo chiare, altre volte gesuiti
camente insidiose, m a sempre ri
vol te a un unico obiett ivo: svuo
tare il regime vincolist ico di ogni 
pratico contenuto. I deputati e i 
senatori democristiani, visto che 
il primo articolo della legge pro
roga il regime di blocco fino al 
31 dicembre 1951, hanno elabo
ra to per gradi successivi altri 
nove o dieci articoli che dicono 
11 contrario e concedono ai pro-

{>rietari la facoltà di gettare sul 
astrico diecine di migl ia ia di fa

miglie , senz'altra difficoltà che 
3uel la di pagare il più modesto 

egli avvocati . Per megl io rag
giungere questa edificante mèta un 
deputato democristiano ha perfino 
fatto ricorso al la frode, profittan
d o di un momento di distrazione 
ùell assemblea per introdurre "nel
la legge una delle norme più ini
que tra quante danno mano li
bera ai proprietariI E poiché c iò 
ohe alla Camera era stato fatto 
non sembrò abbastanza, al Sena
to la maggioranza vi ha messo a 
sua volta le mani . 

Procedendo in questo modo si 
è giunti ad aprire la strada a una 
ondata di sfratti, le cui conse
guenze si faranno sentire molto 
presto nel Paese. Per non trascu
rare nulla, la maggioranza ha 
completato la legge con i noti 
aumenti a scatti successivi , i qua
li non solo comprimeranno il te
nore di vita della popolazione ma 
si ripercuoteranno su tuiìi i p/c*.-
«i, neutralizzando tra l'altro i be
nefici che dall 'aumento avessero 
tratto i piccoli proprietari. Il for
te aumento imposto ai negozianti 
non potrà non avere questa con
seguenza. 

D a questa complessa manovra 
è venuta fuori una legge che sem
bra condensare a riflettere tutte 
le caratteristiche dell'attuale fu
nesta maggioranza parlamentare: 
faziosità, odio di classe , incapa
cità « impotenza a governare se
condo i bisogni e gli interessi del
la Nazione. La maggioranza ha 
agito ignorando tranquil lamente 

Suesto dato di fatto: che in Ita-
a vi è oggi una schiacciante de 

Scienza di abitazioni, ufficialmen- conto dei pericoli che insidiano la 
te calcolata dal governo in sette stabilità del governo, oppure esprl-
milioni di vani. Che questa sia | me un avvertimento • una velata 
la realtà non è un mistero per minaccia a Saragat? 
nessuno: nella Capitale , basta per
correre la via Flaminia per ve
dere intere famiglie accampate 
nelle grotte del monte Parioli . 

Né d'altra parte r i è a lcuna 
speranza di uscire da una cosi 

Eenosa crisi. A cinque anni dal-
L fine della guerra il ritmo delle 

costruzioni edilizie resto inferio
re al ritmo di incremento della 
popolazione. Le prospettive sono, 
semmai, di aggravamento ulterio
re, a lmeno per chi non ha da 
pagare. Un anno or sono il go
verno poteva prendere ir. giro la 
gente col piano Fanfani ; oggi non 
osa neppur p iò nominarlo. Le 
prospettive di impulso produtti
vo , di larghi investimenti pubbli
c i . di ricostruzione, aperte dal 
Piano del Lavoro confederale an
che nel settore edilizio, sono sta
te rigettate senza c h e ad esse si 
contrapponga null'altro c h e un 
regime di pirateria, d* accapar
ramenti, di sfratti, di co i il pae
se, ripetiamo, registrerà le conse
guenze fin nel la cronaca nera dei 
giornali. 

In questo quadro, nna sola spie-
raz ione vi e al varo di questa 
legge: la sua finalità di classe. In
capace di risolvere organicamente 
U problema delle abitazioni sod
disfacendo alle esigenze di tnttì, 
la maggioranza governativa cura 
gli interessi di nna parte sola di 
cittadini, e della parte più a b 
biente. Essa si è posta nn sem
pl ice problema di scelta e ha scel
to naturalmente i padroni di c a 
sa. Il diritto di ogni famiglia ad 
abitare una casa è parso ad essa 
secondario dinanzi agli interessi 
dei proprietari, anzi dei grandi 
proprietari e degli speculatori, 
poiché «osi «oli trarranno sensi-

SI ALLARGA IL FRONTE DELLA PACE IN TUTTO IL MONDO 

La Svizzera si pronuncia 
per FInterdizione dell'atomica 

La decisione del governo elvetico - 1 mussulmani dell'URSS per la risoluzione di Stoc
colma - Associazioni cristiane cinesi in favore dell'appello dei partigiani della pace 

della Svizzera In caso di aggres
sione, può provare soltanto orrore 
per gli strumenti di distruzione m 
massa e per le armi cieche il cui 
impiego potrebbe rendere impos
sibile qualsiasi discriminazione fra 
civili e combattenti. Per questo 
motivo il Consiglio federale si ral
legra dell'iniziativa del Comitato 
internazionale della Croce Rossa, si 
dichiara pronto ad appoggiare gli 
sforzi che saranno fatti per scon
giurare efficacemente tale pencolo 
e spera ardentemente che l'ONU, 
incaricata di studiare il problema. 
sappia risolverlo in modo conforme 
agli interessi dell'umanità ». 

Da Mosca la TOM apprende del
l'adesione all'appello di Stoccolma 
del partigiani della pace dell'uf-
gcio ecclesiastico mussulmano nella 
parte europea dell'URSS * in Si
beria. 

« A nome del Cadì Muhtaslbs e 
del fedeli mussulmani nella parte 

PRESA DI POSIZIONE DELt/A.C. 

I salellili minacciali 
di espulsione dal qowerno 

Un articolo del "Quotidiano,, sui rapporti tra la 
D. C. e i partiti laici - 11 Consiglio del P. S. U. 

Il comunicato diramato dagli uf
fici del Viminale alla fine del con
siglio del ministri di ieri non fa il 
minimo accenno a discussioni di 
politica generale. SI vede che Si-
monini, d'Aragona e Pacciardl non 
hanno avuto il coraggio dj solleva
re in consiglio del ministri U pro
blema dei rapporti con la democra
zia cristiana, nonostante che quel
la era la sede più adatta per una 
chiarificazione, certo più qualifica
ta politicamente degli incontri di 
corridoio che si sono moltiplicati 
negli ultimi giorni. Non si può non 
rilevare a questo proposito la con
traddizione tra le affermazioni 
verbali della Voce Repubblicana, 
la quale insiste sull'importanza e 
sul carattere eminentemente poli
tico che il problema delle leggi 
elettorali riveste per i partiti mi
nori, e l'atteggiamento timido « 
ambiguo di questi ultimi che sem
bra favorire le manovre addormen-
tatrici di De Gasperi. 

Il Popolo di ieri ha pubblicato 
infatti una nota ispirata dal Vi
minale che tende a far apparire 
i contrasti all'interno della coali
zione come pure questioni tecniche. 
E? interessante tuttavia che, alla 
fine, il giornale di De Qasperi 
ammette che se « il P.S.U. pren
desse un certo atteggiamento sulla 
questione elettorale ed al P.S.I.L. 
apparisse conveniente condividerlo 
per agevolare l'unificazione, entre
rebbe in gioco un elemento che 
oggi non esiste ancora ma non 
mancherebbe di avere delle riper
cussioni anche all'infuori dei rap
porti fra Saragat e Romita >. 

Che valore ha questa frase? 
Significa solo che la D C. si rende 

Sta di fatto che ieri ri è avuto 
11 primo, aperto Intervento della 
Azione Cattolica sul problema che 
sta al fendo di queste polemiche. 
Il Quotidiano, prendendo spunto 
dal recente dibattito parlamentare 
sull'indissolubilità del matrimonio. 
ha affermato nel modo più brutale 
che - l 'unione di alcuni partiti laici 
alla democrazia cristiana è deter
minata da motivi di natura assai 
contingente».. E* questa la prima 
volta che l'Azione Cattolica ma
nifesta con tanta franchezza la 
intenzione di sbarazzarsi ben pre
sto degli -u t i l i Idioti», come Sa
ragat e Pacciardi, e di rafforzare 
il monopolio politico clericale. Ciò 
è tanto vero che Q Quotidiano si 
esprime nei confronti del satelliti 
con un tono di disprezzo che ra
senta l'insulto, accusandoli di na
scondere la loro mentalità laica 
quando vedono in pericolo le pol
trone governative, pronti però a 
tendere la mano al comunisti „ non 
appena li pericolo sembri atte
nuato ». 

«Quindi non c'è da Illudersi- la 
tutela delle liberta cattoliche — 
conclude il Quotidiano — è affidata 
unicamente al cattolici». E l'am

monimento appare chiaramente 
rivolto anche a , De Gasperi e 
ai auoi. • • ' ' ' ' ' 

Non el può concludere una breve 
informazione politica senza accen
nare al convegno nazionale del PSU. 
II partito di Mondolfo e di Romita 
diramerà oggi un comunicato uffi
ciale. Per il momento c'è soltanto 
da notar* che tutti gli oratori ai co
no affannati a proclamare che la 
unificazione con Saragat « deve av
venire alla base e non al vertice». 
Il che equivale a escludere del tut
to l'unificazione dal momento che 
le due confessioni socialdemocrati
che sono forse ricche di vertici, ma 
certamente sfornite di base. 

Tutti 1 compagni senatori 
sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta 
pomeridiana di martedì 16 
corrente. 

europea dell'URSS e In Siberia — 
è detto nel comunicato dell'ufficio 
ecclesiastico mussulmano noi 
dichiariamo la nostra unanime ade
sione alle risoluzioni della sessione 
di Stoccolma del Comitato perma
nente del Congiessu mondiale della 
pace. 

Esprimiamo la fiducia che la rea
lizzazione di queste decisioni faci-
liti l'ulteriore consolidamento della 
pace nel mondo. 

Ci rivolgiamo al clero ed ai fe
deli delle altre religioni ed a tutti 
i mussulmani perchè aderiscano al
le suddette decisioni e compiano 
ogni sforzo per consolidare la cau
sa della pace tra i credenti». 

All'appello di Stoccolma ha ade
rito anohe 1 arcidiocesi di Mosca e 
di tutte le Russie a nome della 
Chiesa ortodossa di rito antico, che 
accetta i canoni della gerarchla di 
Belava Krinitsa, ha aderito all'ap
pello di Stoccolma. 

La dichiarazione è firmata da 
Irinarkh — arcivescovo di Mosca 
e di tutte le Russie — dai vescovi 
Geronti, Joseph e Flavian e da 
altri prelati. 

Continua in Olanda il referen
dum per la pace in appoggio allo 
appello di Stoccolma. 

Ad Haarlem oltre il 90 per cento 
dei votanti si sono espressi a fa
vore della pace. A Vormerfeer, 
3.500 persone hanno votato in un 
solo pomeriggio contro 'a guerra. 

Una nave carica di armi ameri
cane è giunta 1*11 maggio nel por
to di Rotterdam. 

Secondo le informazioni della 
stampa, larghe forze di polizia era
no state in precedenza inviate nel
la zona del porto per garantirò lo 
scarico ed impedire le eventuali 
manifestazioni di protesta. 

Non appena la nave è entrata nel 
porto, i portuali sono scesi In scio
pero. Le donne di Rotterdam sono 
affluite nella zona del porto per 
incitare 1 portuali a non parteci
pare allo scarico delle armi. Esse 
portavano cartelli con le scritte: 
« Vogliamo pace e pane! No guerra! 
Assicuriamo l'avvenire dei nostri 
figli >. La polizia ha fatto uso dei 
manganelli e delle sciabole per di
sperdere 1 manifestanti e gli scio
peranti. 

Infine da Pechino si apprende 
che i dirigenti di dieci organizza
zioni protestanti della Cina nord
occidentale, tra cui l'Associazione 
dei giovani cristiani e l'Associazio
ne delle giovani cristiane, hanno 
pubblicato un manifesto invitante 
ad appoggiare l'appello del Comi 
tato Permanente del 
Mondiale della Pace 

« Noi appoggiamo 

l'appello per la pace • chiediamo 
l'incondizionata proibizione del
l'arme atomica — dichiara il ma
nifesto. Noi ci opponiamo ad ogni 
guerra aggressiva e a ogni governo 
che per primo usi quest'arme ». 

UNA SIGNIFICATIVA CONFERMA DEL "TEMPO,, 

Il A H i l l TIII ì?l A \ 
ali levo di gangster 

Considerazioni su un articolo di Giuseppe Prezzolini 

L'ex Prefetto di Rovigo 
condannato a 30 anni 
PERUGIA, 1S —'La Corte di Assise 

di Perugia ha emesso ieri sera la 
sentenza nel procedimento a carico 
dell'ex Prefetto fascista di Rovigo 
Melchiorre Melehlorrl « di altri espo
nenti repubblichini di quella città. 
La sentenza ha riconosciuto colpevole 
il Melehlorrl di collaborazionismo mi
litare, concorso In omicidio aggrava
to e continuato e, concesse le atte
nuanti generiche, lo ha condannato a 
30 anni di reclusione, confisca dei 
beni «• pene accessorie. 

Un mio commento al recente 
discorso tenuto da Truman a Po-
catello merxtd una rettifica. Me la 
suggerisce il noto Giuseppe Prcz-
soimi, attraverso una sua corri
spondenza pubblicata ieri, netta 
sua prima edt2Ìone, dal giornale 
Il Tempo. 

Dicet'a quel mio commento che 
ti discorso del signor Truman si 
riportava alle più chiare e cono
sciute dottrine e pratiche naziste, 
sicché sembrava legittimo conclu
dere clip il Truman era un buon 
allievo della «scuola di Gocbbels». 
Non credo che i rapporti fra il 
discorso di Pocatello e le teorie 
di guerra naziste possano essere 
imeni'ti; una precisazione però si 
può e si deve fare per quel cìie 
riguarda le « scuole », alle quali 
il è educato l'attuale presidente 
depli Stati Uniti. Davvero non 
c'è bisogno di andare a cercare 
nella Germania nazista i maestri 
m gli educatori del signor Harry 
Truman. Me lo ricordava indiret
tamente tl Prezzohni, del quale ri
porto qui testua'"•ì.nte un snipo-
tare e significativo brano: 

« Non ha mai dimenticato (Tru
man) le lezioni prese dalla icuola 

del Ptndergast, eccetto la disone
stà, e principalmente quella che 
non si devef per nessuna ragione 
abbandonare' oli amici della orga
nizzazione che sono stati con voi 
fin dai primi giorni. Intorno a 
Truman c'è quella eh* gli avver
sari chiamano la « banda del Mis
souri • della quale il generale 
Vaughan è stalo il rappresentante 
più in vista e più bersagliato (an
che perchè offriva un bersaglio 
più largo) ». 

Il brano del Prezzolini, nella 
sua apparente semplicità, è, non 
esitiamo a dirlo, di un interesse 
scandaloso. Chi è codesto Pender-
gast? Un disonesto, dice, en rras-
sant, Prezzohni; sulla natura di 
questa disonestà, basterà aggiun
gere che essa consistette nell'es
sere stato Capo (con la maiusco
la) riconosciuto di una « gang », 
la quale aveva come pratica l'as
sassinio, la corruzione politica, lo 
sfruttamento delle case da gioco 
e di prostituzione, e che organizzò 
nella città di Kansas City una 
catena di massacri esemplari nel
la storia del « gangsterismo » ame
ricano: di ciò esiste una precisa 
documentazione in una serie di 

IL GOVERNO HA SANZIONATO LA LIQUIDAZIONE DEL F.I.M. 

Trentamila lavoratori 
in pericolo di licenziamento 

Immediata reazione delia F. I. 0. M. - Pnstiti per venti miliardi ai 
maggiori gruppi monopolistici - Ammasso per contingente del grano 

Il Consiglio dei Ministri ha san- > 
zionato ieri la liquidazione del FIM 
(decisa il giorno precedente dal 
C1H), appi orando una legge ch^ 
segna praticamente la morte di un 
importante complesso di industrie 
che occupano decine di migliaia di 
operai (Breda di Milano. Venezia 
e Napoli, Reggiane, Ducati, AVIS 
ecc.). Il ministro repubblicano La 
Malfa, che diceva di essere entrato 
nel gabinetto con il compito di 
provvedere alla riorganizzazione e 
al potenziamento delle industrie 
controllate e finanziate dallo Stato, 
ha tenuto ad assumersi pubblica
mente la paternità dì questo prov
vedimento sollecitato dal dr. Costa 
dichiarando ai giornalisti: « Io per
se nalmente ho studiato a lungo la 
questione, ho elaborato relazioni e 
fatto tutto ciò che era possibile 
per la migliore (!) soluzione del 
problema. Non si tratta di distrug-

Congresso j gere ma di sanare. La cura — ha 
però aggiunto — sarà chirurgica». 

ardentemente!Come avevamo già annunciato ieri 

la liquidazione del FIM tara affi
data a una speciale gestione del-
l'ARAR denominata «ARAR liqui
dai . one FIM » cui saranno concessi 
10 miliaidi per la definizione tìi 
tutte le pendenze passive. 

E' significativo che nella itessa 
seduta il Consiglio dei Ministri 
abbia delibeiato uno stanziamento 
di 20 miliardi di lire per la con
cessione di prestiti ai privati che 
intendano acquistare all'estero e in 
Italia macchinari e attrezzature per 
rinnovare i loro impianti. Questa 
somma sarà accaparrata dai gruppi 
monopolistici più forti, secondo il 
sistema di favoritismi che ha carat
terizzato le altre operazioni del 
genere. 

Il Consiglio ha deciso inoltre di 
mantenere anche per l'annata 
agricola 1949-50 l'ammasso per 
contingente del grano. Il governo 
non ha tenuto conto delle richieste 
avanzate dalla Confederterra per 
un ammasso differenziato 

Tra i numerosi provvedimenti di 

IERI SI E' CHIUSA LA CONFERENZA ANGLO-FRANCOAMERICANA DI LONDRA 

Clamorosa smentita della stampa inglese 
a l le menzogne de i "tre9 V sui prigionieri tedeschi 

Un comunicato elusivo al termine dei lavori di Londra - Per lunedì è attesa una 
presa di posizione sulla Germania - Opposizione di Bevin al progetto di Schuman 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 18. — I più autorevoli 

quotidiani britannici, U Time» e il 
Manchester Ouardlan si affrettano 
oggi a demolire il documento pro
pagandistico «messo ieri dai tre Mi
nistri a proposito dei prigionieri te
deschi nell'Unione Societica, Lo «co-

bili vantaggi, mentre ani piccoli 
ricadranno le conseguenze del vin 
colismo residuo. Il resto non in
teressa a un governo che non ope 
ra mai in nome della collettività, 
ma sempre di una minoranza pri 
vilepiata. Il resto è lasciato nelle 
mani della provvidenza o delle 
forze di polizia, come si prefe
risce. 
' O forse — chi può saperlo? — 

il governo pen«a che non vale la 
pena di ricostruire, per veder di
struggere di nuovo tatto dalla 
guerra eh'c*«o sembra così dcoho 
a portare nel nostro Pf.esel 

LUIGI PINTOB 

per prigionieri mancanti non siano 
mai stati /atti prigionieri. O furono 
uccisi in battaglia, e la loro morte 
non fu mai annunciata, o morirono 
di ferite e di freddo nella terribile 
confusione delle ultime battaglie sul 
fronte tedesco di oriente, I docu
menti dell'esercito tedesco sono an
dati distrutti e i movimenti della 

ff ^ f ° - r « ! f ^ ^ ^ S 2 r r t f l Popolazione in Germania in questo 
te diretto ad ingraziarsi la parte più £ £ ^ rendono impossibili te 
nazista m reazionaria dell'opinione " " ^ ' 7 7 *^ 
pubblica tedesca, avvalorando le di-\siai'*itcnc *• 
chtaraeloni di Adenauer sul nume- \Jn falso dispaccio? 
ro dei prigionieri tedeschi esistenti1 r 

ancora in Unione sovietica. In tal 
maniera, injattl, si vuol tentare di 
salvare lo stato maggiore tedesco 
che portò alla morte milioni « mi
lioni di soldati germanici nel suol 
disperati tentativi di arginare la fu
ga dette armate hitleriane di fron
te alla avanzata di quelle sovietiche, 
facendo credere che questi milioni 
di soldati, non sono morti ma pri
gionieri in mano sovietica: il natu
rale odio verso 1 responsabili della 
morte di questi disgraziati dovreb
be cosi tramutarsi in odio verso 
l'Unione Sovietica accusata senza ba
se alcuna di tenerli prigian'eri. 

Il Manchester Ouardlan deplora 
• questo sfruttamento della questio
ne dei prigionieri tedeschi per gli 
scopi della guerra fredda ». « Le di
chiarazioni di Adenauer — continua 
il giornale — retofice ai prioienieri 
tedeschi si basano tu un presunto 
comunicato e Tass » •'•'! 1945 che 
avrebbe dichiarato essere questi tre 
milioni 9 mezzo: malgrado tutti gli 
sforzi per rintracciarlo questo co
municato non ai riesce a trovarlo*. 
ed a giornale dichiara quindi che 
esso è inesistente, 

Scnv€ a Tttnea: e Le cifre date da 
Adenauer non possono venire ac
cettale senza un'inchiesta: molti dei 
prigionieri dovettero morir* nelle 
spaventose vicende della guerra ed 
if numero del prigionieri oggi man
canti è certamente esagerato Alla 
conferenza del 1947 Molotov dette 
delle cifre che corrispondono a quel
le che il governo sovietico ha ulti 
mamente comunicato E' possibile 
ohe molti di eoloro cht oggi passano 

Anche al Toreign Office, alle in
sistenze del giornalisti per avere vi
sione del famoso dispaccio Tass, non 
si è potuto rispondere altro che il 
dispaccio non si trova. La pietosa 
storia di questo primo comunicato 
dei Tre dimostra su quali basi dt 
menzogna e di imbroglio sia fatta 
la propaganda ufficiale dei governi 
occidentali. 

La conferenza a tre. Intanto si è 
conclusa Dato il carattere del pro
blemi discussi (organizzazione bel
lica, produzione ai fini della guer
ra. svese militari, riarmo della Ger-

rione più stretta dello sfruttamento 
e delle risorse comuni dei popoli, 
allo scopo dt rafforzare le loro eco
nomie e consentire il mantenimen
to del livello di vita materiale e so
ciale e nello stesso tempo un ade
guato sviluppo dette necessarie mi
sure dt difesa >. 

In questo breve periodo i stata 
concentrata tutta la lunga discus
sione su uno dei principali punti 
di controversia emerso durante la 
conferenza tra Stati Uniti da un 
lato e Stati satelliti europei dal
l'altro. Acheson era venuto a Lon
dra con l'intenzione di costringere 
i Paesi del patto atlantico ad acce
lerare la loro preparazione militare; 
con lo spettro delle prossime elezio
ni sulle spalle Acheson però doveva 
dichiarare ai Paesi europei che que-

alla quale si accenna i creata in Asia 
dal risveglio nazionale dei popoli 
ancora soggetti all'imperialismo cu 
ropeo: le guerre di indipendenza 
che i popoli dell'Indocina e della 
Malesia conducono ne sono la di
mostrazione: Bei in e Schuman han
no chiesto ad Acheson di estere 
aiutati nel loro tentativo di sof
focare questi movimenti nazionali 
perchè da soli non ce la fanno più. 
Il comunicato termina dicendo che 
i tre ministri hanno deciso di ren
dere frequenti le consultazioni fra 
loro e di tenere la prossima riunto
ne forse a Xuova York prima della 
Assemblea delle nazioni Unite. 

I tre ministri hanno anche emes
so un altro comunicato assai vago 
sut problema dell'emigrazione in 
Europa Prima dt redigere il comu-

ordinaria amministrazione con i 
quali il Consiglio ha concluso la 
seduta di ieri meritano segnala
zione: la proroga a 39 anni dal 
limite d'età per la partecipazione 
delle vedove di guerra ai concorsi 
di Stato; l'aumento delle indennità 
speciali agli agenti del corpo di 
custodia; l'aumento delle tariffe 
professionali degli agronomi • dei 
periti agrari. 

La decisione del Consiglio dei 
ministri di procedere alla liquida
zione del Fondo Induat'-ie Mecca
niche, con la conseguente probabile 
smobilitazione di grandi aziende 
che occupano circa 30.000 operai, 
tecnici e impiegati, ha determinato 
un'immediata presa di posizione 
della Segreteria nazionale della 
FIOM-

« La F.I.O.M. — dice un comu
nicato diramato Ieri — nel richia
mare l'attenzione del Paese sulla 
estrema gravità della decisione 
presa dal governo e sulle grav i s s 

ime conseguenze che deriverebbero 
a migliaia di lavoratori e di loro 
famiglie nonché all'intera economia 
nazionale, dall'attuazione di tale 
decisione, denuncia e respinge de
cisamente qualsiasi provvedimento 
di chiusura o di smobilitazione di 
stabilimenti che si tentasse attuare. 

« Nel riaffermare pienamente Io 
Indirizzo e le decisioni del Comi
tato Centrale della F.I.O M. di lot
tare decisamente contro i licenzia
menti e la smobilitazione delle In
dustrie, per la difesa del lavoro e 
dell'attività produttiva, la Segre
teria nazionale indica alle Sezioni 
provinciali e locali della F.I.O.M. 
la necessità di realizzare rapida
mente la più ampia e profonda 
mobilitazione dei lavoratori • di 
tutta la popolazione attorno alle 
fabbriche che risultassero minac
ciate e chiama tutti 1 metallurgici 
a tenersi pronti per sviluppar* la 
azione dì solidarietà che si ren
desse necessaria. 

• Tale mobilitazione dev'eesere 
inquadrata nella più intensa pre
parazione del Convegno dei lavo
ratori dell'industria per la realiz
zazione del Piano del Lavoro ». 

ste maggiori spese dovevano essere meato finale sono stati consultati 
loro stessi ad accollarsele, perchè il 
congresso non acrebbe approvato 
ulteriori progetti di spese per ti riar
mo europeo a pochi mesi dalle ele
zioni 1 governi dei Paesi europei 
da parte loro si sono fatti premura 
di dimostrare che ciò che Acheson 
chiedeva significava la bancarotta e 

mania), era prevedibile che il co-il'impopolarttà Come il problema sia 
municato finale sarebbe stato asso-'stato risolto il comunicato non lo 
lutamente anodino ed elusivo e le dice. 
previsioni sono state giuste: le con-l Sul problema tedesco nel comuni-
versazioni. svoltesi nel massimo se- cato non si dice nulla, ma si annun-
greto, sono terminate con un co
municato che corre unicamente su 
linee di propaganda antisovietica ma 
che non dice assolutamente niente 
sul reale contenuto della discussio
ne, 

Il comunicato, naturalmente, è 
imbottito di parole che dovrebbero 
suonare come un'assicurazione di 
« Pace » e dt e benessere economico » 
per l popoli europei, ma esse sono 
diluite in frasi co*\ vaghe e prive di 
significato concreto che nessuno può 
farvi affidamento. 

Dopo avere discusso per tre gior
ni di seguito, con l'assistenza di 
esperti militari, di guerra fredda e 
calda i tre Mtnistri dichiarano che 
€il loro scopo principale e comune 
è quello di rendere stabile la pace 
e più difficile la guerra »; però imme
diatamente dopo, si afferma che «s i 
è ritenuta necessaria «ina coordina-

eia «r» comunicato speciale che ter
rà pubblicato non prima di lunedì. 
per dar tempo al governo Adenauer 
di prenderne visione. Riguardo al
l'Austria si auspica la firma di un 
trattato di pace e si dichiara che il 
problema sarà ripreso in esame gio
vedì prossimo dopo la conferenza 
atlantica a dodici. 

L'Estremo Oriente 
lì problema dell'Estremo oriente 

monopolizza buona parte del comu
nicato in cui si dice che * è stato 
esaminato alla luce detta nuova si
tuazione creatasi *, tei si è trovati 
d'accordo sulla serietà della situa
zione e i tre Ministri hanr.o deciso 
dt scambiarsi informazioni in fu
turo riguardo alle -visure che I loro 
goiemi .•orranno prendere per far 
fronte: alle loro responsabilità di 
questa regione*, tm * situazione * 

t ministri dei tre Pa"Si del Bcnelux, 
i quali hanno espresso tl loro pare
re sulle decisioni prese ed hanno 
fatto suggerimenti in merito, secon
do quanto nfenia tl portavoce del 
Foretgn office. Chi non è stato affat
to interrogato è invece il conte Sfor
za. arrivato tert sera a Londra il qua 
le non è ammesso al segreti di sii 
affo contesso, il conte è stato rice
vuto inrece nella mattinata da Be
vin con il quale sembra ab&a tratta
to la questione di Trieste e dei rap
porti italo-jugoslavi, anche in rela
zione al viaggio di Moshe Pifade che 
ha già visitato Parigi ed ora si tro
va a Bruxelles, pronto, come pare. 
ad attraversare la Manica. 

Si sarà notato che. nel comunicato 
finale della conferenza, non si fa 
parola del piano Schuman, Può dar
si che esso sarà citato nel comuni
cato che sarà emesso lunedìì. ma in 
vari ambienti si è d'avviso (lo sotto
lineava anche un'agenzia di infor
mazioni americana) che lo studio 
del piano verrà a bella posta 
prolungato nel tempo con l'obietti
vo di insabbiarlo e di trovare qual
che altra cosa che lo renda supera
to. Autori di questa manovra sareb
bero ovviamente gli inglesi il cui rap
presentante alla conferenza, Bevin 
a chiesto oggi molte precisazioni a 
Schuman sul suo progetto. 

CABLO DE CUOI! 

Telegramma diTharei 
al cimpaoat Togliatti 

II compagno Maurice Thorez 
*ia inviato al compagno Togliat
ti il seguente telegramma: 

Ringraxiameati fraterni per 
(lì auguri di buon compleanno. 
ri prego dì esprimere ai compa
gni e ai fratelli Italiani la soli
darietà dei lavoratori francesi 
nella lotta cornane per la pa
ce, la democrazia e il socialismo. 
Cordialmente: Maurice THOREZ 

processi e di pubbliche denunce, 
che hanno fatto epoca in America 
fra il '34 e '38. Harry Truman. at
tutile presidente degli Stati Uniti, 
è stato, conferma il Prezzolim. alla 
scuola di un tale « disonesto »: da 
esso egli ha preso lezioni, né, ag
giunge il Prezzolini, egli le lia 
dimenticate/ 

Fa eccezione il Prezzohni per 
la disonestà, per la quale egli pe
rò, a legger be.ie, non esclude che 
la lezione del Pendergast vi Ma 
stata; solo il Truman, dice Prcz-
tolint, quella lezione... l'ha di
menticata, .Andiamo avanti. Dice il 
Prezzohni che Truman non ha mai 
d'menticato però l'ultro ui.svRiia-
menfo di Pendergast, secondo cui 
< non si deve per nessuna ragione 
abbandonare gli amici dell'orga
nizzazione che tono stati con voi 
fin dai primi giorni a. Attenzione, 
perchè qui vi è uno fra i giud'zi 
più singolari e piccanti, che siano 
mai stati pronunciati su di un 
capo di stato. Quale è la « oroa-
nizzazione », che ha sostenuto 
Truman « rin dai primi giorni »? 
Facciamo parlare su questo pun
to non il Prezzolini, ma una fonte 
americana accreditata in tutto il 
mondo, l'agenzia United Press: 

« Trattasi di quel Pendergast, al 
quale molte personalità attual
mente in vista della politica degli 
Stati Uniti debbono il successo 
della loro carriera. Trattasi anche 
di quello stesso uomo che ha rac
colto su di sé il maggior numero 
di accuse, di critiche e di sospetti, 
dai quali non sempre riuscì a sac
rar ri. 

••Pendergast fu tra l'altro l'uomo 
che iniziò Harry Truman alla vita 
politica. Nel lontano 1919 Truman 
e Edicard Jacobson, che era stato 
sergente nella sua batteria sul 
fronte francese durante la prima 
guerra mondiale, aprivano a Kan
sas City un negozio di mercerie 
e di camiceria. La bottega diventò 
ben presto il luogo consueto di 
ritrot'o di tutti coloro che aveva
no servito in guerra nella batte
ria di Truman. Poco dopo a causa 
della * depressione » postbellica, il 
uepozio andò in malora t fu chiu
so nel 1921. 

« Brutto momento per Truman 
che ebbe bisogno di ricorrere alla 
assistenza dei suoi amici. Gli ven
ne offerta assistenza dalla orga
nizzazione del partito democratico 
capeggiata da Thomas Pendergast. 
Quale veterano di guerra, quale 
battista e quale massone, con dei 
trascorsi in agricoltura, Truman 
sembrava in possesso di tutti l 
titoli fondamentali per una car
riera politica. Pendergast riuscì 
a farlo nominare ispettore delle 
strade della contea. L'anno dopo 
lo stesso Pendergast lo appoggiò 
con successo per ottenergli il 
seggio di giudice nel tribunale 
de//a Contea. 

*Pendergast aveva frattanto svi
luppato al massimo grado quella 
che non senza ragione veniva de
finita la «Pendergast Machine», 
complessa organizzazione tenta
colare, con ramificazioni nella bu-
rocraria statale e federale, attra
verso la quale era possibile otte
nere molto più del lecito. 

'Ansioso di mefogiori guadagni 
Truman si rivolse nuovamente a 
Pendergast perchè lo aiutasse a 
fargli avere il posto di collettore 
delle tasse della contea. Ma Pen
dergast aveva promesso tale in
carico ad altra persona. Fu cosi 
che penso di proporre Truman 
come candidato democratico al 
Senato di Washington. Era il tem
po in cui l'organizzazione Pender
gast era al massimo della sua po
tenza ed una proposta di Tom 
poteva ritenersi cosa fatta. Tru
man fu eletto al Senato con una 
maggioranza di 262.000 voti sul 
candidato repubblicano Roseo» 
Patterson ». 

Conosciamo dunque gli « amici 
che furono con Truman sin dai 
primi giorni»: il capo-gangster 
Tom Pendergast, « uomo che ha 
raccolto su di sé il maggior nu
mero dt accuse, di critiche e di 
sospetti, dai quali non sempre riu-
acl a salvarsi -. Sappiamo quale 
era la « organizzazione »; è quel
la « banda del Missouri » a 
cui si richiamava anche il Prez
zolini, e di cui noi non ricordere
mo le gesta sensazionali e crimi
nose, limitandoci ad affidarci al 
giudizio della United Press, la 
quale la definisce appunto ~ or
ganizzazione, attraverso la quale 
era possibile ottenere molto più 
del lecito -. 

Chiarito ciò, non possono es
servi dubbi sulla • lezione di 
Pendergast » che. secondo il Prez-

PIETRO INGRAO 
UContlna» la 5 a par., 5-a coIoana) 

// dito nell'occhio 
Declassata 

Sono stati richiesti al senatore 
Restaano, Presidente della Roma m 
amministratore centrale della D C, 
50 milioni per l'invio alla base 

di mille attivisti* destinati, a rin
saldare le pericolanti fondamenta 
del partito. 

Poiché il senatore Restagno ha 
•negato i fondi, è evidente che la 
Democrazia Cristiana corre lo stes
so pericolo d'Ila Roma: il passag
gio in serie B 

Equo presso 
« Riconosciuta la ".recisi»* di co

struire case ad equo prezzo ». Dal 
Messaggero, seconda pagina. 

cDsl primo giugno gli aumenti 
auìt* pigioni saranno del 90, 100, 

200 per cento su quelle attuali». 
Dal Messaggero, prima pagina, 

Alla mata 
«Perchè non prendiamo ancha 

noi la lodevole abitudine di non 
discutere gli ordini? Perchè anche 
noi, tutti noi. non serriamo le file 
e formiamo un blocco compatto? ». 
Dal Quotidiano 

Benissimo. Credete, obbedite, 
combattete. Poi aspettate. L'esperi
mento riuscirà senz'altro. 
I l fesso del giorno 

«Che niente abbiano ragione ! 
maligni I quali Insinuano Che nel 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU pa
pà Stalin diffidente, non vuole Mao 
l>e Tung? ». Italo 7inparelli, dai 
Tempo. 

ASMODEO 

.* 4* 
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Il Governo clericale 
abbandona i mutilati Cronaca dì Roma e Intanto prepara 

la guerra di Truman 

E AI ROMANI CHI CI PENSA? 

Il Sindaco in viaggio 
e il Consiglio in "ferie,, 

Da mesi si attende la discussione sulla Cen
trale del latte. sull'ATAC e i servizi pubblici 

Coti ' la partenza del Sindaco 11 
Consiglio Comunale, praticamente, è 
andato in ferie. Ferie non certo sta
bilite dal consiglieri ma dectetate 
dalla Giunta che, pur essendosi riu 
ulta anche l'altro Ieri, ha pensato 
bene di rinviare la convocazione a 
giorni più propizi; magari a quan 
do, reduce dal trionfi americani, 
l'Ing. Uebecchinl potrà nuovamente 
sedersi sulla poltrona di presidente 
dell'assemblea. 

Tale decisione, presa come tutte 
le altre in sordina, non ha mancato 
di suscitare le proteste di numerosi 
consiglieri che si sono affrettati a 
far notare l'urgenza e la necessità 
di alcune discussioni su Importanti 
argomenti di Interesse cittadino che 
giacciono da mesi negli ordini de) 
giorno del lavori. 

Ma la risposta è stata quanto mal 
«lecita e sicura: siccome non ci sono 
deliberazioni urgenti da approvare, 
perdio in materia si è lavorato con 
sollecitudine, nulla vieta di lasciar 
passare una o due settimane senza 
che il Consiglio venga convocato 

Cosi è passata questa settimana e 
s'ctnamente trascorrerà quest'altra 
senza la speranza di tenere una se
duta. 

Eppure argomenti da discutere, co
lile rilevavamo, non mancano. 

C'è una mozione del consigliere 
Glgliotti, ad esempio, sulla Centra
lo del Latte, che avrebbe dovuto es
sere discussa nello scorso novembre. 
Anzi, in quell'epoca, U Sindaco pro
mise che non sarebbero passati 15 
giorni e 11 Consigilo avrebbe potuto 
dibattere la n<* est Ione nel modo più 
ampio. 

Siamo a maggio, proprio nel gior
ni scorsi alla Centrale del Latte v'è 
stata un'agitazione e uno sciopero e 
in Comune non si pensa affatto ? 
ìlspolverare l'argomento e portarlo 
all'esame del Consiglio. 

Analoga sorte hanno avuto altre 
mozioni sul servizi pubblici, sul
l'ATAC sulla legge speciale ecc. ecc. 

Approvate tutte le deliberazioni ur
genti sarebbe stato facile al Consi
glio dedicarsi a queste importanti 
e proficue discussioni ma la Giunta 
ha ritenuto opportuno mantenere le 
cose come sono, quasi a lasciare in
tendere che In mancanza della mas
sima autorità capitolina In Comune 
hi fa solamente normale amm'nlstra-
7Ìone e forse neanche qupsta. 

E non solo di mozioni si sarebbe 
potuto discutere, in Campidoglio, se 
il Consiglio si fosse riunito! 

Dando un lapMo sguardo alle de
liberazioni prese dalla Giunta in 
questi uliimi tempi, e che debbono 
essere ratificate dal Consiglio, si pos
sono notare alcuni divertenti accor
gimenti che Indicano come l'Ammi
nistrazione comunale si serva di op
portuni trucchetti per distogliere 
dall'attenzione del consiglieri alcu
no decisioni che comporterebbero 
una faticosa discussione. 

Il primo in cut siamo incappati ri
guarda alcuni stanziamenti per ap
palti di lavori per la sistemazione 
rli Piazza Rusticucci e dei propilei 
ril Piazza San Pietro. Si tratta di 
quattro distinta deliberazioni tutte 
per Importi inferiore al milione ma 
i he sommate raggiungono la somma 
rli tre milioni e mezzo circa. 

Non è una somma-notevole, certa
mente, ma sull'argomento c'era sta
ta una precisa richiesta da parte del 
Blocco del Popolo, per sapere quanto 
avesse speso complessivamente l'am-

' minlstrazione per via della Concilia
zione e annessi, la quale aveva co
stretto Il Sindaco a promettere una 
dettagliata relazione in proposito. Ma 
la relazione non si è vista e ora si 
toma, alla carica con nuox'e e astute 
deliberazioni. 

Lo atesso trucco, inoltre, è stato 
usato dalla Giunta per passare inos
servate altre quattro deliberazioni 
che riguardano la sistemazione di 
Villa Borghese. Si tratta anche qui 
di una cifra superiore al 7 milioni. 

Spese giuste, forse, ma che fan
no chiaramente intendere quanto sia
no false le dichiarazioni di impo
tenza quando 1 disoccupati chiedono 
fitanzlamcntl per lavori di strade nel
le borgate. 

Ma il Consiglio Comunale non si 
riunirà quest'altra settimana e quan
do verrà convocato ci sarà modo di 
dire che il tempo spinge che folso-
cna sbrigarsi, che le nuove delibe

razioni attendono l'approvazione < 
non c'è perciò tempo per discussio 
ni lunghe. 

E si tenterà di far tornare tutto 
come ora, grazie ai sorrisi e al det
tagliato racconto del viaggio del Sin
daco 

Il sen. Facchinetti 
direttore dell'ANSA 

lì consiglio di amministrazione del
l'ansa comunica che con recente de
liberazione 11 senatore Cipriano Fac
chinetti è stato all'unanimità nomi
nato direttore delPagen/.lu. 

Al sen, Facchinetti i nostn più '-ivi 
rallegramenti e l Piti cordiali auguri 
di buon lavoro. 

OGGI ALILE ORE 16,30 

Il Carosello Storico 
a Piazza di Siena 

' Si apre stamane la e Settimana 
della Croce Rossa * indetta per la 
raccolta del fondi destinati ai bam
bini predisposti ella t.b.c. In città, 
sin dalle prime ore del mattino, co
minceranno a circolare le squadre 
di raccoglitrici di oblazioni mentre 
entreranno In funzione le tenda da 
campo sistemate rispettivamente in 
Piazza Colonna, in Piazza Esedra e 
alla Moli Adriana (lato di Via della 
Conciliazione). 

L'iniziativa, che ha 11 patrocinio 
del Presidente della Repubblica, è 
un accorato appello al cuore dei cit
tadini. perchè giunga un aluto e un 
conforto al piccoli t.b.c. L'on. Luigi 
Einaudi ha lanciato, in proposito, 
un messaggio agli italiani, nel quale 
sottolinea l'opera umanitaria svolta 
dalla Croce Rossa, t Nell'inviare alla 
C.R.I. — cosi termina l'appello x— 
il mio augurale saluto, so di poterle 
offrire l'assicurazione che gli italiani 
tutti terranno a testimoniarle, come 
meglio sarà ad ognuno consentito, 
la loro Intima comprensione per I 
suoi generosi sforzi al servizio del
l'umanità dolorante ». 

Nel pomeriggio, alle 16,30. a totale 
beneficio della « Settimana > si svol
gerà a Piazza di Siena il Grande 
Carosello storico, nel corso del qua
le si esibiranno 1 granatieri di Sar
degna. i carabinieri ed 11 corpo mu
sicale dell'aeronautica militare. 

GIUSTIZIA PER COLORO CHE TUTTO HANNO DATO! 

Stamane fa solenne protesta 
dei mutilati di tut ta Italia 

Il corteo del benemeriti stilerà per II Corso tino al Milite 
Ignoto - Dichiarazioni del Seri. Palermo al nostro giornale 

Stamane alle ore 11 1 mutilati e 
Û Invalidi di Roma accoglieranno a 

Pla?za Augusto Imperatore 1 dele
gati di tutte le regioni d'Italia ve
nuti nella nostra città per manife
stare contro la beffa che il governo 
pensa di poter continuare a danno 
della categoria per il progetto sulle 
pensioni di gueira. 

I convenuti ascolteranno le Indi
gnate parole dei presidenti raziona
lo e provinciale, della medaglia d'oro 
Sciorino, nonché le dichiarazioni di 
adesione dei delegati regionali e del
le altre Associazioni combattentisti
che. Al teimlne del comizio gli in
tervenuti sfileranno per Via del Cor
so recandosi poi a deporre una co
rona sulla tomba del Milite Ignoto. 

Questo gesto di protesta non deve 
essere inteso come fine a se stesso 
ma come l'ultimo ammonimento che 
questa categoria di benemeriti lan
cia ai responsabili della doloiosa si
tuazione di abbandono :n cui si tro
vano, affinchè non si abbia succes-

SPAVENTOSO DELITTO 1)1 UNA DONNA IMPAZZITA 

Uccide la nipotina di 19 mes 
avvelenandola con tintura di iodio 

L'assassina è stata tratta in arresto e tradotta a Roma 

Un fatto orribile ha sconvolto la 
vita del pacifico paese di Monte-
porzlo Catone. Una donna, Improv
visamente Impazzita, ha avvelenato 
la nipotina di 19 mesi, con tintura 
di Jodlo. La bimba è morta tra atro
ci spasimi. La fulminea tragedia ha 
destato tra la popolazione una Im
pressione che è impossibile descri
vere. 

Ecco come si sono svolti l fatti. 
Rina Quaranta, in Adami, di 36 an
ni, era rimasta sola In casa con la 
nipotina Giuseppina Punltanl. Tutti 
gli altri erano usciti per lavoro. Sem
bra che la Quaranta non avesse mal 
dato In precedenza segni di aliena
zione mentale. Altri pretendono in
vece che la sua follia fosse già nota, tlle, 

Comunque, non al era mal manife
stata In forme pericolose. 

In un Improvviso accesso di furo
re omicida, la pazza ha propinato 
alla bambina, in due riprese, secon
do quanto è stato possibile ricostrui
re, una forte dose di tintura di jo
dlo. Poi è uscita tranquillamente, 
chiudendo la porta, e rendendosi 
per alcune ore Irreperibile. 

Alcuni vicini di casa, spaventati 
dagli urli che la bambina lanciava 
per l'atroce dolore, accorrevano e, 
forzata la porta, trovavano la bam
bina che si torceva nel suo lettino, 
ormai agonizzante. L'Intervento del 
medico si è rivelato del tutto lnu-

La povera bambina è morta. 

1 LADRI ALL'OFFENSIVA 

Un cappellano borseggiato 
mentre prega in S. Pietro 

Altri pellegrini, tra i quali nn sindaco olandese, derubati ieri 

La «caccia al pellegrino» de parte 
dei borseggiatori continua con auc-
cesso. Nel solo pomeriggio di ieri 
due stranieri e due settentrionali 
hanno pagato la recrudescenza del
l'offensiva del ladri. Il cappellano 
militare belga Pierre Sempereur. al
loggiato all'albergo Pio veniva deru
bato, mentre era assorto in preghie
ra nella basilica di San Pietro, del 
portafogli contenente 4.000 lire, 30.000 
franchi francesi, un biglietto ferro
viario collettivo per 43 pellegrini e 
documenti vari- _ 

Al signor Joseph Jensen, sindaco 
del villaggio di Ottersum (Olanda) 
veniva sottratta la giacca, lasciata 
nell'auto incustodita dinanzi all'agen
zia Inter-Express in Via Borgognone 
Nella giacca era il portafogli con 40 
mila franchi francesi, 30.000 lire. 100 
fiorini olandesi e due cheques per 
8.000 franchi. 

Coi sistema della « patacca », la. via 
Nicola Salvi, la TOenne Elisabetta 
Grillo da Milano, veniva truffata di 
50.000 lire. 

Dall'auto del signor Silvano Anto-
niottl, rappresentante di commercio, 

Un vecchio salvato dai passanti 
mentre stava per suicidarsi 

Verso le 31.30 di Ieri «1 Lungote
vere Michelangelo. Un vecchietto 
ebuca da Via Pompeo Magno, guar
dandosi intorno, con aria circospet
ta. Si trascina a stento, al avvicina 
al parapetto, a guardar scorrere 11 
fiume. Poche persone passano sotto 
la luce rada del fanali: il vecchietto 
non è che un'ombra che cerca di 
nascondersi. Nella sua mente agita 
strani pensieri, al estrania, piantan
do 1 gomiti sul parapetto, il mento 
nel palmo della mano. Ad un tratto, 
scatta deciso, salta sul parapetto, vi 
M inginocchia: si butterà in acqua. 
Mentre sta per lanciarsi due, tre 
braccia lo fermano, lo trascinano 
giù: alcuni studenti di passaggio, 
avevano notato 11 suo gesto e gli si 
erano avvicinati senza essère scorti. 
n vecchietto cerca svincolarsi, poi 
cade In ginocchio dinanzi al suol 
salvatori e si mette a piangere. 

Gli studenti lo accompagnano al 
Commissariato di P.S. Prati dove 
viene Identificato per 11 mendicante 
Sante Diodati, di 70 anni, senza fìssa 
dimora. Di 11 più tardi veniva tra
sferito all'ospedale di San Giacomo. 

La « Festa 
della matricola » 

La MT» festa della matricola è co
minciata ieri mattina. Poco pnma 
delle 11 gli universitari si sono rac
colti in Piazza Esedra, a San Gio
vanni, !n Piazza Bologna, raggiun
gendo in corteo la Citta Universita
ria. A mezzogiorno circa, nell'aula 
magna, la Ferias Matrlcolarum * sta
ta proclamata •ufficialmente. Nel po
meriggio SU studenti si sono trasfe
riti nel centro della città, in lun
ghe, schiamazzanti processioni, di
stribuendo In gran copia • papiri * a 
commercianti ed a gestori di pubbli
ci esercizi, in cambio di litri di vi
no, di ricordini da appendere al cap
pelli goliardici e ad attestati di fe
deltà al ponttflce massimo delle ma
tricole. 

Jn serata veniva segnala;o qualche 
Incidente, provocato da eccessi di al-

legrla: gli studenti Carlo Galanti. 
domiciliato in Via dei Serpenti 164, 
Luigi Carini da Poggio Mirteto e 
Giovanni Zambelll abitante In Via 
Castelfldardo 56, dovevano riparare 
all'ospedale di San Giacomo per far
si medicare escoriazioni varie. 

Mercoledì si riunisce 
l'Esecutivo della Federazione 
Mercoledì 17 maggio alle ore 19 al 

terrà la riunione del Comitato Ese
cutivo. con il seguente ordine del 
giorno: 1) Appello di Stoccolma; 
2) Campagna per l'interdizione della 
bomba atomica. Sono Invitati ella 
riunione l responsabili di Settore e 
d! Zona, 

lasciata Incustodita in via Lino 48, 
ignoti rubavano un cofanetto dei va
lore di «0.000 lire. 

Rinvennto cadavere 
snl greto del Tevere 

Verso la 8.30 di ieri sul greto del 
Tevere nel pressi di Ponte Cavour. 
agenti del Commissariato di P. S. 
Prati rinvenivano 11 cadavere di un 
uomo sulla quarantina: Indossava un 
vestito blu, con camicia bianca e 
cravatta nera, ed era sprovvisto di 
documenti di Identità. In una tasca 
della giacca gli vevinavo trovate 395 
lire. Dopo le constatazioni di legge, 
si poteva avanzare una prima vali
da ipotesi sulla tragica morte. Pol
che 11 corpo dello sconosciuto pre
senta 11 quasi completo sfacelo del 
braccio sinistro o varie ferite pro
vocate da una caduta da molti me
tri, si è resa accettabile la versione 
della disgrazia. Il poveretto — forse 
ubriaco — sarebbe caduto, verso le 
22 di giovedì sera, da un'altezza di 
varie decine di metri, decedendo sul 
colpo. 

Il cadavere, verso le 10. veniva 
trasportato all'Obitorio. 

Riunione di attivisti sindacali 
Domani alle 17,30 si terrà presso 

la Camera del Lavoro (Ufficio Orga
nizzazione) in Piazza EsquIUno n. 1, 
una riunione degli attivisti delle va
rie categorie. Tema all'ordine del 
giorno: € Mese del proselitismo ». 

Nel corso della riunione il com
pagno Antonio Bonglorno, segretario 
responsabile della Confederterra Pro
vinciale romana, illustrerà i proble
mi della provincia. 

RIUNIONI SINDACALI 
rcuinsH: e?gl ali» »r« 9.8°. 11 Oraiato 

Diretti™ » ««recite la P.tta S. Miri» Ube-
nlriw 47 &*hv D. I«t. 1 <r\S.I.). 

Hill: 1 «mpoaesli o>l O.D.. Mirro». P«-
B*xx*. Meloii. Pelle«i:«. «?•» eo*Toeat> •!» 
HI.ri» OrgMimt-.TO te'la OiU alle ere 17.30 
di &a»i. 

filifrald • Cariti: domai aiW 18 *«• 
e*aw»ti i» «àt iotic'e tatt» It CI., i iti*-
jati. edleten e » tt&:t*fatiate ptr ai!»:ua 
per Masaieailea! srjnti. 

T.I.L.C.E.A.: fcwaai or* SO.». CD. 01 . 
(ViV-orl e itHriU ÌT4»«U '.» **«. 

Oftàrerraforìo 

Due suicidii 
Le cronache di ieri mattina han

no riportato due notizie. Due uomi
ni si sono vocisi, un operatore di 
borsa a Roma, un piccolo commer
ciante dt rottami di ferro e di strac
ci a Civitavecchia. La causa è la 
stessa, m entrambi I cosi.- dissesti 
finanziari. Singolare analogia. E. 
nello stesso tempo, quale profonda 
differenza! 

La triste fine dell'oscuro piccolo 
commerciante è di quelle alle qua
li ci ha abituato, purtroppo, la cro
naca nera di questi anni di soffe
renza e di miseria. Un uomo del 
j^opoln. con moglie e una figlia, che 
camp^ alla meno peggio con il suo 
modesto traffico, senza nessuna sta
bilità. senza sicurezza, tempre alle 
prese con creditori e debitori, as
sillato dalla difficoltà di quadrare il 
bilancio. Una disgrazia, un affare 
finito male, i delnti che si accumu
lano l UT pnss htlità di rin rttcrsi in 
paro un momento di graie debolez
za, così un poterò cristo arriva 

troppo spesso al suicidio. I gior
nali pubblicano la notizia, con pa
role di umana commiserazione, il 
lettore scuote la testa e passa oltre. 
Il suicidio di un poterò sembra una 
cosa « naturale > nella nostra so
cietà. 

Più profondamente colpisce il sui
cidio di un uomo d'affari. Agiato. 
sempre elegante, scapolo, usciva 
ogni mattina dalla sue bella casa 
al Flaminio, salutato con un in
chino dal portiere. Montava a bor
do della sua e Topolino » e si diri
geva verso il centro. Mangiava in 
ristoranti di lusso, talvolta lo si 
vedeva in compagnia di belle don
ne eleganti. Era, o almeno sembra
va, un uomo felice. La sua morte 
costituisce una sorpresa, quasi un 
non senso% ri suo gesto disperato 
apre uno spiraglio rivelatore in nn 
ambiente che il gran pubblico non 
conosce. Il mondo della Borsa, il 
mondo del grandi affari, dove i mi
lioni e i miliardi tassano di volta 
in volta da una mano all'altra: 
mondo spietato, popolato di lupi. 

Due uomini diversi, due ambien
ti diversi due vite diverse: due vit
time rli una stessa società, di uno 
òtcsso costume, di una stessa e ci
viltà ». 

tra lo strazio degli sventurati geni
tori. 

Più tardi, una pattuglia di Cara
binieri ha rintracciato e arrestato la 
folle, la quale è stata Immediata
mente tradotta a Roma per sottrar
la al pericolo di eventuali ruppre-
saglle da parte della popolazione In
dignata. 

Un saggio teatrale 
per i l Mese della « Giovanile » 

In occasione della chiusura del 
e Mese della Stampa Giovanile * il 
Circolo Artistico de£li - Amici . darà 
stasera alle ore 18 alla Sezione Gar
batela. il suo primo saggio teatrale 
rappresentando: e Giovani In lotta» 
di Alfredo Zennaro. 

Lo spettacolo di stasera è partico
larmente Interessante perchè non so
lo metterà in luce le doti di recita
zione del migliori allievi del Corso, 
ma anche perchè metterà alla prova 
le qualità di regia dell'allievo che. 
sotto la guida dell'istruttore, ha pre
parato e diretto la commedia. Al 
regista Nello Balzeranl e a tutti i 
giovani protagonisti dello spettacolo 
— Lanclanl Giuliana. Cugini, Pan
dori. Giulio Silva, Meobenl. Vittorio 
Taddeo Clara Lollobrlglda. Franco 
Ferretti, Fatane Giuseppe. Francesco 
Vlanl, FJena Pasquetto e Luigina 
Falcioni — gli auguri di buon lavoro 
dell'Associazione degù • Amici de 
l'Unità ». 

La lezione di Crisafulli 
all'Università del lavoratore 

slvamente a rimproverarsi che altre 
manifestazioni prendano un tono di
verso. Infatti, qualora dovesse ladi-
caisl nella maggioratila dei muu'atl 
ed invalidi di guerra, ormai esaspe
rati all'estremo, la convinzione del
la necessita di passare a forme di
verse di lotta, sarebbe davvero dif
fìcile trovare qualcosa da dlie e la 
responsabilità ricadrebbe unicamente 
su; nostri immemotl governatiti. Que
sto dicono l mutilali, gli invalidi. 
le vedove e 1 genitori dei caduti 
In guerra. La popolazione romana ha 
già dimostrato di comprendere l'es
senza de.la questione e si è giusta
mente indignata per 11 fatto che s> 
debba arrivare a queste manifesta
zioni per, cercare di ottenere quan
to è dovuto. 

La manifestazione di stamani. Inol
tre, significherà l'unione sempre più 
stretta di tutta la categoria, solida
le nella difesa degli interessi non 
solo del glandi invalidi, per i quali 
la pensione è la vita, ma di tmtr 
te altre categorie, compiere le ve
dovi e i genitori dei caduti, che s 
tenta di lasciare da patte. 

Sotto la pressione de le mrnifesta 
zlonl svoltesi n tutte lo città d'Ita
lia il governo ha concesso un ulte
riore stanziamento di 3 miliardi e 
forse ne metterà a disposizione al
tri due, destinati peiò tutti quanti 
ìolo a ristrettissime categorie. 

A proposito della manifestazione di 
stamane il compagno Scn. Mario Pa-
'.et-mo. componente del Comitato 
Centrale, ci hi fatto la seguente di-
ehij'-nzirne: 

«E assai triste che una categoria^ 
cosi benemerita come quella dei mii-

cimento persino ai proprtWart a'sen-
teisti. quando per le forniture di 
guerra ha pagato agli industriali fi-
nanco quelle o»dinate da Salò, quan
do aqli armatori ha liquidato i dan
ni in seguito agli affondamenti. Ep
pure quale differenza tra questi grup
pi di sfruttatori e la massa dei mu
tua m 

« / primi si sono arricchiti con la 
guerra e, per colmo di ironia, tono 
già stati ricreiti in pieno di danni 
quanto meno discutibili: gli altri che 
dalle guerre hanno riportato soltanto 
sofferenze e mutilazioni e lutti, si 
trotini* dinnanzi alla imperdonabile 
indigcrenza dei Governo e non rie
scono neanche a ottenere il risarci
mento di un danno effettivamente 
subito e accertato ». 

PER UN FILM ECCEZIONALE 
UN PREMIO ECCEZIONALE!!! 

fe\r<^o/cr'wyifF\óyer 
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CONVOCAZIONI DI PARTITO 
domile d'Itali»: cellula ti completo ti!» 10 

alU M I . ('•i!on'>l. 
Messaggera: rwlula al enmple'o alle 10 alla 

=•/ I !..--.a. 
Mollati del laroro: ratti 1 compagni all« » 

l!'& ."̂ oj | l'nv ^;. 
LUNhDI' 

I segretari, gli organmatirl, gli agit-prop. 
agli orari soliti prt«a 1» sedi dei rispettivi 
settori, bona oniuciti anche i rt>punsabih di 
m:\*«i delle Mi.oni. 

Le responsabili femminili di sex. tono co3-
vocite i^r oli «rari nsuali presso 1» **&l d*i 
'i>l»rr i\u*Ue i'»l IV attt. in »fl« del *ftt. 
alle 17.ro 

I responsabili del gruppi per TaHititi di 
prupaqan.li i l provine!» «oaa eonToeatl alla 1S 
-, l'i I ' -TI ; jne. 

TET1: i l'iipagnl d*l CDS alle 17 a Trite 
Par. TI». 

Ferrovieri: I eomim'stl d*l Ooaaiglto Sezio
nale e muntisi di l-.v. alla 19 ì i FM. 

MtRTKPr 
Gas: r„in->vjn: del S ndaMto. « I I . ORU». 

le e ccm "I'O d' 

alla !* SO 

tiìatl. per scuotere l'indifferenza del 
Governo, dcbb.i pendere da tutta 
Italia a Roma, e mostrare pubblica
mente le proprie mutilazioni e eira-
trici per chiedere che alfine renga> ™{"f. \^- <» " di <-• — i» 
fatta giustizia a loro ed alle /flimplic , ( 1 [l» f » , 1 » "> ,Fed- „ _ 
dei compagni caduti m guerra. | Com'tito prelessori • Maestri 

« A questi pitnoti non st vuo ri-i n ' ^ n z - o ' . e 
sponderc. come fa il Ministro del Te-\ ,'ÌV

1»
1
r
,,,"e,llJ,

,0: b ; ' '' ™W* e !'B 

toro, cori pretese difficoltà di btlcv-' 
rio, perchè proprio non st tratta (ti 
mia arazta o dt un bene fido ma del 
risarcimento del danno eia loro sof
ferto al servizio delia coltettività. 
Questo principio del risarcimento di 
danno, che il progetto governatilo 
""'Uà riforma delle pensioni ha pur 
doxuto riconoscere, non viene app't-
catc in concreto tanto che le pen
sioni finora liquidate sono nensirnt' !j!a . 
di fame | 

« Questo è un mostruoso parado^o. Le responsabili delle ragane, ali» 17 m Fed 
che non può essere ultertormcntcì 1 «g*»tari di serione allei ora 18.1S in F*l. 
arri/resso, quando ti Goiemo Per lo' Agit prop e Organiitativi a!'e ore 1? I.T a'V 
scorporo di terre ha disposto il ris"r-hei Pn .-> 

1° 
rar.fu1 

A'iig'ini: titt: i c>T>a>-i «MIO convocati per 
ani if. iM> i nc-era'? pr«*a la fet. San Lo 
r, 17. i ' 'p 20.10 

Meta'b'oici: n>nini « eie d' lavoro alla 17.30 
a IVA ra? >re. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 
II Settore - Al'e ore 9 50 anno convocati 

an l'wal1 •'fila 5fxim<> Olio i Comitati D.-
rett vi il S -/.il le i (-«ITI tati 0 rei! vi oi (V! 

i n i i i (D-truttii' 
I.l'NKHI 

Mezzo mil ione di gioiel l i 
sono offerti dalla 

0&&<e*± 

GWOCATE IL 

TERNO METRO 
USUFRUENDO DELLE AP
POSITE SCHEDINE CHE PO
TRETE TROVARE OVUNQUE 
G R A T U I T A M E N T E ! 

/ / 

TERNO METRO 
non è un terno al lotto 
ma un terno al CHIN 8/ 
NORME — Scrivere nome, 

cognome .tiirtt'rùjo e tre nu
meri scelti tra 1 e DO nello 
apposito spazio sulla schedina. 

Chi avrà indovinato TRE 
numeri sui cinque estratti per 
la ruota di ROMA, saboto 3 
giugno p.v. vincerà I oiotelio 
del valore di 500.000 lire. Se 
non ci saranno terni vincerà 
l'ambo. In caso di più vinci
tori sarà effettuato tra essi un 
sorteggio. 

Consegnare parte della sche
da depositandola nelle apposite 
urne di raccolta che troverete 
negli atrii dei cinema: 

METROPOLITAN - CAPRANICA 
C A P R A N I C H E T T A 
SUPERCINEMA - EUROPA 
o indirizzandola presso gli uf
fici pubblicità della 
M e t r o - Goldwyn - M a y e r 
Via Maria Cristina, 5 — ROMA 
o della: 
C H I N O T T O NERI 
Vin Mar.c'r :ono n. 1CO — ROMA 

IN VISTA I1EL I. CONfiRKSSO 11KRI.I AMICI 

Convegni di cellule aziendali 
per la diffusione de "l'Unità,, 

Vi interverranno i segretari e gii agit-prop 

Avrà luogo stamane alle 10,30 pres
so la Casa della Cultura la terza 
lezione» del corso sulla Costituzione 
Italiana. B prof. Vezio CrlsafulH, 
dell'Università «11 Trieste, parlerà sul 
tema: e Esperienze costituzionali 

Solo » Morris » e « Old Gold » 
vendute dal Monopolio 

Il Direttore Generalo del Monopoli, 
Ieri, al Convegno Nazionale del Ta
baccai ha annunziato che, In seguito 
ad alcune eccezioni di carattere va
lutario Bollerete da determinate fab
briche di sigarette americane, non 
verranno più vendute le « Chester-
flel ». le cLucky Strlke » e le «Ca
rnei ». Sul mercato perciò verranno 
a trovarsi solo le « Philips Morris » 
e « Old Gold ». 

Nei giorni BOttoindlcatl saranno te
nuti 1 seguenti Convegni del Segre
tari e degli Aglt Prop delle cellule 
aziendali per la diffusione del-
l'c unità »: 

1° GRUPPO (servizi pubblici) Ostien
se — MARTEDÌ' alle ore 15 alla Se
zione: 

1° SETTORE: Italcable, Centrale 
del latte, Direzione ATAC e sala con
trollori, Poste S. Silvestro, ACEA, 
Te.Ti, Poste Macao (3» cellula); 

2° SETTORE: Stefer-Castelll, ATAC 
S. Paolo, Gas. ATAC P. Maggiore, 
Squadra Rialzo P. Maggiore, Mercati 
generali. Officine Centrali Prenestino. 
ATAC S. Croce, Deposito locomotive 
S. Lorenzo, Autisti pubblici Tusco-
lano; 

3" SETTORE: ATAC Lega Lombar
da, ATAC Monte Sacro, ATAC Fla-
nv'nio, ATAC Vittoria, Autisti pub
blici Mazzini: 

4" SETTORE: ATAC Trastevere. 
Mattatoio, ATAC Trionfale. Poste 
Ostiense, Autisti pubblici Cavalleg-
«eri. Autisti pubblici Trastevere, De
posito Trastevere F. S.; 

fi" SETTORE: Stefer-Fiuggl: 

PICCOLA CRONACA 
OG0I D0M£S1C& 14 «AGGIO — S. Forb i to . 

Il *>!« «1 l«Tt al> 4.5C • triaoaU al!» 19.44. 
Dar*U M giors» ore 14,17. N'«l 1265 aesi-e 
D»nt« Alighieri. Sei 1610 RATJÌIIIO n^eid» il 
r« Enrico IV. S<1 1832 nnflra G-orgìo OoT>r, 
cfae p^4 W3*;<!*r»rBi il p*<ire dell» pi'sonio-
Irf.x fi l mi «rodi h&aso eoatriVuito « j*t-
tire «railrhs Iace snircngin* dell» r i m caia». 

BOLLETTIXO METEOXÒLOGIOO - TinptTirar» 
ainvaa * i i s * : a * il ;«rt: 11.5-23,7. Si pre-
Te>'e tempo bnoa» eoa quilcfc* irregjltra l ina-
T3Ìtn«ì:o. t*iprr»tnrt « ' i t^s ir i i « raire pocj 
SOMO. 

BOUETTCiO DEMOCRATICO - .Viti: cura i 
SS. iKEnise 49; iati awti 2. MoTt.-. anseti 
24. fe=n:ae 17. Mitriicoai 25. 

ITIM VISIBILI - « la «r» «so *ai*) di gr*r-
r» » tH'\w>l>. Aav»:i: « Tir» Ti!.» • «Ilo 
U I M ! * . Fo^liaao. S!W1:SH: • Aai-r* » t̂n 1 
« t u > til'Ktftóicr; « Ecr.ro T . i l I V m n : 
• Il griade tiaipioo» • i\ T.^-ri: « f-i<ir: <fi 
V<">Vt* • *' Tiyn'fl. 

ALLA - GIORDANO BRW0 • - [tastai 132*3 
»!!« 19 i.lla • rf.orixzo Broa» • ( r U Brnvtti. 
fiO) !l prsf. G:=5*pp* r>iroah> pirleri t i • Li 
RfrOT V-rrtrxn # ! i poi t r i &<-i!» /?Vt 
Ch't** i . 

LA FESTA ALU USA DELLA COLTURA - U 
fosti, rìte i n i I0B5» «jgl •'•* P*51 **•"* f*0'* 
tari. p»r lì Vwe dfllt 5t«B?» fi'ona'.lf. i:i-
i>r l xVit 1S » t*~» tfr\ «IV 22 T-iif T-O 
iai iuti . 

ORARIO SULLA BOXA, FIUGGI. ALAT1I . Di 
»j<r: i«sfs\r* «111 rete dt'It fcrrirr» R->=», 
Fh:'*;. .Alitn, ettreri :a t <;ir» il « « ^ a t e 
orir.!: Fartene p*r Gtawtis»: ore 6 20 (d«-
n e s - t a » : 6.50; 8 3 ) (dir.): 10.10. 12.45. 
14.40 (d.r.): 15.45. 17.20 (I«.t le): ISA*». 
19.15; 20.15 — Tarara»* p** F.airii-A'airi: 
ore 6.50: 12 45; 14.40 (d.retto): 1?.0T» — 
Arri7i di Gecunir*: ore 6.30: 7.10: 7.J0 f<H-
r*ii«): 8.25 (f*r:a>i; 9.55: 14 (d.r): ! ' 2 0 . 
16 20: 19.1: 21.15 — Arrin At Alatrl-Fnvjl': 
f.re 7.40 f d r ) : 9 55; 24 (d> ): 19.10. 2!. 15. 

SOZZE . Lilia:* I>5 Pi«rat!« e L'ro Asje-
liai fi ipnMii» egfl. Alia eopp'.i Itl.te 1 
ferr<h labari if*i\: t Ki'irX 1k i FnitA • d'Ila 
? « . Tr;oaIa!«. 

— Ieri a t t t . s t "• Oarapidoglio il ompaip» 
Sfltj",o ha un:to ia zatriaonio 1 nvaatga, Li-
d.a Uaioreìll • Arr!;a Unrand!. l^ijari f«?r-
Tid «irai. 

I FOTOALI DEL CO». DAMARI0 - Stami-
se alle 10, partendo dal Polidlaira. a-naab 
laogn I raa«rtfi del wrapagao Marral D'Asiario. 
Vt Svieni del P.01. sono i -r t i t* a iaterre-
mre w i le biadiere. 

rAMUCTE DI TDMO - Flaaiaio: V. Frans-
«'.ai 26 — frati, Trinfi l t: V. A Redole 29; 
V. fermalo» 57; T. Jflta 0 nltiaa 24; Via 
fiad't 90. V. G. Belli 16* — Bara* Atrtlie: 
V CoaeiliMioe* 66 - Trtfi. Campa Mirale: 
Celcasa: V. <V1 Core» 145. *7 W <V«9 26.1; 
P u i di Spi ini 61: 8. SMtfelro 7.'> — Sta-
(Ettl ickii: T. Portart i • — Regali, Cam

piteli!, Coloaaa: L.50 Arcaala 36; leo!» Tibe
rina 40: 0.15 Titt. Era. 170: GJW» Vitt. Ea. 
MI — TraiieTtrt: S. Maria ia TristereTe M 
— Mosti: V. IVprtt.s 7*. T. Nazlosale 160 
— Esquiliso: V. Carlo Alberto 52: V. Eraaa. 
Filiberto 12»>: .V Prneipe Ecgeno 54: P t u 
\U11IrH0 Fiati 109: V Meralina 203 — Sll-
lnstiaae. Distro Pretorio. Lcdomi: V. \X $M-
!<-cbre 2«. V. Cxvtn 13; V. 5 strai JS. V,a 
P*"no:i> 9*.; V. Msr*ila 10 — Silario, Mo
ntatili»: V 1* R»5 ns. iUnVr i t t 63: C-Jiso 
dltaKi 1IY>; P zia Cr t̂i 27; T. G. Penti 13: 
\i l 'a S. Fr!i??-3: fv»r*<> Tr.«f« 7S: P.tta Leec* 
13: C«> Tr>«i»> 23: \U XXI Aprile 40 — 
Celio: V. P»!-M5-ni i l — Twtaedo: T * 
L. (Vi Vrt: 3! 32: T. Osi 'Ma V. Arcstiso lì 
— Tibartiao: T. T o ^ i <M — Tascoliae. Ap
pio. Litiao' V. OTTV* 3<>: V. Vip-i Srnnx 
20"»: \ \ri'x 47: V. OrS-sl» 1 — frntit iae. 
LaliciE*»: V. ,M P T.<tn 77 — Torpigiattin: 
V T'»n> r ì i t t v i 47: V. x^ai'a 27 — PaiU 
Mirri): \ V \n-I .eo 7*>. C. L. S T e a S r m 33 
— Msatesacro: r«« Senp ,-*» J3 : T. K pner 0. 
'.1 — Garli'tlla: V K Mi«- a<*»! 5v>n- 7-'» 
— L:ij di Resa- V. PI ; o 19 

Consul te popolar i r ional i 
Tutt« > Goi<2lte nir'-^i 16. a'V «:» 15. 

al'a Tarara del Limr» 
Le (V-«-j''e r"+v.t t*»e Pres»*:.r« f u '. :a • 

T Va»* -1 n*reoV<fl 17 »,T» nr» 1S s^'a «»0« 
\ \ T ! 1- T"-3"j-»tSr» 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
I (VT U:I de: furali IDI «oso eoa»«eit. 

f*r iurte»-! a'V 1$ alia **de prendale . 
Od.] : li 4*-. o n t a r«:.Ti- 2i Q.+ir.oai er-
j r i in : . - e . 

7" SETTORE: ATAC Fortonaccio, 
ATAC vie e lavori. 
• 2» GRUPPO (Industria) — MERCO
LEDÌ' alle ore 16 alla Sezione O-
stlense: 

1° SETTORE: IGAP, Stampa Mo
derna. UESTSA, Birra Peroni; 

2*> SETTORE: Poligrafico G. Cappo
ni. Veti erta S Paolo, Viscosa. Pan-
tanella. Birra Wuhrer, Mater. Fatme. 
ORI, Buìtonl, Feram: 

3- SETTORE: Poligrafico P. Verdi, 
Cartiera Nomentana; 

4" SETTORE: Mira-Lanza. Cledca; 
5" SETTORE: IOMSA (I.P.S.); 
7° SETTORE: Fiorentini. Masi, Chi

mica Anione. 
3" GRUPPO (settore impiegatizio) — 

VENERDÌ' 19 alle ore 18 alla Sezione 
Ponte-Par'.onc: 

1" SETTORE: Comune .di Roma. 
Previdenza Sociale, Statistica. Dife
sa-Esercito (A e B), Pcns'onl di 
guerra, Tesoro. Agricoltura, Lavoro. 
Imposte dirette. Genio Civile, Aero
nautica: 

2" SETTORE: Semenzaio S. Sisto. 
Netterà Urbana Prenestino: 

3-" SETTORE: Ministero Marina: 
4» SETTORE: Manifattura Tabac

chi, Forlan'ni. Offlcjnr Papereschi; 
6° SETTORE: Rama^'ln* 

ASSEMBLEE 
Da domani, lunedi. s! terranno In 

tutte le Sezioni romane a«e"nb'ee 
del G.A.U. per la prepjrazione del 
Consresso Provinciale dell'A«oc:a-
/lone: 

Lunedi 15 alle o-e 20: .Mirella; 
Martedì 16 alle 20: Cairo!te!*!. Tl-

burt'no; 
Mercoledì 17 «Ile 20: Ponte Mam

molo: 
Giovedì 18 alle 20: Salarlo. Mazzini; 
Venerdì 19 a'.'e 20: Glanico'eme, 

Parlo*!: 
Spbato 20 a!"< 20: Nomeatano. Mon

te Mario. Testacr-o: 
Domenica 21 alle 10.30: P*etra!ata. 
Per 'e altre Sezicr1! sarar.ro tem-

pes'ivamen'e comunicati 1 g'cm' di 
r'l'eli or. e. 

I l convegno dei cooperatori 
Oppi alle ore 9. prrs«o la Sez-cne Ponte 

Parone (\ia Banco di 5. Spir.to. 42) 
avrà Inoro il CnnTecno flei Cooperatori 
Comnni«-ti. 

n̂no trnnti a partecipare al ConTejnin: 
I rr-pon«aliili Hi m»««a Mìe Merloni — 

1 rompami memliri dei Censirli Hi Airi-
minî trarione e Hi colleyi aindaraL di 
orrani<mi cooperatiTi — i comparai tpac-
ci*ti delle cooperative Hi con«umo — i 
compagni dipendenti Ha cooperative. 

All'ordine del giorno: 
11 I cooperatori ronumsuti nella lotta 

per la pare, la liberti, il lavoro — Fi
latori: O \annii77i (V Se*n»tarÌA della 
Federa7joir Roman» del P.C.I.): E 7e-
rrnrh' (Pre-'drnte della Federa7ione Pro 
T nr ilr He'V Cooperative); 

2i Creai one della Corrente Hi Uniti 
Cooperativa ed elezioni del Coniglio 
Direttivo della Corrente 

DIFFIDA 
La MAS Magazzin i a l lo 

Sta tu to ha r ip reso la t r a d i 
zione d i d i s t r i bu i r ò g ra t i s a 
t u t t i co lo ro che In tervengono 
a l le man i fes taz ion i spor t ive , 
I l famoso « CAPPELLINO PA
RASOLE > ed avverte ancora 
una vo l t a che, t ra t tandos i d i 
un omagg io de l la Ditta, DIF
FIDA ch iunque a f a r n e ince t 
t a a scopo specu la t ivo . 

VESTE ELEGANTE?!! 
Vuol diro che è cliente del 

SARTO DI MODA i migliori ve
stiti pronti e su misura. Bellissi
me giacche sport, pantaloni per 
tutti i gusti. Costumi per ragazzi 
in tutti i modelli. SI VENDE 
ANCHE A RATE. 

Consigliamo i lettori a servirsi 
dal SARTO DI MODA: Via No
mentana, 31-33, angolo Porta Pia. 

OROLOGI 
3S< SVIZZERI 

% A TUTTI IN 

, 10 RATE 
snru CAMBIALI 

IN Banca 

\tssomu.£fii0€Otv>LEro Nimrix 
\GUULTMSS!K!lKDELUAPPElZi\ 

DAMtorFtfBtFCDmMfm 

Via H0HTBBEU0.88 ROMA 
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Domarti ai Cinema 

S P L E N D O R E 
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DOMA .V / 
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al P A L A Z Z O S I S T I N A 
Successo entusiastico di 

^ia col venlo 
• 

Il film non sarà proiettato 1» 
tutto ti 1950 a prezzi inferiori 
a quelli attualmente praticati 

Cinodromo R:nriinelM 
Domani alle ore 20.30 mi 1.' *<*• 

Corse di Levrieri a parruile uene-
iìcio della C.R.I. 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

S o c . A. ZEGA &. C. 

32, Via Romaqna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da e 

per qualsiasi località al km L 35 
TRASPORTO a « adulti, feretro a>-

2 cavalli) feretro castagno cm 3. 
cornici alla base e al coperchio, 
lucidatura a spirito pratiche : re-
rentl tasse comprese I— 8 637 

TRASPORTO 2-a adulti, feretro ca
stagno cm. 3 pratiche Inerenti, 
tasse comprese L. 5.927 

TRASPORTO Z a adu l t i (8 co 'onre . 
3 cavalli), feretro castagno cen
timetri 3 con cornici alla be*e e 
al coperchio lucidatura a °p'r".o. 
ttneo Interno, pratiche irere'-t:. 
tasse comprese U 16 9*3 

PAGAMENTI RATEALI 

«SETTIMANA DELLA CROCE ROSSA ITALIANA» 
DOMENICA 14 MAGGIO ALLE ORE 16,30 

TUTTI fl PIAZZA DI SI9flQ 
GRANDE CAROSELLO STORICO DEI GRANATIERI Di SARDEGNA 

BRANDE CAROSELLO EQUESTRE DEI CARABINIERI 

CORPO MUSICALE DELL'AERONAUTICA MILITARE 
(d iret to dal M.o Alberto DI MINIELLO) 

Tribune: L. 500 — Gradinate i L. 200 — Prato i L. 100 
7 biglietti sono in vendita fino alle ore 12 del 14 maggio: 
ARPA - Piazza Colonna: locali della CIT - Telef. 684-316 
Dalle ore 10 del 14 maggio: ai botteghini di Piazza d: Siena 

V'SSSSS''S''f'SSSSSS/M^ 
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BRINDI mnGRZZIM U . C . DOBROUICH 
•iTCDf^-wiTn - rnfBtoncDMmmri^riiTrcD - @(D[ii(?9afi(D[D[i 
um BftRBemr.i 6 2 - 6 4 - 6 6 - Teiepono 480-210 

GRAND/OSA ESPOSIZIONE DI TESSUTI ESTIVI 
A PREZZI SISTEMA DOBROVICH 

DOBROUICH = Romp = um BPRBeRini n. 62 = 64 : 66 : Roma = DOBROUICH 
r/yArjy/y/Mr////rs/y//yzxw///^^^ 
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Domenica 14 manplo 1950 

di CESARE PAVESE 

Dall'ultimo romanzo di Ce
sare Pavese, « La luna e i fa
lò » edito m questi yiorni da 
Einaudi riproduciamo, per 
gentile concessione dell'auto
re, H brano seguente In esso 
il protagonista, un trovatello 
che torna di paese dopo aver 
fatto fortuna in America 
rievoca un ricordo d infanzia 
suggeritogli dalla nuova ami
cizia con Cinto, un ragazzo 
storpio, che vive sotto il con
tinuo tenore d'un padre di
spotico. 

I L PRIMO GIORNO di mercato 
Cinto venne all'Angelo a pren
dere il coltello che gli avevo 

promesso. Mi dissero che un ra-
gazzotto mi aspettava fuori e tro
vai lui vestito da frsta. ''on irli 
zoccolctti, dietro a quattro che 
giocavano a carte. Suo padre, mi 
disse, era in piazza che guardava 
una zappa. 

— Vuoi i «oidi o il coltello? — 
gli chiesi. Voleva «I coltello. Al
lora uscimmo nel ..«ole. passam
mo in mezzo ai banchi delle stof
fe e delle angurie, in mezzo alla 
gente, ai teli di «•atro distesi a 
terra, pieni di ferri, di rampini. 
di vomeri, di chiodi, e cercavamo 

— Se tuo padre 'o vede — gli 
dissi — è capace che t» lo pren
de. Dove lo nascondi? 

Cinto rideva, con quegli occhi 
senza ciglia. — Per mio padre — 
disse. — Se me lo prende lo am
mazzo. 

Al banco dei coltelli gli dissi 
di scegliere lui. Non mi credeva. 
—• Avanti, sbrigati. — Scelse un 
coltellino che fece gola anche a 
me: bello, grosso, color castagno 
d'india, con due lame a scatto e 
11 cavatappi. Poi tornammo all'al
bergo e gli chiesi se- aveva trova
te delle altre carte nei fossati. Lui 
teneva in mano il coltello, lo apri
va e lo chiudeva, provandone le 
lame contro il palmo. Mi rispose 
di no. Gli dissi che io una volta 
mi ero comprato un coltello così 
sul mercato di Canelli, e mi era 
servito in campagna per segare 
1 salici. 

Gli feci dare un bicchiere di 
menta e mentre beveva gli chiesi 
se era già stato sul treno o in 
corriera. Più che sul treno, mi 
rispose, gli sarebbe piaciuto an
dare in bicicletta, ma Gosto del 
Morone gli aveva dette che col 
suo piede era impossibili.', ci sa
rebbe voluta una moto. Io co
minciai a raccontargli di quando 
In California circolavo in camion
cino, e stette a sentirmi senza più 
guardare quei qui t tro che «lo
cavano a tarocchi. Poi mi disse* 
— Quest'oggi c'è la partita, — e 
allargava' gli occhi. 

StaTO per dirgli: — E tu non 
ci vai? — ma sulla porta dell'An-

f^elo comparve il Valino, nero. Lui 
o sentì, se ne accorse prima an

cora di vederlo, posò il bicchiere, 
e raggiunse suo padre. Sparirono 
Insieme nel sole. 

Cos'avrei dato per vedere an
cora il mondo con gli occhi di 
Cinto, ricominciare in Gaminella 
come lui, con quello stesso padre. 
magari con quella camba. adesso 
che «sapevo tante cose e sapevo 
difendermi. 

Non era mica compassione che 
provavo per lui. certi momenti Io 
invidiavo. Mi pareva dì sapere 
anche i sogni che faceva la notte 
e In cose che gli passavano in 
mente mentre arrancava per la 
piazza. Non avevo comminato co
sì, non ero zoppo io, ma quante 
volte avevo visto passare le car
rette rumorose con su le sediate 
di donne e ragazzi, che andava
no in festa, alla fiera, alle gio
stre di Castiglione, di Cossano, di 
Campetto, dappertutto, e io re
stavo con Giulia e Angiolina sot
to i noccioli, sotto il fico sul mu
retto del ponte, quelle lunghe se
re d'estate, a guardare il ciclo e 
le vigne sempre uguali. E poi la 
notte, tutta la notte, per la stra
da si sentivano tornare cantando, 
ridendo, chiamandosi attraverso il 
Belbo. Era in quelle sere che una 
luce, un falò, visti sulle colline 
lontane, mi facevano gridare e ro
tolarmi in terra perch'ero povero. 
perch'ero ragazzo, perch'ero nien
te. Quasi godevo se veniva un 
temporale, il finimondo, di quelli 
d'estate, e gli guastava la festa. 
Adesso a pensarci rimpiangevo 
quei tempi, avrei voluto ritrovar-
mici. 

E avrei voluto ritrovarmi nel 
cortile della Mora, quel pomerig
gio d'agosto che tutti erano an
dati in festa a Can<"!'i, anche Ci
rino, anche i vicini, e a me, che 
avevo soltanto gli zoccoli, aveva
no detto: — Non vuoi mica an
darci scalzo. Resta a fare la guar-
dia. — Era il pnm'anno della 
Mora e non osavo m o l l a r m i . Ma 
da un pezzo si aspettava quella 
fer.ta: Canelli era sempre stata 
famosa, dovevano fare l'albero 
della cuccagna e la corsa dei 
sacchi; poi la partita al pallone. 

Erano andati anche ì padroni 
e le figlie, e la bambina con l'E
milia, sulla carrozza grande; la 
casa era chiusa. Ero solo col cane 
e coi manzi. 

Stetti un pezzo dietrt la gri
glia del giardino, a guardare chi 
passava sulla strada. Tutti anda
vano a Candi i . Invidiai anche i 
mendicanti e gli Morpi Poi mi 
misi a tirar sassi contro la co
lombaia. per rompere le terre-
cotte, e li sentivo cadere e rim
balzare sul cemento de' terrazzo 

P*r fare un dispetto a qual
cuno presi e scappai nei beni, 
* cosi >, pensavo, « non faccio la 

guardia. Bruciasse la casa, %*enis-
scro i ladri ». 

Nei beni non sentivo più il 
chiacchiericcio dei passanti e que
sto mi dava ancor più rabbia e 
paura, avevo voglia di piangere. 
Mi misi in caccia di cavallette e 
gli s trappa\o le gambe, rompen
dole alla giuntura. 

< Peggio per voi >. gli dicevo, 
< dovevate andare a Canelli >. 

Un carrozzino si fermò al can
cello. — C'è nessuno' sentii 
chiamare. Erano due ufficiali di 
Nizza che avevo già visto una 
volta sul terrazzo con loro. Stetti 
nascosto dietro il portico, zitto. 
— C'è nessuno? Signorinel — gri
davano. — Signorina Irenel — II 
cane si mise ad abbaiare, io zit
to. Dopo un po' se ne andarono, 
e adesso avevo una si ddisfaziont. 
< Anche loro >, pensavo, « bastar
di ». Entrai in casa pet mangiarmi 
un pezzo di pane. 

Ln cantina era chiusa Ma sul 
ripiano dell'armadio in mezzo al
le cipolle c'era una bottiglia bm>-
na e la presi e andai a bermela 
tutta, dietro le dalie. Adesso mi 
girava la testo e ronzava come 
fosse piena di mosche. 

Tornai nella stanza, ruppi pei 
terra la bottiglia davanti all'ar
madio, come se fosse stato il gat
to, e ci versai un po' d'acquetta 
per fare il vino. Poi me ne andai 
sul fienile. 

Stetti ubriaco fino a sera, e da 
ubriaco abbeverai i manzi, gli 
cambiai strame e buttai il fieno. 
La gente cominciava a ripassare 
sulla strada, da dietro la griglia 
chiesi che cosa c'era attaccato sul 
palo della cuccagna, se la corsa 
era stata proprio nei sacchi, chi 
aveva vinto. 

Quando la Mora tornò a po
polarsi, io ne sapevo abbastanza 
sulla festa che potevo parlare con 
Cirino, con l'Emilia, con tutti, - J -
me ci fossi stato. A cena ci fu 
ancora da bere. La carrozza gran
de tornò a notte tardissima, ch'io 
dormivo da un pezzo e sognavo 
di arrampicarmi sulla schiena li
scia di Silvia come fosse il palo 
della cuccagna, e sentii Cirino 
che si alzava per andare al can
cello, e parlare: sbattei porte e 
il cavallo sbuffare. M« girai sul 
saccone e pensai com'era bello 
che adesso ci fossimo tutti. L'in
domani ci saremmo svegliati, sa
remmo usciti nel cortile, e avrei 
ancora parlato e «entitc parlare 
di festa. . _ . . . -

CESARE PAVESE 
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LINDA DARNELL, l'affascinante protagonista di « Lettera a tre 
mogi! », ha iniziato la lavorazione di un film d'avventure marinare. 

Per combattere i deserti 
l'uomo si allea con le piante 

Moderni sistemi scientifici per fertilizzare terreni aridi - Come 
si lotta contro le erbacce - Piccole piante in aiuto delle querce 

Ogni volta che ci capita dì dover 
lottare con le forze ostili della na
tura noi dovremmo ricordare che 
nella natura esistono forze sulle quali 
ci possiamo appoggi ire nella lotta. 

Più di una volta ci e capitato di 
stringere alleanza con le cascate mon
tane per assoggettare montagne inac
cessibili: e le potenti forze elettriche 
delle cascate montane, correndo lun* 
go i fili, mettono >'n moto le mac
chine che addentano i fianchi della 
montagna. 

Ed è accaduto che ;! vento caldo 
della steppa, che inaridisce tutto, fa
cendo girare le ali di certe pompe 
fa scaturire dalle profondità della 
terra l'acqua salvatrice, di cui la 
steppa è cosi povera. 

Ecco dunque che, quando inco
minciamo la lotta contro la siccità 
e l'aridità, dobbiamo, contempora
neamente, saper anche stringere al
leanza, difensiva e offensiva, con le 
forze della natura. 

Di questo tipo di diplomazia e 
divenuto padrone alla perfezione uno 
scienziato dei nostri giorni, l'acca
demico T. D. Lissenko. 

« Steppa e bosco — dice Lissen
ko — sono nemici da lungo tempo. 
E la steppa vìnceva il ho>co perchè 
era aiutata dall'uomo. L'uomo ab
batteva gli alberi e lasciava il po
sto libero all'attacco delle erbe delle 
stoppie. 

Ma, d'altra parte, l'uomo lottava 
anche contro la steppa, dissodando 
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LETTERA P .A. L HJ A. FALESTIJSTA. 

Nazareth in Galilea 
fortezza rossa d'Israele 

Suggestioni di un paesaggio meraviglioso - Quattro religioni in quat
tro quartieri - Una pittoresca festa di popolo per il Primo Maggio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAZARETH, maggio. 

Il paese di S. Giuseppe i oggi 
una piccola città di poco più di 
ventimila abitanti. E' costruita su 
di un altipiano dal quale si do
mina tutta la verde e fertilissima 
* Piana di Israele* « per giun
gervi si percorre una strada ch« 
attraversa vallate ricche di ulivi 
e poi si arrampica sulle monta
gne dove dal punto più. alto si 
può godere un paesaggio stupen
do, che va da una parte fino al 
lago di Tiberiade, con il Giorda
no che a nord vi entra ed a sud 
vi esce, e dall'altra fino alle cu
pole dorate di S. Giovanni d'A
cri, dot;» a fior d'acqua si ergono 
i resti della fortezza di Riccardo 
Cuor di- Leone, abbracciando in 

un solo sguardo tutti i luoghi 
cari alla tradizione cristiana, dal
la montagna della parabola fa
mosa al luogo del miracolo della 
moltiplicazione dei pani. 

Le case di Nazareth sono sparse 
ai margini di sette od otto picco
le colline sulle quali fioriscono 
in grande abbondanza i pini, gli 
aranci, gli ulivi, 1 limoni; cono 
bianche, basse, tutt'intorno alle 
terrazze sormontate di merlature 
arabescate e circondate di verdi 
giardini profumati. Le strade, co
struite quasi tutte in pietra bian
ca, fatte a larghi e comodi scali
ni, corrono da una collina all'al-
tra fin sulla collina più alta da 
dove Nazareth appare come un 
insieme di tanti piccoli villaggi 
l'uno dall'altro rigorosamente $e-

AL XXXII SALONE Internazionale dell'Automobile l'attenzione degli ammiratori, in ispecie stra
nieri, si è soffermata su questa brillante edizione della «500 Fiat » presentata dalla Siata. Econo-

mia ed eleganza dì .linee fuse in un modello da gran turismo. 

parati secondo un criterio che ha 
seguito la stessa irregolare con
formazione del terreno. 

E, in effetti, la picola città è 
divisa in quattro quartieri in 
ognuno dei quali si professa una 
religione diversa tra le quattro 
che si contendono la popolazione: 
mussulmana, ortodossa, cattolica 
e protestante. Divisi sono anche i 
luoghi sacri alla tradizione cri
stiana. Così mentre i cattolici ser
bano il luogo dell'Annunciazione 
ove hanno costruito una chiesa 
modesta sui resti degli altari edi
ficati dai crociati, i protestanti 
posseggono il pozzo dell'acqua di 
S. Giuseppe che essi offrono^ con 
molta liberalità, ai turisti che in 
numero assai scarso vengono fin 
quassù più per ammirare il pae
saggio che per peregrinare tra i 
luoghi santi. Giacché un peile-
grino di quelli che a Roma si 
fermano a bocca aperta davanti 
agli obelischi di via della Conci
liazione ha poco da vedere a Na
zareth: i cattolici non hanno fat
to altro che innalzare una statua 
della Madonna e sui nove gradini 
che rimangono nel luogo del
l'Annuncùizìone si possono am
mirare soltanto nove rose di car
ta colorata. 

Giunsi a Nazareth di mattina, 
un bel mattino pieno di sole, do
po di aver trascorso più giornate 
nei villaggi arabi della Galilea 
occidentale. 

Era il primo di maggio. 
Alle porte della città la nostra 

macchina fu fermata dai soldati 
di Israele a guardia del posto di 
blocco: Nazareth è abitata per la 
quasi totalità da arabi e nessuno 
può entrare o uscire dai luoghi 
abitati da arabi senza uno spe
ciale permesso dell'autorità mili
tare. 

Un corteo di arabi 
Per le strade sfilava un lungo 

corteo di arabi con le caratteri
stiche vesti a striscie e i bianchi 
copricapi che scendono fin sulle 
spalle, tenuti fermi sulla testa da 
due neri cordoni circolari. In te
sta al corteo marciavano niorani 

LO .STAMPATORE C H E R I E S U M Ò I CLASSICI DIMENTICATI 

Aldo Manuzio tipografo e dotto umanista 
Cominciò la sua attività a 45 anni a Venezia - L'affannosa ricerca dei manoscritti greci 

A MAVA CHIAMARSI Aldo 
Romano. Era di Bassiano 
nel Velletrese, e v'è nato 

mezzo millennio fa. U n anno pri 
ma s'eran fusi a Magonza i pri
mi caratteri mobili di metallo. Da 
pochi anni era nato Cristoforo 
Colombo. Se si pensa allo s v i 
luppo storico che ebbe ed ha la 
scoperta del genovese, si riesce 
forse ad apprezzare più p iena
mente quelle che furono le e sp lo 
razioni, le scoperte, le conquiste 
del romano in tutt'altro campo. 
Egli, in quegl'incunaboli della 
stampa, ricondusse la civiltà euro
pea alle sue grandi sorgenti, a l 
pensiero, alla poesia, alla cultura 
greca, e ve la ancoro per sempre. 

Sboccia a 45 anni stampatore 
a Venezia con un programma pre 
ciso: darà tutti i testi greci. Non 
erano stati stampati fino allora 
che quattro autori greci, quel p o 
co che si conosceva d'altro lo era 
attraverso traduzioni spesso i n 
fedeli. Cerca manoscritti greci 
dappertutto, nel le biblioteche di 
Lorenzo e del Bessarione, in U n 
gheria, in Polonia, in Francia, in 
Germania, in Inghilterra. • 

E' proprio il primo editore. Ha 
un programma e lo compie: da 
Museo a Galeno, da Aristotele a 
Pausama. da Aristofane a Pinda
ro. i filosofi, gli storici, i lirici, i 
tragici, i comici, i moralisti, i 
grammatici, gli oratori, gli ep i 
stolografi. gli astronomici, i na 
turalisti, i medici, è presente 
quasi tutto 1* immenso mondo 
greco; non più Roma, ma l ' E u 

ropa intera è conquistata una 
seconda volta dalla civiltà d'Ate
ne; lo spirito umano è comple 
tato; l 'uomo è uscito definitiva
mente dal medioevo; può comin
ciare la cultura moderna. 

iraOTÌAOTX iHAATTOt&N ttH 
fan HTOI THi/roAinTroit 

rrfflTON-
JaA- . fr A I A * A u u « ^ « £ r « J 

0f*rtjrt* i i»ai»lìiAtowju» Ofrir»*» 

tmÌ^ÙsAnmt>ì^l^^'-nr'n^Tm9?Ì 

UN R \KO »srmp)a'e »|il:no. 
Si tratta dì una patita delle 
«Opere» di Aristotele stampate 

a Venezia nel 1495. 

Per molti dei latini Aldo ebbe 
una cura analoga. Degl i italiani 
curò i tre grandi e Caterina da 
Siena. De i contemporanei i m a g 
giori. Di uno zibaldonaceo roman
zo: «Battag l ia d'amore in s o 
gno », fece il più bel libro i l lu
strato del quattrocento. Scrisse 
sulla sua porta in versi scherzo
si, che gli risparmiassero la v i 
sita quelli che andavano a legger
gl i e proporgli l e loro operette. 
Lavorarono nella sua tipografia 
futuri cardinali, professoroni di 
Padova e della Sorbona, un archi
tetto enciclopedico che sta bene 
in mezzo fra l'Alberti e Leonar
do, fra Giocondo, un uomo di g e 
nialità moderna come Erasmo da 
Rotterdam. Da allora il suo nome 
è stato europeo. 

A chi avesse dimenticato che 
cosa ha voluto dire la sua i m 
presa nella storia della cultura, 
sovviene il lato più noto della sua 
personalità, quello che gli asse
gna il massimo posto nella storia 
della tipografia. Sarebbe impos
sibile staccati dai suoi libri d i 
scorrere dei suoi caratteri greci, 
ebraici, romani, che continua
mente perfeziona, del corsivo che 
inventa e da lui prende il nome, 
dei fregi e delle illustrazioni, dei 
piccoli formati che divulga e che 
rappresentano la creazione del l i 
bro moderno maneggevole , della 
influenza esercitata sull'industria 
veneziana della legatura che si 
diffonderà in tutta Europa. 

La sua opera d'artista del libro 
concorda mirabilmente con Io 

sviluppo artistico di quel tempo 
veneziano in cui Bell ini si c o m 
pie, Giorgione svolge tutta la sua 
rivoluzione nell'atmosfera pittori
ca, Tiziano sale. Alcune ^iandl 
architetture private e pubbliche 
del ventennio, dirò cosi aldino, 
mostrano che Venezia sta mutan
do volto. 

S e i caratteri sono in tipografia 
l'elemento architettonico sostan
ziale. la cui variata rÌDetizione 
è assai più impegnativa a dare lo 
stile della Dagina che non lì rit
mo degli archi nel portico e nel
le finestre, poniamo, delle Procu
ra tie, la « divina proporzione » è 
pure nell'architettura complessi
va della pagina, che è sempre c u 
rata da Aldo in modo musicale. 
Un rapporto rinascimentale fra 
la lettera e la composizione, un 
riposato senso della massa c o m 
positiva. rifuggente dal verticali
smo delle colonne commerciali 
gotiche, e la composizione uguale 
ma non monotona, ben distribui
ta, senza quelle fenditure ricor
renti di riga in riga che segmen
tano pagine moderne, la riga ben 
allineata ma senza quella mecca
nicità che toglie il senso delVope-
ra a mano, i margini sempre suf
ficienti a non strozzare la stampa, 
spesso agiatamente ampi, fanno 
della pagina aldina una bel lez
za tipogr?fica sempre ammirata, 
sempre imit i ta . 

Ed è un singolare ordine di 
grandezza questo, d io a^fvria il 
dotto e l'editore all'artigiano. 

MANLIO DAZZI 

arabi in pantaloni corti, con tam
buri e bandiere rosse, e subito 
dopo t'eniwno giganteschi ritratti 
di Stalin, di Molotov, di Mao Tse 
Dun, e dei capi dei paesi a de
mocrazia popolare. Un lungo e 
festoso corteo che veniva salutato 
dalle finestre delle case dallo 
sventolio di fazzoletti e di ban
diere rosse agitati da mani dt 
donne spesso con il volto coper
to dal velo nero della tradizione 
religiosa. Il corteo percorse tutta 
la città ed a mezzogiorno si sciol
se in una specie di grande piaz
za dove parte dulia gente entrò 
in un cinema per ascoltare i di
scorsi dei dirigenti sindacali e 
parte, nell'attesa, si mise a dan
zare battendo le mani ed i piedi 
m grandi circoli formati ciascuno 
da una cinquantina di persone 
che si muovevano secondo una 
lenta melodia e Cantarano can
zoni di lode a Stal'n ed ai popoli 
sovietici, talvolta sostituendo Ir 
parole con quelle di * Bandiera 
Rossa -. 

Danzo di gioia 
Nel pomeriggio, a turno, la po

polazione assistè alla produzione 
di un documentario sul 1. mag
gio a Mosca e per tutta la sera le 
danze ueguitorcno, mentre dagli 
altri villaggi arabi della Galilea 
saliva al cielo il nome di Stalin 
che è in tutte le canzoni popo
lari. 

La Galilea è la regione dove 
più forte è l'influenza del Partito 
Comunista e Nazareth è, per così 
dire, la ~fortezza rossa» di 
Israele. La grande maggioranza 
della popolazione lavoratrice è 
organizzata nel ~ Congresso dei 
Sindacati Arabi *. e il Partito Co
munista, alle elezioni del gen
naio 1949, ha ottenuto più del 50 
per cento dei voti. 

La faccenda, piuttosto singolare, 
ha la sua spiegazione nella poli
tica del P. C. di Israele. GU ara
bi sono una minoranza oppres
sa,- quando vivono nei villaggi 
arabi tono governati dalla legge 
militare e quando vivono nelle 
città a maggioranza ebraica sono 
rinchiusi in una specie di ghet
to, non hanno diritto di entrare 
nella Confederazione del Lavoro 
che organizza i lavoratori ebrei 
e che è diretta dal Afapai* nes
sun partito politico sionista li 
ammette nelle sue file ed t salari 
corrisposti ai lavoratori arabi to
no la metà di quelli corrisposti ai 
lavoratori ebrei. 

Il P. C. è l'unico partito che 
lotta contro la politica razzista 
del sionismo: esso sostiene la or
ganizzazione di uno stato demo
cratico, senza discriminazione di 
sorta e senza minoranze oppresse. 
Esso apre le sue file ai lavoratori 
arabi che si intendono perfetta
mente con i lavoratori ebrei nel
la lotta comune e che qui, a Na
zareth, danno anche un esempio 
evidente di come possano essere 
tranquillamente superate le dif
ferenze di religione quando l'o-
tnettiro comune è la totta per la 
democrazia. 

ALBERTO .TACOVIELLO 

IL PREMIO SUZZAR* 

Un puledro 
per un quadro 

Il Premio Suzzara, giunto alla 
terza ediz.one, offrirà quest'anno 
agli artisti, non solamente vitelli, 
maialini, forme di formaggio, sac
chi di farina, vino e danaro, ina 
anche uno scalpitante cavallino. 

Lo opere che dovranno avere co . 
me sopqetto: «Lavoro * Lavorato
ri », saranno accolte per invito e 
prr accettazione e dovranno i e r -
vPTrre a Suz'ara entro il 30 luglio 
1950. 

Questa volta la premiazione del
le opere, che «aranno scelte da una 
giuria composta da: Stefano Cairo
ta - Vincenzo Costantini - Raffaele 
Cameri - Emilio Faecioli - Ettore 
Gianferrart - Raffaclllni De Grada 
- Guido Mszzali - Mario Penelope -
•\rturo Tofanelli - Orio Ver?ani -
Dir.o Villa-.i - Cesare ZavaUini e 
Ta un contadino ed un operaio, 
avverrà nella piazza della lr.dustre 
cittadina mantovana, 

il terreno incolto, strappando Terbi 
maligna, sostituendo i> frumento alle 
stoppie. 

Vuol dire, cioè, che I uomo lotta 
con la steppa quando e«a aggredi
sce i suoi campi, ma l'aiuta quando 
essa va contro il bosco. 

Ma, allora, se la steppa è nemica 
di entrambi, bosco e campo, bi<oc;na 
unire bosco e campo, frumento e 
quercia, per la lotta contro la steppa. 

« Se uno solo è l'osnco'o contro 
due elementi — scrive Lissenko — 
allora è sempre possibile unire i due 
elementi, anche <e provvisoriamente, 
contro il comune nemico ». 

Quando piantiamo una 7ona bo
schiva noi teniamo corno del fatto 
che il bosco difende il campo dai 
danni della steppa, dalia siccità, dil
le nere tempeste. Ma non si potreb
be fare in modo che anche i! campo, 
almeno per i primi tempi, aiuti il 
bosco nella lotta contro la steppa? 
Finche gli alberi sono piccoli non 
e facile per essi lottare contro le 
erbe deìia steppa. 

Ed ecco cosa propone Lissenko: 
mettere le giovani querce sotto la 
protezione di piante coltivate, an
nue, oppure di erbe seminate lon
geve. Queste piante proteggeranno 
le querce giovani dalle e b e maligne, 
senza danneggiarle a loro volta. Il 
frumento e la segale, ad esempio, 
che bevono l'acqua degli strati su
periori del terreno, meit/e la quer
cia, colle sue lunghe radici, succhia 
l'acqua in profondità. 

Inoltre, perchè le erbacce non sof
fochino le querce, Lissenko consiglia 
di piantarle non una ad una, ma a 
«nidi». Cioè, si fa una buca con una 
vanga, e vi si gettano sette od otto 
ghiande. Poi, a una distanza di 35 
centimetri dalla buca, ai quattro an
goli, SÌ fanno altre q'iatf-o buche e 
vi si gettano sette od otto ghiande 
in ognuna. Queste cinque buche co
stituiscono il « nido ». 

Quando le querce cominceranno 
a crescere e<se si opporranno tutte 
insieme all'attacco dell'crbi maligna. 
Il fogliame di ogni singola piccola 
quercia non sarebbe sufficiente a om
breggiare il terreno, Tia quello di 
tutto un « nido » potrà benissimo im
pedire al sole di arr. .'are all'erba-
E la malerba della steppa, che ama 
la luce, non potrà cosi arrivare fino 
alle querce. 

Bisogna, dunque, piantare le quer
ce a « nidi » e, più avanti, il « nido » 
stesso provvederà a sfoltirsi da sé. 
Non tutte le ghiande, infatti, sono 
uguali. Alcune piante cresceranno più 
alte, e le altre, rimaste più in basso, 
assolto il loro compro, cominceran
no a morire. 

Anche le piante Diù basse sono 
necessarie per formare, sopra la ter
ra, un ombrello di fo^l'ame serrato, 
poi il numero delle pian:* diminuirà, 
ma, in cambio la specie si irrobustirà. 
Proprio come vuole .1 colmatore, il 
cui scopo non è affatto quello di 
vedere tutti i quercio'.i tiasformarsi 
in alte querce. 

Ma prima che le querce siano cre
sciute abbastanza per e»sere indipen
denti bisognerà, per qua'chi anno, 
non lasciarle senza aiuro. Se i quer-
cioli cresceranno in mezzo al fru
mento, il frumento 'mnedirà all'er
ba maligna di arrivare fine ad essi, 
e nei caldi giorni estiv. ne protee 
gerà il fogliame ancora tenero colla 
sua ombra, senza trascurare, d'altra 
parte, il suo compito principale, eh* 
e quello di ingrossare ì chicchi delle 
sue pesanti spighe. 

Ma, allora, si potrà raccoglierlo 
quando sarà maturo? Non si miete 
ranno assieme alle sp'che anche li 
pìccole querce che crescono a « ni
di », nel mare ininteT.mo del fra 
mento? 

Basterà mietere in modo da stac 
care solo la spiga, in alto, senza toc 
care gli steli e, quindi, senza toccare 
le querce che sono più basse. E gli 
steli del frumento resteranno nel 
campo, e anche cosi, senza testa, 

MOIRA SHEARER, la celebre 
Interprete di « Scarpette resse », 
è stata nrcmternente chiamata 
a Parici per sostituire l s balle
rina Zizi Jean - Marie nel bai-
, . letto « Carmen • 

continueranno il loro lavotc trat
tenendo, d'inverno, la n.-v» vjl u in 
pò e impedendo al ver>"i di ^eriirh 
nei fossati. 

E che cosa succederà delle piccole 
querce l'anno successivo? Sarà pos» 
sibile lanciarle senza custodia e senza 
difesa? 

No, Fino ai tre o quattro anni 
la loro balia sarà la « secale inver
nale », che si dovrà seminare osni 
anno, d'autunno. E contemporanei-
mente alia segale d'auiunnc si pun
terà anche, nel campo, l'acscn gial
la, perchè n'a d'aiuto, a sua volta, 
alla quercia quando sarà cresciuta. 

Dopo tre anni, quando 1-. quercia 
sarà ancora piccola, l'acacia gialla 
:arà cresciuta tanto da coprire con 
la sua ombra la tern, impedendo 
all'erba maligna di avanzare. Cosi 
la quercia passerà da una nutrice 
all'altra, dal frumento 3l!a segale, 
dalla secale all'acacia gia''a. 

M. ILIN 
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SUGLI SCHERMI 

Strada proibita 
L'impostazione chiaramente tea--

trale della vicenda dà a Strada 
proibita un ritmo di esasperante 
lentezza. Tutto si svolge, a (ine ot
tocento in un sudicio vicolo londi
nese, il Britannta Mcws. In questo 
luo^o avendo sposato un pittore 
che la ha sedotta, si trova a vivere 
la figlia di una borghese e nspe*-
tata famiglia, che fìv>o a poco p~i-
rna si era limitata a guaicar< la • 
strada dall'alto della sua flniV-a. 
La poveietta «coprirà b^n pre5. o 
che il manto è un ma^>al:one in 
una lite l'n\ vmarvato pi'Ur<_ r.v T J 
e una mcqera p- \H di 'in "ceno 
ricatterà la donra. accusandola >u 
avere uccuo il mant-i 

Tutto questo pwi- ni fu cn^ • < i 
sì p-cseiiia un altro romanico '•.•-
gabond >, av.ir-Ccjti •->'ii. -1 , » -
mo, m.v fopdar.ìcntalnwi "« •• • -
I due persona?::i si n inO-a . i 
modo s'raor'liirir'o < R t^-> 
coniprPi.-siliilp an'ft ci v =• -> . • 
pretatj dallo 5*<̂  e st'n'P e• t 
u 'olio la barba 

Come tutto ciò v,i ia é tw.i.t 
mutale raccon'arir Ba>" d.r 
c'è il lieto fine tei q inh il ^ •-
do uomo viene s amlva'o re
primo, e la sirain pr'.ib.n. : 
me~ito della coppia f i l ic i erit-
ìmpianta un teatrii.o rii maron. t e 
per gli «mo 1-m-Mifs. <1nen*a un 
ritrovo alla moda. 

Il problcm.1 e. i accenna il film 
al suo inizio, e noe qrHlo dell al
terigia r<_n cui 1 merf.hn di m a 
clas?e siini. riore guar-vip a lut i l i 
dt una classe info,ore. è usolio 
come si veJe, a tutte vaii'azi-i" -|̂ i 
primi, pli unici censi iera'i *a.i 
Gli alt"i sono pezzenti, siruitat^n 
e degenerati, che vanno tratta-: a 
sergozzoru in faccia. Nel film di 
Wyler in cui c'era lo stess-j a c J-
stamento di due mondi in d'ie s. Ì -
de confinanti, quello Strada rlmr-
rata, al quale quest'altra • s'r.iu.i » 
sembra essersi rifatta, il problerr^ 
veniva impostato e risolto e o a 
mente non in modo definitivo, m.i 
per lo meno con crudele a m r e . v s 

Strada proibita è diretto da .Tean 
Negulesco, e sembrerebbe p o r 
dente ad altre opere miglior, di 
questo regista, come Johrnu R*-
linda. Interpreti sono Dana An
drews, nella duplice parte e Mati-
ree n O' Hara 

r;-

La barriera d'oro 
Henry Hathaway ha rimesso in 

padella l vecchi temi di San Fran
cisco, della Costa dei Barbari, e 
di altri film che ebbero successo. 
Vi ha aggiunto il technicolor, ed 
ha servito la frittata in tavola: La 
barriera d'oro. Invece del sale vi 
ha messo lo zucchero, rappresen
tato da una bimba, emula di Shyr-
Iey Tempie e di nome Peggy Ann 
Gardner. 

L'unico elemento di Interesse, 
s-.a pur limitatissimo, è lo strano 
uso del colore, che insiste con vo
luta aggressività su tutti i toni del 
rosso. Interpreti sono, ol're alla 
bimba, Joan Bennet e George Rart. 

t e 

La favorita 
del maresciallo 

AI termine ai un lungo periodo 
di guerre, che ha ridotto il popolo 
di Francia alla mise-ia e alla fame, 
il generale vittorioso s; prepara a 
prendere concedo da» suoi soldati 
con un proclama in cui li invita a 
dedicarsi serenamente al lavoro <» 
a difendere la pace come il bene 
più prezioso, senza lasciarsi trasci
nare m nuovi conflitti. U primo 
ministro, invece, ha già pronta una 
nuova dichia'-azione di guerra e 
quando gli si fa notare che 11 po
polo si agita m piazza e chieda 
pane, dà ordina di chiudere la fi
nestra. 

Spetterà al vecchio e saggio ge
nerale, spalleggiato dai suoi vete
rani, scendere in campo, sfidando 1 
tranelli e gli agguati del malvagio 
maresciallo, per impedire l'attua
zione dei piani elaborati da questo 
ultimo. Lo aiuteranno in tale com
pito un suo giovane aiutante, sol
dato-contadino e celebre spadacci
no (Larry Parks) e la seducente 
Marguerite Chapmaru 

Il film, diretto in maniera piut
tosto ingenua da tale Henry Levin, 
è tutto sommato tutto un normale 
film di avventure a baie di trova
te piuttosto scontate e ambientato 
in una Francia a base di au reticir 
e di ma petite, A volte, poi, 1 pro-
terv^sti abbandonano la spada per 
il più familiare cazzottone all'ame
ricana. 

Vice 
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P O L I T K M K S T K R A 

7 GIORNI NEL MONDO 
listi americani nei riguardi di un car
tello monopolistico - può apparire 
strana, ma e un fatto che u n t o la 
siderurgia francese quanto quella 
americana arrebt e preferito arriva
re alle stesse conclusioni del progetto 
Schuman senza tanto clamore e sen
za l'intervento ufficiale di organiz
zazioni estranee e di governi. N e m 
meno loro, dunque, sarebbero con
tenti. 

C'è da domandarsi, alla fine di 
questo breve esame, chi mai allora 
sia soddisfatto. Ce lo ha detto prima 
Le Monde, quando ha citato le sol
lecitazioni della siderurgia tedesca, 
e ce lo dice il francese Liberation 
quando afferma: « Si tratta in real
tà di una iniziativa dello stesso Ache-
son, direttamente in rapporto con le 
sue prospettive di intensificazione 
della guerra fredda. L'obbiettivo che 
si persegue attraverso h fusione del 
complesso siderurgico Rubi'Lorena è 
quello di edificare un arsenale di 
guerra gigante che si assuma il com
pito di armare l'Europa » 

* 

Protesta albanese 
contro provocazioni grech 

T I R A N A , 13. — L'Agenz ia d i n o 
tizie a lbanese Informa che i l Vice 
Ministro degli esterri de l la R e p u b 
blica - popolare - di Albania , K o c i o 
Tascko, ha inv ia to i l 10 m a g g i o 
una l e t tera a l Segre tar io g e n e r a l e 
d e l l e Naz ioni U n i t e , T r y g v e U è , 
protes tando • per l e undici n u o v e 
provocazioni compiute dal g o v e r n o 
di A t e n e n e l per iodo dal 27 marzo 
a l 24 apr i l e al la front iera greco -
a lbanese contro l ' integrità terr i to 
riale e la sovrani tà naz iona le d e l 
la Repubbl ica Popo lare di Albania . 

Il 27 marzo 1050 — dichiara K o 
cio Tascko nel la sua let tera — una 
pattugl ia greca sparava dal le a l tu
re di Derveni (Grec ia) tre colpi 
contro a l c u n e guardie di frontiera 
a lbanes i in p ieno territorio a lba
nese , presso il posto di Feskov ik . 

Il 13 apri le 1950, a mezzogiorno , 
20 soldati greci e 8 c iv i l i prove 
nienti dal v i l lagg io di R e k h o v e 
(Grec ia ) si a v v i c i n a v a n o a l terr i 
torio a lbanese presso il posto dì 
frontiera n. 9, nel settore dì Tser ie 
( B i l i s h t e ) . I soldati greci apr ivano 
il fuoco contro le guardie di fron
tiera a lbanes i . 

Ne i giorni scorsi , ha terminato 
i suoi lavori a Tirana 11 II. Con
gresso del Fronte democrat i co in 
Albania il quale ha e le t to a suo 
P r e s i d e n t e il g en era l e d'armata 
Knver H o x a e a suo segretar io .ge
nera le Hysnl Kapo . 

SI f INIZIA IO A MODENA IL III CONGRESSO DELL'ANPPIA 

I perseguitali antifascisti solidali 
con lulle le vittime della reazione 

he persecuzioni contro i partigiani denunciate dai de
legati modenesi - Saluto a Curie, Hikmet e Neruda 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MODKNA, 13. — I colori vivaci del

le bandiere, gli striscioni, le Bcrltte 
I delegati antifascisti che a decine 
Bono arrivati da ogni parte d'Italia, 
hanno trasformato stamane il teatro 
comunale di Modena dove si svol
ge Il III Congresso dell'ANPPIA. Alle 
15,30 salutato da un caldo applauso 
II presidente dell'Associazione Anppla, 
Terracini, ha dichiarato aperti 1 la
vori del terzo congresso nazionale 
antifascista invitando alla presidenza 
il comitato nazionale della associa
zione. le madri delle medaglie d'oro 
Walter Tabacchi, Emilio Po, dell'eroe 
della resistenza Franco Cabassi. il pa
dre di sette fraterrl Cervi, il s in
daco di Modena Alfeo Corassorl, u n 
rappresentante di Trieste ed u n o di 
Abbadia S. Salvatore. 

Sono poi saliti alla presidenza gli 
on. Berlinguer. Tarozzi, Cianca. Tur

chi ed altri. L'arr. Gatti, presidente 
della Federazione modenese ha quin
di porto al congressisti il saluto di 
Modena medaglia d'oro e 11 sindaco 
quello dell 'Amministrazione Comu 
naie e di tutt i 1 comuni democratici 
della provincia. 

Subito dopo Terracini ha letto n u 
morosi telegrammi di adesione, fra 
cui quelli del s indaco di Venezia e 
doll'on. Montagnana, del prof. Fioren
zo Poggi dell'Università di Genova, 
della vedova del martire Cesare Bat
tisti. della segreteria generale del 
movimento socialisti cristiani. 

Ha preso quindi la parola 11 com
pagno Luigi Benedetto 11 quale ha 
denunciato la lunga catena di per
secuzioni contro a provincia di Mo
dena che si riassumono In queste 
cifre: 4456 cittadini fermati, arre
stati, denunciati . Benedetto ha stig
matizzato sopratutto 1 martirio del 

TUTTO FERMO COME PER MODENA, MELISSA, TORREMAGGIORE 

Perchè l'istruttoria di Montescaglioso 
non ha ialto ancora un passo avanti 

Siamo ancora alle indagini di polizia - Anche qui braccianti innocenti in carcere e liberi i carabinieri 
responsabili - Non ancora incriminati i CC. nemmeno per reati punibili in base al codice fascista 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MATERA, magg io . — L'ittrutto-
ria per l 'eccidio di Montescaglioso 
non ha provocato nessuna promo
zione o trasferimento di magistrati, 
cosi come è avvenuto per Melissa, 
per Modena, per Torremaggiore. 

Naturalmente quando abb iamo 
appreso questo interessante e. pos
siamo dire, eccezionale particolare 
ci siamo preoccupati di trovarne la 
spiegazione. Vuole forse il governo, 
ci siamo domandati, che almeno i 
responsabili dell'eccidio dì Mante-
scaglioso siano subito punit i dal la 
legge? 

A che punto è dunque quest 'a l 
tra inchiesta giudiziaria? A b b i a m o 
chiesto le solite informazioni ad 
avvocati, cancellieri, giudici e pur
troppo abb iamo costatato che qui 
tutto ha preso un aspetto ancora p iù 
scandaloso e gesuitico che altrove 

Infatti l'istruttoria per l'uccisio
ne del bracciante Giuseppe Novel
lo ti può dire che non è stata 
nemmeno iniziata! Esiste sì, un fa
scicolo mandato alla Corte d'Ap
pello di Bari, ma ancora ora sono 
in corso le indagini di polizia e i 
cosiddetti accertamenti generici. 
Siamo insomma ancora lontani dal

la fase in cui si può capire te la 
magistratura potrà arrivare con le 
sue conclusioni a richiedere al go
verno l'autorizzazione a procedere 
' antro il carabiniere assassino. 

Ed ecco giustificata V eccezione 
di Montescaglioso; ecco perchè non 
abbiamo trovato per questa istrut
toria, un giudice trasferito o *• pro
mosso M. C'è ancora tempo! Le lun 
ghe istruttorie si addicono ai prò 
cessi che riguardano uccisioni di 
lavoratori ad opera della polizia. 

Si potrebbe affermare anzi che 
il governo pesi il valore dei magi
strati dal maggior tempo che essi 
richiedono per arrivare alle con
clusioni delle istruttorie loro affi
date. Il silenzio, % fascicoli polve
rosi dimenticati negli archivi, le 
strane perizie, i difficili accerta
menti: ecco cosa si richiede in si
mili occasioni. 

A caccia di m e n z o g n e 
Giuseppe Novello, come tutti gli 

italiani ricordano, venne ammaz
zalo a colpi di mitra da un gra
duato dei carabinieri e il governo 
per tentare, come al solito, di giu
stificare in qualche modo questo 

ERRORE D. ISCRIZIONE A REGGIO EMILIA 

Una ragazza si presenta 
alla visita militare di leva 

11 soldato Ernesto Rota era una fanciulla 

REGGIO EMILIA. 13. — 
gazza di 19 anni , causa 

Una ra-
l'erronea 

iscrizione nelle liste di leva del Co
m u n e di S. Martino, è stata chia
mata per la visita militare. 

L'invito veniva effettuato dall'uffi
c io leva di Correggio a cui 11 Comune 
di S- Martino aveva segnalato l'iscri
zione di tale Ernesto Rota nato nel
l 'anno 1932. 

La presentazione della ragazza pro
vocava una naturale sorpresa. Gli 
accertamenti effettuati da u n Ispet
trice provavano che effettivamente 
trattavasi di una persona di «sesso 
femminile il cui nome è Ernesto. 
Dal funzionari dell'Ufficio leva ve
niva poi proveduto alla cancella
z ione dal ruoli del nome della gio-
ane. 

Una vecchia annega 
tentando di salvare il nipote 
LIPARI, 13 — Profonda impress .die 

ha suscitato fra l laboriosi abitanti 
dell'Isola la pietosa fine del S.ennc 
Monteverg:ne Antonio e della zia di 
snni 65, Maria Lo Curdo , perita an
negata insieme al piccolo. 

Quest'ultimo si era spinto verso la 
«coglierà e ìa zia si affrettava ? rag
giungerlo presagendo qualche dT5Tra-
zia. DIfaltl ara quasi vicina al ni 

pote quando questi veniva ghermito 
da un'ondata che Io tramenava in ma
re. La donna si lanciò iti acqua e 
riuscì ad alterare il piccolo, ma 
marosi trascinavano entrambi al lar-
5o dove annegavano m'seramente. 
P.ù tardi i congiunti non vedendo tor
nare i due fecero delle ricerche che 
portarono alla macabra scoperta de: 
due cadaveri che il mare sballotta
va contro la scogliera. 

Incoia per scoili messa 
un tubo e due rubinetti 

MCRPHYSBORO (I l l ino is ) . 13. — 
Dallo s tomaco di certo John Falken-
herry. de tenuto nella prigione di 
Murphvsboro. sono stati "estratti, me
diante Intervento chirurgico, due ru
binetti. lunghi pltì di set te cent ime
tri o g n u n o e u n pezzo di tubo. 

Era stato il Falkenberry stesso f.d 
annunziare al secondini di aver fatto 
il s ingolare pasto • u n a radioscopia 
nccertò poi l'esattezza della «uà di
chiarazione Il Falkenberry si è rifiu
tato di dar spiegazioni In proposito. 
ma 1 suol compagni di cella affer
m a n o che si è trattato di u n a scom
messa. 

a l tro cr imine dichiarò tubito alla 
Camera che si era trattato d i . una 
disgrazia: t colpi erano partiti per 
caso dall'arma di un milite 

Ma anche questa volta la prima 
versione governativa ebbe subi to la 
sua smentita E anche qui, proprio 
come per Torremaggiore, si sta 
tentando dt caporoljjere completa
mente la verità. Ormai appare evi
dente che l'istruttoria, se si doves
sero soddisfare i desideri del go
verno, dovrebbe arrivare a questa 
nuova conclusione: niente colpi 
vartitt per sbaglio! I carabinieri, 
assaliti dalla folla, dovettero di
fendersi. E uno dei P'" audaci e 
feroci assalitori dei carabinieri, in
dovinate chi sarebbe stato? Giu
seppe Novello, il bracciante assas
sinato. Infatti i carabinieri locali 
stanno compiendo sforzi inauditi 
per raccogliere deposizioni di per
sone che attestino di aver insto 
Novello con un bastone colpire i 
carabinieri Finora però i loro sfor
zi non sono stati coronati da suc
cesso perchè soltanto una persona 
ha avuto la spudoratezza di sotto
scrivere una cosi falsa versione. E 
tapete chi è che ha d>ch:arato che 
Novello colpiva il carabiniere? Il 
segretario della locale sezione del 
M.S.I.! 

Questa testimonianza pero, ai 
carabinieri e alla mayistratura de
ve essere apparsa alquanto priva 
di valore se, per tentare di salvare 
m qualche modo l'assassino, anche] 
questa volta, come per Torremay-i 
giore, ti sta sviluppando tutta unni 
manovra per tentare dt dimostrare 
che nella illegalità non era la po
lizia ma i braccianti. 

Anche qui i carabinieri non su
birono nemmeno la rottura di una 
unqhia, mentre i feriti e il mortoj 
«orto dalla parie dei b-acaanti. I 

Ebbene, anche qui. mentre i rn 
rabimeri responsabili dell' cccS • 
continuano ad essere Uberi i .1 
piesta*e servizio, sono state cw: 
riate in carcere ben sette persone 
tra cui due donne, una madre di 
dieci e una di sette figli. 

E mentre l'istruttoria per l'ucci
sione di Novello sta nella tate eh" 
abbiamo detto, quest'altra dove i 
braccianti sano imputati, nemmeno 
" tarla apposta, di violenza e di 
resistenza aggravata, sta per arri
vare alle conclusioni. Cosi, mentre 
per 1 carabinier i non si e arri
vati nemmeno a chiedere l'auto
rizzazione a procedere per i brac
cianti già ti sa che tra poco oli 
atti saranno trasmessi alla Corte 
d'Appello di Potenza con il rinvio 
della cauta in Corte d'Assise. 

L*invasione notturna 
Da notare che questi sette im

putati vennero arrestati la notte 
»n cut fu ucciso Novello, per fatti 
avvenuti sette giorni prima in con
trada Tre Confini: occupazione di 
terre. Per poter operare quegli ar
resti 1 carabinieri ti recarono a 
Montescaglioso di notte, circonda
rono il paese, staccarono i fili della 
luce elettrica e ti recarono a per
quisire tutte le case. La popola
zione allarmata ti raccolse nella 

partigiani, precisando ohe 08 di essi 
sono stati prosciolti in Istruttoria 
dopo 384 mesi di carcere: altre 20 
sono stati assolti In giudizio dopo 
aver patito ben 333 mesi carcere, men
tre 86 partigiani In attesa di giu
dizio hanno già econtato a Oli mei t 
di carceie. La nuda Impressionante 
esposizione del delegato modenese 
ha suscitato profonda Impressione 
In tut ta l'assemblea-

Subito d o p o ' h a preso la parola il 
segretario dell'Associazione on. Al
berto Cianca 11 quale ha fatto una 
relazione politica sull'organizzazio
ne a nome del compagno Fausto 
Nlttl trattenuto a Roma da soprag-
giuntl Impegni. 

Il segretario dell'ANPPIA al e sof
fermato soprattutto sulla necessità 
di difendere la Costituzione e di 
lotture a fondo contro 11 fascismo 
risorgente e per assicurare al paese 
un lungo periodo di pace. « Per rag
giungere questo risultato — ha pio-
c i s a t o b i a n c a — occorre allargare la 
nostra azione svi luppando una poli. 
tica di comprensione e di legame di 
tutti gli strati sociali attorno alla 
coalizione antifascista ». 

Il relatore ha pioposto quindi al 
congresso di esaminare la situazione 
del nuovi perseguitati, prospettando 
la necessità di stringere rapporti sem
pre più fraterni con coloro che si 
battono oggi per gli stessi valori per 
i quali si sono battuti Ieri 1 perse
guitati politici antifascisti . 

« E noi — ha concluso l'on. Cianca 
— dobbiamo proporcl di fare in modo 
che tutti coloro 1 quali hanno parte
cipato alia lotta antifascista si sen
tano nella nostra associazione come 
In casa loro >. 

Il compagno Terracini ha sottopo-
. „ . .„„.-„ *T„....7i„ 8 to quindi all'approvazione del con-

Piazza e II venne ucciso Novello. ^Q „ s e ^ t e l e g r a r n m a c h e è 
Quella no t te t carabinier i com- . . _.° . ? 

:on una busta 
del nuovo 

V I N S À N non dolcificato 
sht eo*ta L 20 • 4 c u c c h i a i di l u c c h e r o 11 
ottiene un litro (6 bicchieri) di dcluiota aranciata 
>n«rgtriea. vitaminica • fragranti come il (rutto Iresco 

CHIEDETE OVUNQUE I t - V I N S A N n u o v o Hpo .. 

m e g l i o di pr ima - al c o s t o di pr ima 

misero un primo reato recandosi a 
quell'ora e ricorrendo a quei me
todi per compiere gli arresti. Ma 
di questo finora pare che la ma
gistratura non se ne sia nemmeno 
accorta. Eppure la legge su questo 
punto è molto chiara. 

Per eseguire di notte un m a n 
dato di cattura emesso dall'Autorità 
Giudiziaria occorre che in calce al 
mandato sia stata apposta la scrit
ta: « Eseguibile di notte - . Ebbene , 
per Montescaglioso non c'era Vau-
torizzazione perchè non c'era nem
meno il mandato! 

Quell'operazione arbitraria com
piuta dai carabinieri, illegale, come 
d i c e v a m o , anche ai sensi del codice 
fascista, avrebbe dovuto essere ri
levata d'ufficio dalla magistratura 
la quale, per ora avrebbe almeno 
dovuto richiedere delle sanzioni di
sciplinari per l'ufficiale che diresse 
le operazioni senza osservare le 
disposizioni di legge. 

Ma nemmeno questo è stato fatto-
Ed ecco come si spiega che per 

l'istruttoria di Montescaglioso nes
sun magistrato sia stato promosso 
o trasferito. 

RICCARDO L O N G O N E 

6tato accolto da u n caloroso applau
so: e l i Terzo Congresso Nazionale 
dell'ANPPIA saluta con fervidi senti-
menti di solidarietà l grandi perse
guitati della nuova reazione che su 
scala mondiale tenta di prostrare, 
ancora una \o l ta l'irresistibile slan
cio del l 'umanità verso u n a libera e 
pacifica feconda convivenza. In par
ticolare Joliot Curie il grande scien-
?iato francese, Hikmet il poeta popo
lare di Turchia e Neruda il cantore 
della gente laboriosa e umile del Ci
le, i quali s imboleggiano nella loro 
azione e nelle loro sofferenze l'ade
sione fraterna degli uomini della cul
tura. alla lotta più aspra degli uo
mini per il lavoro ». 

Ha preso subito Oopo la parola 'Bal-
Ur.77i per la relazione amministrativa 
dopo di che il Coneremo ha sospeso I 
lavori che riprenderanno domatt ina 
alle ore 9. 

Alle sodici 11 sei). Terracini chiu
deva i lavori del congresso. Alle 21 
in onore del congressisti la compagnia 
« Arcobaleno » comporta di piccoli 
attori, si esibirà In u n interessante 
spettacolo 

TERENZIO A S C A R I 

•& crcafeJ&a bibita che ha {^quj tófo^f t^ jogg 
Società pai Alleni U M O N I N A S I C I L I A C A T A N I A 

ACQUISTATE IL 

ATTENZIONE!! ! 

Finalmente un ciclomotore alla portata di tutte le tasche : 

mi 
il più ricercato alla FIERA DI MILANO 
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La proposta Schuman per la crea 
XÌone di un cartello fianco-tedesco 
d e l ' c a r b o n e e dell'acciaio ha solle 
c i tato la vena lirica della stragrande 
nj 'gf ioranza della stampa occiden
tale, la quale ha gareggiato nella ri
cerca di aggettivi iperbolic; con cui 
adornare (e mascherare) la sostanza 
della proposta francese di tspirazio 
ne americana. Ma le iperboli hanno 
avuto breve vita e la rettorica ha 
lasciato ben presto il posto a consi
derazioni più ragionevoli, e perciò 
etesso meno positive, nei riguardi di 
u n piano del quale, a stare alle pri
m e informazioni, molti interessi (ol
tre, beninteso, quelli nazionali) do
vranno fare le spese. 

Vale la pena di dare un'occhiata 
Innanzitutto alla stampa francese, 
dalla quale parrebbe di doversi aspet
tare solo calore ed entusiasmo per 
la iniziativa del € dinamico » mini-
*tro degli esteri. Leggiamo invece 
cosa ne scrive per esempio Combat: 
> Spogliato di tutti i suoi ornamenti 
pacifici ed economici, il progetto 
Schuman rimane nella « linea gene
rale ». Si tratta, per Washington, di 
consolidare i propri posti avanzati 
sul continente e, per Schuman, si 
tratta di distogliere l'attenzione da 
certe proposte nate-morte, come quel
la dell'alto consiglio atlantico. Infi
ne, poiché bisogna arrivare fino alle 
estreme conseguenze, cosa diverrà la 
limitazione a l t milioni di tonnella
te della produzione di acciaio te-
descot II vaso di coccio non rischia 
'di trovarsi una volta di più davanti 
al vaso di ferrai » E Frane Tireur 
si domanda: * Si tratta di una inter
nazionalizzazione delle industrie ba
se europee o di una nuova forma di 
associazione tra gli industriali side
rurgici delle due rive del Reno, co
perti dalla benedizione dei governi 
dei due paesi (per tacere dell'Ame 
rica)? ». . 

Le Monde, che è ovviamente il pa 
lad ino dell'iniziativa del ministro de 
gli esteri francese, porta dal canto 
ruo un contributo ai dubbi dei suoi 
confratelli scrivendo, in una corri
spondenza da Bonn, che # in Ger
mania ci si rammenta che la Verei-
nigte-Stahlverke (uno dei principali 
trust siderurgici della Ruhr) aveva 
già precedentemente insufflato ai 
cancelliere Videa di un'unione side' 
rurgìca franco-tedesca del più puro 
stile capitalìstico ». E' (orse questo 
che Schuman chiama « comunità eco
nomica »? 

In Gran Bretagna dove, ad esclu
sione del Times • di qualche altro 
giornale conservatore, non sì è fatto 
troppo uso di aggettivi elogiativi nei 
riguardi delia iniziativa Schuman, 
l 'organo della City, il Financial Ti
mes, dice pane al pane e « cartello > 
al « cartello », e scrive: « Sembra 
proprio che, se non altro, la proposta 
'di Schuman verrebbe a rappresenta
re una base per una organizzazione 
'destinata a svolgere funzioni analo
ghe a. quelle dei cartelli pre-bellici. 
E' difficile immaginare in qual mo-
'do un sistema del genere potrebbe 
adattarsi alla teorìa americana della 
torretta pratica commerciale. Forse, 
ìn definitiva, il principale valore 
'dell'iniziativa di Schuman, m pre
scindere dal suo immediato aspetto 
politico, sta nel fatto che essa pone 
gli americani di fronte alle logiche 
conseguenze pratiche della loro po
litica per l'integrazione economica 
dell'Europa ». N o n e difficile scor
gere in questo commento, oltre alla 
riaffermazione del carattere squisita
mente capitalistico della formazione 
auspicata dalla Francia, una notevole 
punta di malignità verso la integra
zione economica e le strane vie che 
gli americani pare vogl iano seguire 
per arrivarvi. 

Se in Francia non c'è unanimità, 
*e tra Francia e Inghilterra non c'è 
unanimità, se nella stesta Inghilter
re non c'è unanimità tr* Cripps e 
Bevin e cosi via, gli auspici pei 
l*< unità europea » che avrebbe do
v u t o essere particolarmente facilita
ta dal cartello franco-tedesco non 
tono tra i migliori. 

La cosa più interessante è che, a 
quanto sembra, manca persino l'accor
do tra ì gruppi monopolistici inte
ressati «ll'af fare: Le ' Monde parla 
di «accogl ienze con n s : i v a da parte 
del Comité des Forges ». l'organiz
zazione degli industriali siderurgici 
francesi, mentre il W%H Street Jour
nal dichiara che il progetto Schuman 
lignifica la creazione di un cartello 
monopolistico dannosissimo per la 
concorrenza e a?giunr;e: • Un car
tello, è un cartello, quali che siano 
le persone che lo dirigono e quale 
che sia il nome che gli si dà ». 

Tanta suscettibilità dei monopo-
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LO SCANDALO PKi GENERALI IN FRANCIA 

Mail «* R n m <om|i;ir«i 
limami al Consiglio ili guerra 

/ / processo si svolge nella massima scgietezza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 12. — 1 d u e general i 

.mphcat i nel lo scandalv che da loro 
•ore-se il nome — l'ex capo di S-M. 
K c \ c r s e il suo col lega Mast — 
sono compa-s i oggi davant i al c o n 
sigl io superiore del la guerra . Q u e 
sta specie di tr ibunale mi l i tare . 
composto da dodici pari grado ge 
nerali d'armata e di corpo d'ar
mata. dovrà emet t ere sul loro c o n 
to un giudiz io che verrà quindi 
sottoposto al minis tro de l la difesa 
nazionale perchè , sulla sua base 
de l ibe- i le sanzioni da prendere 
contro i due imputat i . II piccolo 
processo a v v i e n e nel m a s s i m o se
greto perchè cosi es ige la proce
dura del cons ig l io . 

R e v e r s e Mast non temono c o 
m u n q u e decis ioni troppo gravi per 
la loro sorte, dato che il Tr ibunale . 
davanti al qua le hanno dovuto 
comparire , può proporre sol tanto 
due tipi di sanzioni mol to blande: 
il passaggio a dispos iz ione e il r i -
ti-ro dal serviz io . Dopo la c o n c e s 
s ione del tanto sospirato certif icato 
di buona condotta da parte de l l 'as 
semblea naz ionale ai ministri 
Queui l le e Ramadier , una parziale 
asso luz ione dei due general i — 
forse gli unici capri espiatori di 
tutto l'affare — d o v r e b b e serv ire 

per genera l izzare il pr incipio del 
- c o l p o di spugna » da passare in 
n o m e del la • salvezza del - e g i m e », 
su tutte le grav i s s ime colpe di tan
ti poii'.icanti francesi , scoperte da l 
l ' inchiesta par lamentare . A n c h e la 
odierna <* d i savventura » dei due 
comandanti mil i tari che erano d e 
stinati a una bri l lante carriera nei 
preparativi di guerra atlantici , è 
per i dir igenti francesi un incre 
sc ioso inc idente: a poche ore di 
distanza dalla chiusura de l la c o n 
ferenza di Londra che dovrà spin
gere quei preparat iv i a un grado 
a n c o i a più avanzato , e ne l lo s tesso 
g iorno in cui il - min i s tro d<Mla 
guerra inglese S h i n w e l l ha fatto 
una visifa. l ampo a Parigi per c o n -
fer i - e col suo col lega francese 
P l evon . L' inchiesta sul conto di 
Revers e Mast, ma lgrado tutto il 
segreto di cui è circondata, non 
può certo servirr a r ia l /are il m o 
rale della - fanteria •• francese. Più 
:n fretta la spugna pas.-.^ra. meg l io 
sarà per il •> supremo interesse de l -
l o c c i u e n t e . . Lo .stesso p~occdi-
mento sarà usato per troncare al 
o iù presto i lavori del la c o m m i s 
sione par lamentare la cui cont i 
nuazione d iventa sempre più i m 
barazzante per i partiti f i loameri 
cani . 
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G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
— Infame! Infame! — urlava 

milady. 
Ma d'Artagnan, cercando sem

pre l'uscita, ai teneva sulla di
fensiva. 

Allo strepito che facevano, lei 
rovesciando i mobili per rag
giungerlo, lui riparandosi dietro 
1 mobili per tenerla discosta, 
Ketty apri l'uscio. D'Artagnan 
che aveva continuamente mano
vrato p e r awicinarvisi, ne 
chiuse l'uscio dietro di sé, e vi 
appoggiò con tutto il suo peso 
mentre Ketty faceva scorrere i 
chiavistelli. 

Milady cercò di rovesciare 
l'arco di sostegno che la chiude
va nella sua stanza, con forze 
ben superiori » quelle d'una don

na; poi. quando si accorse che 
era cosa impossibile, crivellò la 
porta di colpi di pugnale, dei 
quali alcuni attraversarono lo 
spessore del legno. Ogni colpo 
era accompagnato da un'impreca, 
efone tremenda. 

— Presto, presto, Ketty — 
disse d'Artagnan quando i chia
vistelli furono a posto — fammi 
uscire dal palazzo, che •# le la
sciamo il tempo di voltarsi, !«i 
farà uccidere dai valletti. 

Milady aveva già suonato e 
aveva risvegliato tutto il palaz
zo. I] portiere tirava 11 cordone 
nel momento stesso in cui mi-
lady gridava dalla finestra: 

— Non aprite! 

XXXVIII 
COME ATHOS. SENZA SCO

MODARSI. TROVO' IL SUO 
CORREDO 

n giovane fuggì, mentre ella 
ancora lo minacciava con un ge
sto impotente. Quando lo ebbe 
perduto di vista, Milady cadde 
svenuta nella sua stanza. 

D'Artagnan era talmente scon
volto che, senza preoccuparsi del
ia sorte di Ketty, attraversò di 
corsa mezza Parigi e al fermò 
solo davanti alla porta di Athos. 
Lo smarrimento del suo spirito, 
il terrore che lo spronava, le gri
da di qualche pattuglia che si 
mise a inseguirlo, e le urlate di 
alcuni passanti che, nonostante 
l'ora molto mattutina, si recava
no ai loro affari, non fecero che 
precipitare la sua corsa. 

Attraversò il cortile, sali i due 
piani che conducevano all'appar
tamento di Athos e bussò alla 
porta con tale impeto da far cre
dere che fosse per rompere tutto. 

Grimaud venne ad aprire con 
gli occhi ancora gonfi di sonno. 

D'Artagnan si lanciò con tanta 
forza nella camera, che per po-
^o non lo rovesciava. 

Nonostante l'abituale mutismo 
del povero valletto, questa volta 
la parola gli tornò. 

- Ehi, ehi! — gridò. — Che 
volete, sgualdrina? Che cercate.i 
briccona? J 

D'Artagnan alzò la-ali dellaI 

cuffia, e fece uscire le mani da 
sotto la mantiglia; alla vista di 
quei baffi e di quella spada nu
da. il povero Grimaud si accor

se che aveva 
uomo. 

Credette 
assassino. 

davanti a se 

llora che fosse 

un 

un 

— Sotcorso, aiuto! — gridò. — 
Soccorso! 

— Sta zitto, sciagurato, — dis
se 11 giovane, — sono d'Artagnan: 
non mi riconosci? Dov'è il tuo 
padrone? 

— Voi, signor d'Artagnan? -
esclamò Grimaud. — impossibile. 

— Grimaud, — dis=e Athcs 

— P e r b a c c o ! Chi v o l e t e c h e ci 
s ia d a m e , a q u e s t ' o r a ? 

— B e n e , b e n e . 
E d ' A r t a g n a n s i p r e c i p i t ò n e l 

la s t a n z a di A t h o s . 
— O r s ù , p a r l a t e ! — d i s s e q u e 

s t ' u l t i m o c h i u d e n d o l a p o r t a a 
d o p p i o g i r o p e r c ì i e n e s s u n o li d i 
s t u r b a s s e . — E ' f o r s e m o r t o i l r e? 

u s c e n d o d a l l a s u a s t a n z a in v e « A v e t e u c c i s o m o n s i g n o r c a r d i n a 

n port iere t i rava II cordone ne l m o m e n t o s t e s s o In cui M l -
IadF i r i d a v a da l l a finestra; N o n i p r i t e ! . , 

s t e d a c a m e r a , — m i s e m b r a c h e 
vi p e r m e t t i a t e di p a r l a r e . 

— A h , s i g n o r e , è che . . . 
— S i l e n z i o ! , 
G r i m a u d s i a c c o n t e n t ò d i m o 

s t r a r e co l d i t o d ' A r t a g n a n a l s u o 
padrone . 

A t h o s r i c o n o b b e 11 c a m e r a t a , e 
p e r q u a n t o f o s s e f l e m m a t i c o , e b 
b e u n o s c o p p i o d | r i sa b e n g i u 
s t i f i ca to d a l l a s t r a n a m a s c h e r a t a 
c h e a v e v a s o t t o g l i o c c h i : cuffia 
di t r a v e r s o , s o t t a n a r i c a d e n t e 
s u l l e p a n t o f o l e , m a n i c h e r i m b o c 
c a t e e baffi i r t i d a l l ' e m o z i o n e . 

— N o n r i d e t e , a m i c o , — e s c l a 
m ò d ' A r t a g n a n . — i n n o m e d e l 
c i e lo , n o n r i d e t e , p e r c h è s u l l ' a 
n i m a m i a , v e l o d i c o , n o n c'è 
n i e n t e d a r i d e r e . — E p r o n u n c i ò 
q u e s t e p a r o l e c o n a r i a c o s i s o 
l e n n e e c o n u n o s p a v e n t o cos ì 
a u t e n t i c o , c h e A t h o s gl i a f ferrò 
s u b i t o l e m a n i , e s c l a m a n d o : 

— S a r e t e f e r i t o , a m i c o m i o ? 
Siete molto pallido! 

— No, ma mi è capitata ima 
terribile avventura. Sieta solo, 
Athos? 

le? Siete tutto scombussolata. 
Orsù, parlate, perchè Io muoio 
veramente di inquietudine. 

— Athos. — disse d'Artagnan 
sbarazzandosi delle vesti e uscen
done in camicia, — preparatevi 
ad ascoltare una storia incredl 
bile. 

— Anzitutto, prendete questa 
veste da camera, — disse il mo» 
schettiere al suo amico. 

D'Artagnan indossò la veste da 
camera, sbagliando nell'infilar la 
maniche tanto era ancora com
mosso. 

— Ebbene? — disse Atho*. 
— Ebbene, — rispose d'Arta

gnan curvandosi verso l'orecchio 
di Athos e abbassando la voce, 
— milady è bollata da un fior 
d! giglio alla spalla. 

— Ah! — gridò il moschettie
re, come se aves«e ricevuto un 
proiettile nel cuore. 

— Vediamo, — disse d'Arta
gnan; — siete sicuro che l'altra 
sia proprio morta? 

— L'altra? — disse Athos con 
voce) cosi sorda che d'Artagnan 

la u d i a p p e n a . 
— S i , q u e l l a d i cui m i a v e t e 

p a r l a t o u n g i o r n o a d A m i e n s . 
A t h o s m a n d ò u n g e m i t o e l a 

s c i ò c a d e r e la t e s ta fra l e m a n i . 
— Q u e M a . — c o n t i n u ò d ' A r t a 

g n a n , — è u n a d o n n a d i v e n t i s e l 
o v e n t o t t o a n n i . 

— B i o n d a ? — d i s s e A t h o s , — 
B i o n d a , n o n è v e r o ? 

— Si. 
— Occhi azzurro-chiari, stra

namente chiari, con cglia e so
pracciglia nere? 

— Alta, ben fatta, le manca 
un dente vicino al canino sini
stro? 

— SI. 
— II fior di giglio è piccolo, di 

color rosso e come cancellato da
gli strati di pasta che vi si appli
cano? 

— Sì. 
— E tuttavia, voi dite che è 

Inglere! 
— La chiamano milady, ma 

forse è francese. Ciò nonostante 
lord di Winter è soltanto suo co
gnato. 

— Voglio vederla, d'Artagnan! 
— State attento, Athos, state 

attento; voi avete voluto uccider
la ed ella è donna da rendervi 
la pariglia e senza sbagliare il 
colpo. 

— Non ocerà dir niente perchè 
equivarrebbe a denunciare M 
stessa. 

(Continua). 
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DALL ' INTERNO E DALL 'ESTERO 
0 I B A M I 7 0 SUI I A CINEA4AI0GRAFIA ALLA CAMbRA 

Una inlerroqiixione di Pajella 
sai rrilerì iasrisli della censura 

Pietose giustificazioni del governo sull'arbitraria imposi
zione di un commissario prefettizio al Comune di Taranto 

Un folto gruppo di interroga
zioni è stato svolto alla Camera 
nella seduta di ieri mattina, se
condo la jonsuetudine pre-dome
nicale. 

La prima è stata quella rivolta 
dal compagno Giancarlo Pajetta ai 
Presidente del Consiglio per cono
scere ..secondo quali criteri i fun
zionari che già diressero la censura 
fascsita sono preposti al controllo 
della PMHIU/.IOIIC cinematografica e 
si no autorizziti ad esercitare un 
boicottaggio sistematico dei film 
patriottici e democratici •>• 

L'on Andreotti ha sostenuto che
la censuia italiana è «una delle 
più liberali U>l mondo»: la cosa 
è tanto vera che i criteri seguiti 
per la revisione dei film sono quei-
li « obiettivi » fissati nella legge 
f.'.'sc sia del 1923. Il sitio?e»retai io 
ha assicurato che le commissioni 
giudicati ìci, composte di dodici 
persone, delle quali «una soltanto» 
s v o l e v a mansioni di censore in 
periodo fascista, non hanno mai 
boicottato film patriottici e demo
cratici salvo a intendersi su questi 
termini. 

« L'on. Andreotti avrebbe dovuto 
profittare di questa occasione — 
ha replicato Pajetta — almeno per 
assicurare che in futuro le c im -
missioni lavoreranno con criteri 
onesti, rapidamente, evitando di 
trasformare le pratiche burocratiche 
In un effettivo sabotaggio, evitando 
di perder tempo e di impedire cosi 
11 funzionamento di certi Enti pre
posti alla produzione di film edu
cativi e di propaganda. Quanto alla 
legge fascista, neppur essa è ri
spettata. D'altronde è formulata in 
modo da autorizzare qualsiasi ar
bitrio ->. 

Si è arrivati a questo assurdo: 
che una sfilata di carri allegorici 
in una manifestazione pubblica au
torizzata, quando entra a far par*e 
di un documentario, viene giudi
cata incitante all 'odio di classe! 
Contro oneste cose grottesche il 
governo dovrebbe intervenire: ma 
è accaduto che l'on. Andreotti. an
ziché rieducare democraticamente I 
funzionari preposti alla censura (è 
vero che undici di essi non face
vano parte della censura fascista, 
rria facevano parte di quel com
plesso di controlli che era il Min-
culpop) è stato educato lui al co
stume fescista! 

Una seconda Interrogazione han
no svolto i compagni Latorre e 
Guadalupi per chieder conto al 
governo della occuDazIone militare 
del Comune di Taranto e della 
nemina d! un commissario prefet
tizio. 11 sottosegretario Bubbìo ha 
ripetuto le note bugie circa le 
« irregolarità » registrate nell 'ope
rato dell'amministrazione demi-pra
tica. le quali avrebbero causato 
le dimissioni dei consiglieri di mi
noranza mettendo quindi l 'Ammini
strazione nella impossibilità di 
funzionare. Cosi si è giunti alla 
notr»;na del commissario (jl «otto-

segretario ha negato che vi sia 
stato « propria una occupazione 
militare.»): non si faranno nuove 
elezioni perchè <- sarebbero troppo 
costose.. (s ic ) , ed è opportuno 
utendere pertanto il prossimo 
rinnovamento generale delle am
ministrazioni comunali. 

Guadalupi e Latori e hanno di
mostrato in modo particolarmente 
chiaio il eaiattere menzognero di 
questa versione- se infatti vi fos
sero «tate inegoìar i.'i. l'ammini-
>trf!/iotic sarebbe stata sciolta di 
ufficio dal ministro Sceiba! Ma 
ooichè irregolarità non ve ne fu 
neppure una, allora si ricorse al 
s stema tipicamente politico di far 
dimettere le minoranze. 

Gli oratori hanno infine trasfor
mato la interrogazione in interpel
lanza. Altre interrogazioni sono 
stEtp svolte dai compagni Tardetti. 
Capalozza, Reali. Failla. D'Agosti
no, Angelucci. Calandrane, Lizza-
dri, Cremaschi, dall'on. Cerabona 
e d?l compagno Giuliano Pajetta. 

La seduta al Senato 
In una breve seduta dedicata a 

interrogazioni e interpellanze il 
compagno Menotti ha chiesto ieri 
mattina al Ministro delle Finanze 
spiegazioni relative a un nuovo ca-

CONTRO L'INVADENZA CLERICALE 

Il Sindaco di Catania 
si dimette per protesta 
La decisione presa dopo le manifestazioni di sdegno 
per I divieto dei funeral i al le v i t t ime dell 'esplosione 

DIFFIDA 

so di favoreggiamento dei proprie
tari cosiddetti «front ist i» — cioè 
delle terre prospicenti al corso del 
Po. Si tratta di terre demaniali. 
prima date in affitto alle coope
rative bracciantili secondo la nota 
circolare ministeriale del gennaio 
1948, e poi — chissà perchè — ri
tolte ai braccianti malgrado i con
tratti già firmati e i canoni già 
versati. Il caso suscitava evidente
mente legittimi sospetti. 

Il lappresentante del Governo ha 
chiarito essersi trattato di una sorta 
di equivoco in cui è caduto « in
spiegabilmente .» un funzionario 
della finanza ed ha assicurato che 
tutto tornerà normale, secondo il 
criterio, che il Governo riafferma 
solennemente, dj concedere il mag
gior numero possibile di questi 
terreni demaniali alle _ cooperative 

Rimane tuttavia il sospetto che 
anziché di errori inspiegabili si 
tratti di falsi errori e di vere1 e 
proprie manovre di sabotaggio o 
comunque di dilazione. Si sono 
avuti troppi altri casi del genere, 
anche in altre province, per non 
nutrire simili sospetti. 

Tra le altre interrogazioni svolte 
ieri mattina al Senato è da notare 
q u e l l a del compagno socialista 
Giuseppe Alberti contro la ridu
zione del programma sanitario 
dell'INA. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CATANIA, 13 — Il Sindaco di 

Catania si è ieri dimesso. Con un 
gesto di dignità seppure giunto in 
ritardo, il Sindaco Perni ha voluto 
energicamente protestare contro la 
ingerenza del partito clericale e 
delle autorità ad esso asservite nei-
la vita interna dell'Amministrazio-
ne Comunale. 

Le dimissioni motivate da •• ra
gioni personali » sono state rasse
gnate a tardissima ora di ieri sera 
nel corso della riunione della 
Giunta e comunicate con una bre
vissima lettera al Prefetto. 

La notizia, diffusasi nella matti
nata di oggi in città non ha susci
tato grande impressione perchè la 
voce delle dimissioni circolava in 
tutti gli ambienti con insistenza 
dopo la proibizione delle onoran'/e 
funebri alle 113 vitt ime della tra 
gica esplosione di Pantano d'Arci, 
pioibizione imposta dal Prefetto, da 
Sceiba e dall'arcivescovo, cosa cn«-
ha suscitato vivissima indignazione 
e un'ampia riprovazione da parte 
della cittadinanza senza distinzio
ne di colore. Possiamo dire che le 

La riunione della Direzione 
della F.G.C.l. è rinviata da 
martedì 16 a mercoledì 17 
maggio. 

STRETTAMENTE UNITI AGLI ALTRI LAVORATORI DELLA TERRA 

300.000 braccianti di Puglia « Lucania 
in azione per l'imponibile e il collocamento 

Vasta eco del patto nazionale bracciant i le - Accordo sulle aff i t tanze del Fucino 
Sciopeto agricolo nel Atantovano - Gl i avventizi statali per i ruol i transitor i 

SI è aperta ter! a Matera la con 
ferenza dei braccianti di Puglia e 
Lucania, alla presenza del compa
gni, Cavazzlnl, Romagnoli, Negri. 
Nannettl, De LeonarUIs. Bianco. Ga
lasso e di numerose delegazioni del 
nord e del meridione. Erano pre
senti anche, e sono state chiamate 
a far parte della presidenza, le ve
dove del braccianti Novello e Lame-
dica, e la figlia del bracciante La-
vacca. uccidi a Montescnglloso e Tor. 
remaggiore. 

La relazione d'apertura è stata 
svolta dall'on. Cavazzlnl. Egli ha no
tato come 1 convegni agrari di Mi
lano, Bari e Taranto abbiano dato 
11 via ad un'azione sistematica di 
riduzione del salari, di violazione 
del patti, di sabotaggio delle leggi 
sulla massima occupazione. SI ten
ta cosi di scaricare sul contadini il 
peso della crisi agi troia e di cnncel-

IL VIAGGIO A MOSCA DI TKYGVE UE 

II segretario dèll'O.N.U. 
a colloquio con Gromyko 

Lie prolungherebbe di qualche giorno il 
suo soggiorno nella capitale sovietica 

MOSCA. 23. — Il Segretario Ge
nerale delle Nazioni Unite, Trygve 
Lie. alle ld,30 di oggi ha avuto un 
colloquio con il Vice-ministro de
gli Esteri Andrei Gromyko. Ieri, 
come è noto, Lie aveva conferito 
per un'ora e mezza con Viscinki. 

O* iginariamonte il segretario del-
l'ONU aveva contato di resrare a 
Mosca fino a domani soltanto ma 
ora ha deciso di trattenersi alme
no f:no a mercoledì e force anche 
a giovedì prossimo. 

Nella giornata Lie ha conferito 
anche con numerosi altri diploma
tici accreditati a Mosca e fino ad 
ora si è rifiutato di esprimere com
menti od apprezzamenti sulle sue 
conversazioni con Viscinski ed il 
5Uo sostituto. 

Negli ambienti vicini a Lie si di
chiara che il segretario deil'ONU 
e rimasto colpito dalle cordiali ac
coglienze ricevute nella capitale so
vietica. 

dere i lavoratori, la F.S.M. vi chie
de che venga posto termine a que
sta cinica violazione della Carta 
3 'le Nszioni Unite ed al disprezzo 
«enza precedenti della dignità e 
del oiritto dell'uomo. 

Noi chiednmo che siano adottale 
urgenti misure per un'amnistia 
generale e per l'abolizione di tutti 
i campi di concentramento in 
G reria. 

'" rmato* Di Vittorio - Presidente 
'ellp Federazione Sindacale Mon
diale. Louis Saillrtn* - Segretario 
ccnerale della Fede-nz:onc Sinda
ci le Mondiale. 

une ogni forma d a.-^ìstenza prevl-
Jen7iale e mutualistica. In questa 
u/ione gli agrari trovano l'appoggio 
del governo, dei Prefetti, talvolta 
delle squatìracce fasciste e talvolta 
anche di alcune sentenze della ma
gistratura. SI tenta anche di dan
neggiare 1 coltivatori diretti aumen
tando i canoni d'affitto e rlducen-
done la durata, e caricando su di loro 
le necessarie migliorie. 

'Contro questa offensiva, braccan
ti e coltivatori diretti hanno con
trattaccato, spesso vittoriosamente. 
realizzando l'unità tra le categorie 
agricole. Tappe della controffensiva 
pono etati gli 6doperl a rovescio, le 
munltestazionl del disoccupati, le 
occupazioni di terre, le votazioni di 
massa per l'elezione dei rappresen
tanti contadini nelle commissioni 
comunali di collocamento. In pro
vincia di Bari hanno partecipato 
alle elezioni circa 80 mila lavoratori. 

OUettlvl che si pongono ora al 
300 000 braccianti e I ucania sono-
attuazione del Piano del Lavoro, ner 
quei che concernp le l onifiche e le 
trasiormazioiu: mantenimento delle 
terre occupate; miclioramento della 
posizione aei l ima to r i del tabacco: 
rcenlnrizr^izionc doll'imnonibile n del 
collocamento. 

Perdura Intanto nel Paese l'eco 
del grande succedo raggiunto dal 
braccianti avventizi con la conqui
sta del loro primo patto nazionale 
di lavoro. Particolarmente sottolinea
ta la clausola per la quale l'Orarlo 
di 8 ore po*rn essere superato solo 
per tre me-i. nei periodi di più In
tendo lavoro, e solo nelle zone in 
cui non esista una disnccupa-ione 
particolarmente graie. Un principio 
di questo genere, che condiziona la 
durata del lavoro all'esistenza della 
disoccupazione, è stato codificato per 
la prima volta proprio nel contratto 
del braccianti 

Da segnalare Infine la conclusio
ne dei lavori della commissione In
caricata di risolvere la questione del
le affittanze del Fucino. E' stato 
raggiunto l'accordo sul contratto 
aziendale tipo nonché sulla misu
ra dei canoni 

sono state effettuate in vane pro
vince. 11 compagno Bltossl ha pre
sentato un'interpellanza. 

Nel settore del pubblico Impiego, 
e previsto per 1 primi giorni della 
prossima settimana un colloquio tra 
la Federazione Statali e Fon. Petrilli: 
sarà nuovamente sollecitata la rapi
da attuazione dei ruoli tvansrori 
p.T £il a\ventici. 

Sostituito il comandante 
dell'Arma dei Carabinieri 

11 Consiglio del Ministri ha ter! 
decise di collocate a riposo l'attuale 
comandante generale dell'Arma de: 
rarubiMìerl. gen De Giorgls. e di EI> 
stltuirln -nn 11 sen. Malmenili, ai-

dimissioni erano attese, In quanto 
esse costituiscono una chiara rispo
sta all'invadenza delle auto-ità e 
del partito dominante nella vita del 
Comune e avrebbe dovuto riaffer
mare l'indipendenza degli uomini 
preposti, nell'interesse della popo
lazione, all'amministrazione della 
cosa pubblica. E le dimissioni in 
un certo senso hanno riscattato 
questa indipendenza. 

La proibizione del corteo alte vit
time di Pantano d'Ai ci e stata la 
goccia che ha fatto traboccare il 
va'-o delle imposizioni del clero e 
della D. C. che si erano venute ad 
accumulare dal 18 aprile ad oggi. 
In numerose occnsionì l'attrito un 
la D. C. ed il Sindaco è stato vi
vissimo. Lo si è.visto nel corso del
la votazione della mozione della 
Pace, portata in discussone in sede 
di Consiglio Comunale malgrado la 
opposizione del gruppo d. e ; lo si 
è visto il 25 aprile alloi quando, 
malgrado il divieto della D. C. il 
Comune partecipò ufiìcialmente alla 
celebrazione della festa della Libe
razione; io si è visto più recente
mente il 1. maggio in occasione del
la concessione del giardino Bellini 
alla Camera del Lavoro, concessio
ne che scatenò le ire dei « liberint ». 

La vita dell'Amministrazione Co
munale, nata sotto il segno del 18 
aprile e vissuta di queste ingerenza 
ed imposizioni, assurde ed incom
patibili, hanno indignato profonda
mente quanti sentono la responsa
bilità della loro funzione. La stam
pa cittadina si limita oggi a com
mentare brevemente la notizia. Il 
quotidiano liberale sostiene la ne
cessità che il Sindaco riveda la sua 
posizione, mentre il saragattiano 
Corriere di Sicilia ha sostenuto 1?» 
tesi, cara ai d. e , che il Sindaco 
revochi le sue dimissioni oppure 
che si debba sciogliere il Consiglio 
Comunale. 

In realtà lo scioglimento dell» 
Amministrazione porterebbe alla 
nomina di un commissario prefetti
zio sul cui completo asservimento 
agli ordini della Curia e della D. L.. 
non ci sono dubbi. La permanenza 
del Sindaco Perni a capo dell 'Am
ministrazione nell'attuale composi
zione della maggioranza significhe
rebbe d'altra parte avallare e san
zionare in forma definitiva le pre
potenze e le ingerenze del partito 
al governo. 

L'una o l'altra soluzione, non ve
diamo quali garanzie possa dare alla 
popolazione ed alla cittadinanza 
Occorre piuttosto allargare '•* tutti 
i partiti democratici l'opposizione 
alla politica d. e . dare alla Giunta 
un caratteie ed una fisionomia tali 
oa assicurare un'ellicace difesa dc-
rrli interessi cittadini ed escludere 
quei gruppi che fino ad oggi si to
no «c-viti di e^=a come strumento 
di partito per trasformarla 'n una 
succursale della Curia o della D. C , 
niente affatto pensosi degli i r te-

LA SOCIETÀ' PRODOTTI INDUSTRIALI CHIMICI i SJ.I.C. » 
venuta a conoscenza che- vengono offerti per la vendita prodotti In
ietticeli, non autorizzati, confezionati !n 

FLACONI NERI 
ctoa possono trarre In Inganno l'acquirente, mentre al riserva di 
agire a tutela del propri interessi 

GUARDIA 
1 CONSUMATORI del proprio prodotto originale Insetticida D.D.T. 
AMERICANO SPIC 175 che ha trovato cosi unanime favore per le 
tue eccezionali doti, di osservare attentamente cìfc 1 

FLACONI NERI 
portino ben chiara la dicitura: 

" S P I C L|5 AMERICAN D D T , , 
« l'autorizzazione alla vendita ìllasclata dall'ALTO COMMISSA
RIATO IGIENE E SANITÀ" con foglio n. 993054 del 28 novembre 1945. 
Avverte Inoltre 1 grandi consumatori. ENTI. MINISTERIALI, AS
SISTENZIALI, COMUNI, AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI. OSPE
DALI, ALBERGHI, ecc. che ritirano i PRODOTTI « S.P.I.C. * in re
cipienti grandi di fai e attenzione che questi portino la marca 
triangolare, e che la chiusura a mezzo sigillo sia intatta, in quanto 
al aono verificate delle falsificazioni. 
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tia'f» sottocapo di St.nto Maggior--\re^' c c l e I , a ™l"n'à p o p o l a i . 
dell £fei"i:o ALDO COSTA 

Un frate denunciato 
per aver tentato delle bimbe 

Vnn piccolo di sei unn> ho riveloto il li
bidinoso icitotivo - brole (r'itlio si eclissa 

Portki Stazione Termini, 47-49 
Roma - Telef. 460-504 - Roma FJli HALLO 

C U O I O - TOMAIE - PELLAMI 
ARTICOLI IN CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 

l. 5800-6800 l. 3500-4800 l. 2500-2950 
Si accettano in pagamento Buoni Fides 
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DEGLI OCCHI 
S T U D I O 

"Pro*. D'AMICO,, 
R O M A — V I A F A R I N I N. 5 
(angolo Via Cavour* Stazione) 
Tele fono 42-450 — Orar lo 8-20 

D O T T O R 

DAV3D STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLK - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest. 8-13 

STRON 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele. Emi». 
Cura Infiolore e scnsa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.929 - Ore 8-20 - Festivi 8-13 

1 VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 | 
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1 SETERIE - C0T0NERIE STOFFE PER UOMO I 
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Annunciata T istituzione 
di telegrammi urgentissimi 

lì M.fi:stero delle Poste e delle Te-
:eccrruir>.!caz!oni ha .eri denunciato 
la istituzione del telegrammi «urgen
tissimi » tra le città Ita'.l3tie capoluo
go dì provincia ed altre località di 
oart'.^o'are Importanza. 

Dichiarazioni di Derlinger 
sulla « integrazione » di Bonn 

BERLINO. 13. — Parlando nel 
eorso di una riunione a Berlino — 
Informa IAFP — 11 Ministro degli 
E«cert della Repubblica Democratica 
Tedesca Dertlr.ger ha dichiarato che 
FC il parlamento federale di Bor.n 
deciderà l'adesione della Germania 
occidentale al Consljrllo d'Europa 1» 
•cisslone della Germania sarà un 
ratto compiuto dal punto di vista 
coftltUTlonnle e del diritto delle 
Rcntl. 

Di Vittorio e Sailtant 
contro i! tprrnn» in Grecia 
BUDAPEST, 13 — La conferenza 

degli esecutivi dei dipartimenti 
sindacali internazionali ha deciso 
All'unanimità "di inviare il seguente 
tclegran ma al Segretario generale 
delle Nazioni Unite, Trigve L>e: 

«Caro segretario genernle» 
La Federazione sindacale mon

diale r:chiama la vostra attenzione 
sul fatto che la tortura e il mas
sacro delle persone innocenti de
tenute nelle prigioni continua in 
Grecia con atroce brutalità. Mi-
pliaia -ii patrioti sono sottoposti ad 
orribili torture, muoiono di una 
morte lenta nei campi di Makroni 
sos. Yura. Akronafplmn. nel carcere 
di Corfù ed in altri luoghi Tra di 
csy sono d u c e n t i sindacali. «c:en 
z!atl, vecchi, donne e bambini. 
" Fedele aJ suo dovere di dlfcn» vicini che provvedevano a far r!co-

NOVAHA, 13 - Se 
menzogne diffuse da; cromali del 
l'Azione Cattolica e dal cardinale 
Schuster per inlaniare le organiz
zazioni gio\anili democratiche han
no avuto una acconcia e giusta ri
sposta dalla recente condanna di 
padre Bernardino, per atti di libi
dine, da parte del Tribunale di To
rino, ecco che nel Novarese un al
tro grave fatto è venuto a colorire 
coloro che cercano con le accuse 
pornografiche e ignobili ai coprire 
le malefatte dei loro colleghi. 

E* la volta di un certo frate Giu
lio, appartenente ad un convento 
di Alessandria, le cui gesta vergo-

Kel Mantovano si è svolto lo scio- fnose h a n n o riempito dj sdegno 
tutta la popolazione del Verbano. 

Il frate, uomo sulla quarantina. 
organizzò il 4 maggio scorso uno 
spettacolo cinematografico nel pae
se di Bracchio Sopramergozzo sul 
lago Maggiore e tentò di approfit
tare dei preparativi della festa per 
compiere atti osceni su varie bam
bine fra cui !a piccola A. L. di 
6 anni. La bimba manifesto pub
blicamente l'indegno comportamen
to del frate, che, chiesto perdono 

le ignobili si parroco don Giusepoe Pedoni e 
a: parenti della piccola. o~ontamen-
te si è eclissato. L'immondo frate 
è stato denunciato. 

pero generale agricolo. Numerosi gros
si affittuari hanno acceduto alle ri
chieste dei braccianti. Nel Ferrarese 
continua la gran le lotta del disoccu
pati. 

In campo industriale \a segnalata 
la vivacissima reazione delle mae
stranze degli stabilimenti chimici per 
l'Illegale fermo alla frontiera del se
gretario della categoria, compagno 
Guidi Brevi sospensioni del lavoro 

'1KAGICA Ul 'K NELLA CAMPAGNA DI IVREA 

Colpisce il marito con un coltello 
e viene uccisa da questi a martellate 

IVRi^V 13 — Un tragico fatto di 
eangue è avvenuto queeta mattina 
all'alba nei pre*sl di" Ivrea. 

Verso le 5.30 nella cascina Rolera. 
U contadino ae««antenne Carlo Mar
co veniva a lite per cau*e non ac
certate con la moglie, la 52enr.e 
Letizia B u « a . mentre cc*tel stava 
Impastando U pane 

Cosa «la successo con precisione 
tra 1 due coniugi non è dato sapere. 
ma quando richiamato dal> urla •!! 
dolore che provenivano dal a cucina 
accorreva 11 fl^'.io d! 19 anni che In 
quel momento era ne^la star.a a 
mungere, un tremendo «pettaco'n si 
presentava al euol occhi. 

A terra con ti cranio fracA««*ato 
giaceva tn un lago di fartene U ca
davere dj «u« madre, mentre il padre 
ntava scivolando al auo.o qua<st •sa
lirne »rr«tntn «'. cadavere de: a aio 
,»ue co- vt>Q ìordo di saneue e !• 
.•entre irH.*ir*>ato da a'.cune o . i c l 
h:e 

Al grido de! figlio accorrevano I 

verara 11 ferito all'ospedale di Ivrea. 
mentre i carabinieri, provvedevano 
al trasporto della «alma della donna 
all'obitorio per la perizia necrosco
pica. Immediatamente venivano ini
ziate indagini per accertare il mo
vente tìe'.rimpiwslonanta fatto di 
sangue 

ET etato cosi aesodato cbs fra i 
due coniugi, da qualche tempo non 
correvano buoni rapporti, forse per 
U carattere scontroso e violento de: 
Marco, e che sovente senza mot!»: 
apparenti scoppiavano fra t due v:o-
:enu litigi. 

81 suppone perciò che stamane Va 
.ite sta sorta per 1 soliti futili mo
tivi e che la donna stanca del con
tinui maltrattamenti abbia colpito 
al capo il marito con un colpo di 
coltello La risposta dell'uomo sareb
be 6tata immediata: afferrato un 
-nnrteilo egil si earer.be izettato sulla 
n.oàMe per ro^tnngpr'.a a lanciare 
l'arma, ma nella colluttazione «creb
be istato ferito nuovamente al viso 
e al ventre E fu allora che II Mftrc*o 

colpi presumibilmente '.a donr.a con 
numerose martellate al capo e quan
do la vide al euo:o agonizzante af
ferrò il coltello continuando a col
pirla selvaggiamente 

8o!o quando le condizioni del
l'uxoricida, che per il momento per
mangono allarmanti. Io permette
ranno. I carabinieri procederanno al 
suo Interrogatorio per accertare e 
cau*e della tragedia » 

Estrazioni del Lotto 
del 13 maggio 1950 

BARI 
CAGLIA ni 
FIRENZK 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
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TORINO 
VENEZIA 
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HARRY TBUMAN 
(Continuazione dalla prima pagina) 

zolini, Truman non ha 'nai di
meni icato; essa e la ben noia 
legge della mafia. Gloria al Pre
sidente degli Utati Uniti, il quale, 
secondu il l'rezzolmi, in nome di 
questa legge, non ha mai abban
donato gli « amici » capi-gangster 
Tom e James Pendergasl «.» s.inde 
compagnia! 

La. cotu dirertentt e che tutta 
rio si sa e si scrive dalle stess; 
tonti borghesi, le quch esaltano 
meravigliosamente il Truman, co
me uno dei campioni de/I'iimamtd 
contro la - barbarie bolscevica — 
«La grande forza di un uomo 
modesto . e d titolo che il gior
nale - Il Tempo - appone al cla
moroso articolo del Prezzolini. 1 
corifei dell'americanismo si bea
no di avere a loro capo un uomo 
educato alla scuola dei gangster, 
lanciato nella camera politica per 
l'appoggio di un celebre capo-gang-
sier e il quale non ha mai di
menticato i legami e le gratitu
dini che egli deve alla sua 'ban
da-. Né si sa se ridere dicertit» 
o scandalizzarsi, tanta è la tran
quillità con cui questo avviene e 
con la quale il Pontefice di Santa 
Romana Chiesa manda a qvesto 
uom0 le sue benedizioni. 

Vt è bisogno, date queste con
siderazioni, di scomodare il signor 
Goebbels, per spiegare il discorso 
di Pocatello, in cui la bomba ato
mica rcmra esaltata come • il 
« miglior mezzo » per saZrare. fen, 
la vita dei giapponesi e, perchè 
no, domani quella degli europei? 
Sia dato e ciascuno >! suo; a 
Goebbels quel che è di Goebbels 
e a Pendergast quel che è di Peh-
dergast. Potremo perciò dire, più 
semplicemente a proposito di quel 
discorso di Pocatello, confortati 
dal PrezzoUni, che Truman non 
ha dimenticato la lezione di Pen-
deryast; e come questa esemplare 
figura di capo-bandito risolceca 
le elezioni a Kansas City a base 
di mitra, di massacri e di terrore, 
così il suo allievo Harry Truman 
spera di risolvere le questioni 
mondiali a colpi di bombe atoml-
cìie. L'errore del signor Truman 
e però qui: di credere che in tutto 
ti mondo possa valere e vincere 
la stessa, infame legge di sangue 
che Pendergast impose a Kansas 
Ori/. E questa, oggi, t una.s tu-

' piri.fa. 
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CAMERA n 

LETTO J j j 
radica pioppo 

• pal issandro 

L.95.000 L25 

i i < n j a 

A N C H E A R A T E 

ODO contanti e 10 rate mensili da L. 7500 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali) 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grande Ufficiala ^ 
Dr. CAHLETTI - PIAZZA ESQUIL1 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore &-H 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - f 
Non si curano veneree. Il dr. Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuita 
scrivere, massima riservatezza, 

19 i. l"ì 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. 16-20) 
VIA AHENUI.A. 23 - Plano I, Int. 1 

Comm. Dr. MANCINI • fin Arezzo, 38 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-12 e 15-17) - Telef. 852.951) 

CON LA SUA VEHTENNALE 
^ ESPERIENZA 

RADIOTCRIOHI 

r « 7 v * , ^ - - SCEGLIE 
**J?tfER VOt,FRA LE 

f^HIGUORI MARCHE 
SOLO COSE BELLE 

E DI SICURA RIUSCITA 

1218 2 4 RATE 
'SENZA CAMBIALI 

CAJtAHZM ASSOLUTA 
. VALVOLE COMPRESE _ 

Dott. CATALDO GELSO 
Spec. VENEREE - PELLI - ANALISI 

NAPOLI - Via Pljmasecca si 
ore 8-10; 1S-50 V I A MILANO,7 

Gabinetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Sterilità femminile 
SANGUE - Miscoscopicl 

V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augusrus) 
(8-20 feriali - 8-13 festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. sequard ». Spe

cializzato esclmlvamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Salo 
separate. Orarlo 9-13. 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. . INFORMAZIONI GRATUITE-
Piazza Indipendenza, S (Stazione). 

PCP IL MARE 
PEP LA CAMPAGNA 
PER LA MONTAGNA 

A PREZZI IMBATTIBILI 
POTRETE ACQUISTARLI ALLA 

ELMAS 
i ROMA Vi i OTTAVIANO S6 ,n tYli GERMANICO U 76 m m32360 

Pantaloni per tutte le misure: per 
magri, per alti, per bassi, per grassi. 
Vasto assortimento In pantaloni esti
vi, antipiega, flanella, gabardine, ecc. 
Giacche gran moda a prezzi bassis
simi. Tutti da noi possono acquistare 

a rate. Si accettano buoni: 
FIDES — ECLA _ EPOVAR, ecc. 

w,/&/s^s/mr/mr/mf/MMm//mvMf/mvmvm^^ 
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MENTRE IL NOVARA OSPITA IL 'TRANQUILLO,, GENOA 

Due punti preziosi in palio 
fra Bari e Roma in pericolo 

/ giallorossi, per quanto in situazione delicata, possono sperare 

I/espresslone e tanti cani attorno 
A u n osso » viene spesso usata In 
•enso traslato, per Indicare l'affolla
mento di parecchie persone attorno 
A qualcuno o a qualcosa, che stia 
profondamente a cuore o sia di 
stretto bisogno a tutti coloro che 
vogliano mettervi le mani sopra; è 
un'espressione che ti uta ogni qual
volta dieci glovlnottl fanno la corte 
alla stessa ragazza, o una mezza doz
zina di nipoti poveri circuiscono di 
premuro la ricca e vecchia zia In 
procinto di far testamento; è una 
espressione concisa e precisa, che 
calza a pennello, oggi, per certe par
tite della t erzu l t ima giornata del 
campionato di calcio. 

L'o&so del finale di campionato 
sono 1 due punti In palio In ogni 
partita; 1... cani della s ituazione si 
chiamano adesso Novara, Bari, Ro
ma, Pro Patria o forse anche Luc
chese — le povere squadre derelitte 
del torneo, che vivono (e fanno vi
vere al propri sostenitori) moment i 
di terrore, sospese come sono sul
l'orlo del precipizio, affamate come 
sono di punti , di quel min imo di 
punt i Indispensabile a trarsi d'Im
paccio dalla zona torbida della re
trocessione. 

Prendete l'incontro odierno di Bari. 
fra t galletti > e glallorossl. In esso 
•1 scontrano le due squadre s i tuate 
a quota 28, entrambe in vantaggio 
di u n p u n t o *ul pericolante Novara, 
ohe ne ha solo 27, ma che oggi gode 
del vantaggio di giocare In casa con
tro u n avversarlo (11 Genoa) n o n 
« r i m a t o da particolari preoccupa
zioni di classifica. Accordando al No
vara i due punti della vittoria (sia 
pure vittoria faticosa e contrastata) 
si comprende subito quanto elevata 
eia la posta In gioco svil terreno 
barese, i n caso di parità, pugliesi e 
romanist i si vedrebbereo raggiunti 
dal piemontes i ; in caso di vittoria 
degli uni . gli altri al vedrebbero di
stanziati di due punti dal diretti av
versari e superati di una lunghezza 
dalla squadra di Plola. E alle ul t ime 
battute del torneo u n punto In più 
vale a volto tu t to u n campionato. 

La partita di Bari, Inutile dirlo. 
cost ituisce 11 « c lou » della giornata. 
Il pronostico per essa non esisto o 
quasi, pur se 1 pugliesi sono reduci 
da una convincente vittoria sul Ml-
lan, e 1 glallorossl sono travagliati 
Cu u n a grave crisi n o n precipuamen
te tecnica. Il vantaggio del fattore 
campo stesso, nelle condizioni par
ticolari odierne, con migliala di ti
fosi romani recatisi al seguito della 
pqusdra, acquista u n valore relativo: 
la posizione delle due contendent i è 
tale che 11 risultato p u ò dipendere 
da fattori extra-tecnici ed extra-
ambientali . essere cioè suggeriti da 
motivi psicologici, da particolari stati 
d'animo. Sotto questo punto di vista 
Jl Bari, più saldo * più unito , si fa 
preferire alla Roma, c h e attraversa 
u n periodo delicatissimo. Potrebbe 

bastare u n nonnul la , •un'azione an
nata male, • u n colpo di sfortuna, 
l'errore di u n singolo, a sfaldare 
tutto il complesso irrimediabilmente. 

8e a Bari l'Incertezza (o quasi ) 
regna sovrana, a Novara, come s'è 
detto gli e azzurri » di Plola hanno 
la fortuna d'Incontrare una aquadra 
che non ha denti avvelenati, un... 
cane — per intenderci — n o n dispo
sto a farsi azzannare per impudro-
nlrsl di u n osso. Per quanto privi 
di Alberico, pertanto, 1 novaresi do
vrebbero pre\ alerò. 

Meno tranquillo, invece, il viag
gio della Pro Patria a Genova, dove 
la Sampdorla potrebbe esser m e n o 
arrendevole della consorella rossoblu 
Impegnata a Novara. Pur essendo al 
sicuro, la squadra blu-cerchiata po
trebbe trovare al cospetto del suo 
pubblico quell'Incentivo di successo 
che nelle ul t ime giornate ha saputo 
animare 11 Como di fronte al Novara. 
11 Venezia di fronte alla Roma, ee«». 

La quinta pericolante, la Lucche-
chese. ospita 11 già condannato Vo-
nezta, ed appare assai improbabile 
che 1 lagunari riescano a ripetere a 
Porta Elisa la prodezza di sette gior
ni fa. A scanso di sorprese, pertanto. 
I rossoneri toscani dovrebbero stase
ra aver compiuto u n altro passo 
decisivo verso la zona di sicurezza. 

• • • 
Più lo si rigira da tut te le parti, 

II programma odierno, e più l'bo-
ohlo si sofferma sulla partita di Bari, 
che potrebbe anche risultare decisiva 
per la lotta per la salvezza. Eppure 
nel tabellone ci sono Incontri come 
Lazio-Torino, come Juventus-Bologna 
(Parola alle prese con Cappello!) , 
Inter-Como (1 larlanl hanno u n 6-1 
da riscattare!). Palermo-Fiorentina 
(vpcrhla ruggine fra rosanero e vio
la) e Atalanta-Trleatlna. 

Tutti confronti equllbrati fra squa
dre più o m e n o di rango, più o 
meno animate dal proposito di con
cludere 11 campionato In bello stile. 
Ultimi sprazzi di u n torneo che In 
fondo n o n è stato parco di emozio
ni. di u n torneo che la meritata 
vittoria Juventlna saprà farci ricor
dare volentieri per u n pezzo, anche 
se adesso — povero campionato 
1949-60 ! — lo deprezziamo u n po' 
tutti , presi come slamo dall'ansia 
di volerai occupare al più presto 
possibile della Coppa del Mondo. 

REMO 

ed in particolare di Con Un • Pesaola. 
La formazione più probabile per 

l'Incontro di domani è comunque la 
seguente: Risorti; Maestrelli, Tre Re,1 

Contln; Dell'Innocenti, Venturi; Lue- > 
dies i . Zecca, Tontodonatl, Axange-1 U 
lovic, Baccl (Pesaola) , Andreoll , Val
le e Merlin dovrebbero fungere da 
riserve. 

Dal canto «JUO 11 Bari annuncia la 
seguente formazione, che è la stessa 
già vittoriosa nell'Incontro con' il 
Milan: Cortigiani; Pietrasanta, Car
lini, Stell ln; Sarosl HI, Isetto; Cavo-
ne, Sent iment i V, Voros, Cassarli, 
Fablan. 

Già stasera molti tifosi romani so
no giunti nella nostra città. Un al
tro cospicuo scaglione è atteso con 
11 direttissimo che arriverà domat
tina alle otto. 

n 

Austria-Ungheria a Vienna 
VIENNA, 13. — Domani al Prater 

l'Austria Incontrerà la nazionale un
gherese di calcio in un Incontro va
lido per la Coppa Internazionale, che 
metterà a dura prova l'efflcienia del
la nuova formazione magiara, 

^ 

• \ 

POI l i MAGLIA HUCOLOnB DEL CICLISMO 

Tutti presenti 
alla "Tre Valli 

» 

Non so lo Coppi • Bartall jna 
anche mol t i altri nutrono 

speranze di vittoria 

L'asso G I U S E P P E F A R I N A 

La carovana giallorossa 
g iunta ie rsera a Bari 

BARI, 18. — Stasera alle 22 è~qul 
giunta la comitiva della Roma, gui
data da alcuni dirigenti e dall'alle
natore Brunella. L'allenatore roma
nista, da noi avvicinato, ci ha detto 
di esser ancora piuttosto Indeciso 
per la formazione di domani, vo len
dosi sincerare domattina sul terre
no del le condizioni di alcuni nomini , 

ME.S PUB lift, 3® MHQ §>Y&m© 

LAZZO - TORINO 
I biancoazzurri senza Remondini e con Arce 

N o n c'è dubbio che oggi al lo Sta
dio i tifosi biancoazzurri si daranno 
convegno in buon numero per sa lu
tare festosamente 1 loro bravi altetl 
alcuni del quali (Antonazzi e F u 
riassi, perchè purtroppo è probabile 
che Remondini non s ia della par
tita) s i sono bravamente guadagnati 
giovedì 1 galloni « azzurri • con la 
spettacolosa gara giocata contro l'In
ghilterra B. Da questa sorprendente 
Lazio che ha ormai quasi acquisito 
11 quarto posto In classifica, e non 
ha rinunciato al terzo (bisognerà v e 
dere oggi quale risultato l'Inter sa
prà ottenere contro lo sbarazzino 
Como!) , da questa Lazio i tifosi 
biancoazzurri attendono anche oggi 
uno spettacolo di bel gioco ed una 
vittoria convincente , 

L'assenza di Remondini verrà com
pensata dal rientro dì Arce. 

In quanto alla sostituzione di « Re
m o J Sperone sembra orientato ver
so la soluzione meno complicata: 
quella cioè di Immettere in squa
dra Spurio al centro della terza l i 
nea, lanciando Immutata la linea del 
terzini. 

n Torino, per quanto ancora assai 
rimaneggiato, poiché privo di Nay, 
d iace la , Hjalmarsson, ecc., cercherà 
naturalmente di vender cara la pel
le; giovani come Frizzi, Giuliano, 
Gremese, vorranno dimostrar» l e l o 
ro qualità e s'Impegneranno a fon
do. Dal canto suo Moro cercherà di 
prevalere nel duello a distanza con 
Sentimenti IV, con colui cioè che 
gli ha « soffiato » il posto In nazio
nale, cosi coma Carapelles» tenterà 
con ofml mezzo di dimostrare che 
la miglior ala sinistra italiana è 
sempre lui, e... non c'è Caprile. 

'La gara avrà Inizio alle 13,30. • 
sarà preceduta dall'incontro del cam
pionato.r iserve fra le squadra B del
la Roma e della Lazio. 

Ecco la formazioni delle squadra: 
LAZIO: Sentimenti IV; Antonazzl. 

Spurio. Furiassi; Alzani. Sent iment i 
III; Pucclnell i . Magrini, Arce. Fla
mini, Penzo. 

TORINO: Moro; Depetrinl. Grava, 
Tubaro; Girataci. Gremese; Giuliano 
Frizzi, Bengtsson. Santos, Carapel-
!«\se. 

I£RI JL SILVElt&TOtfiO 

Trionfo dell'Alfa 
e vittoria di Farina 

Media: km. 145.610! - Fangìo costretto al ritiro 
nel finale - Fagioli secondo e Parnell terzo 

SHiVBRSTONE. 13. — n QJP. A u 
tomobil ist ico d'Europa, la prima del
le sette più Importanti prove della 
stagione 1950, è etato v into oggi 
in grande st i le da Giuseppe Farina, 
che a bordo di un'Alfa Romeo s i è 
imposto ad un nutrito lotto di cor
ridori, percorrendo 1 70 girl del cir
cuito Si lverstone, pari a km. 338, 
in ore 2,13*23" 0/10, al la media ora
ria di km. 145,610. 

Al due posti d'onore, secondo i l 
pronostico della vigli la, s i sono clas
sificate due altre Alfa Romeo, pi lo
tate rispett ivamente dall'anziano 
Fagioli e dall'inglese Parnell . L'al
tro componente il forte quartetto 
del le Alfa, l 'argentino Juan Manuel 
Fangio, ha dovuto ritirarsi al 62. 
giro per 11 difettoso funzionamento 
del cambio, dopo essersi alternato 
al comando della gara ne l l e prime 
fasi della corsa con Farina ed aver
lo tal lonato a pochissimi metri di 
distanza dal 23. giro s ino al m o m e n 
to del ritiro. 

Nel la gara odierna l e quattro Alfa 
Romeo hanno quindi confermato la 
superiorità dimostrata durante le 
prove del giorni scorai • al sono net 
tamente Imposte su l le altre 19 m a c 
chine 

Una giornata radiosa di sola ed 
un pubblico d'eccezione, di oltre 150 
mila spettatori, hanno fatto da cor
nice al grande spettacolo, a l quale 
hanno presenziato anche i l r» a la 
regina d'Inghilterra. 

Al segnale di partenza vent i tré 
macchine s i sono lanciate sul la pista, 
e subito s i sono posti al comando 
Giuseppe Farina e l'argentino Fan
gio. Al quinto giro è i n testa Fan
gio. seguito a venti metri da Fa
rina; al sesto è in testa Farina, s e 
guito a venti metri da Fangio . Cosi 
sin dall'Inizio s i preannuncia una 
grande contesa fra 1 due assi del 
volante. 

Intanto si del inea subito l a superio
rità delle Alfa Romeo. Dietro Fari
na e Fangio stanno sempre Fa
gioli e Parnell . 11 primo dei quali 
riesce anzi più d'una volta a su
perare lo stesso Fangio e Farina. Al 
ventes imo giro le quattro Alfa pas
sano tutte nello spazio di soli due 
secondi. 

A metà corsa, al 39. giro, l'ordina 
del passaggi avviene nel modo s e 
guente: Farina, Fagioli , Fangio, Par
nell. Al quinto posto è Bira su Ma-
seratl, distaccato di oltre 2' da Fari
na, che ha già doppiato una decine 
di concorrenti . 

Al 50. giro le posizioni sono più 
o meno le stesse , so lo che Farina e 
Fangio, disponendo di motori più 
potenti, t ono riusciti a distaccarsi 
più net tamente dagli altri due pi lo
ti dell'Alfa. E' a questo punto che 
Fangio parte all'attacco. 

L'attacco di Fangio a Farina è elet
trizzante, m a 11 pilota Italiano non 
cede. E* anzi l'argentino che richie
de troppo alla sua macchina, ed in 
una curva avverte delle noie alla 

la terza. Per cui al 62. giro s i deve 
fermare ed 1 meccanici lo consiglia
no al ritiro, proprio quando Farina 
aveva accumulato 300 metri di van
taggio. 

Gli ult imi girl non hanno storia: 
ormai la corsa è decisa, con il trion 
fo dell'Alfa Romeo e con la vittoria 
di Farina. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Farina 
(Alfa R.) in ore 2.1323" 6/10, alla 
media di km. 145,610: 2. Fagioli (Al
fa); 3. Parnell (Alfa): 4. Cabantous 
(Talbot); 5. Rosicr (Talbot); 6. Ge
rard (Era); 7. Harrison (Era); 6. 
Etancelln (Talbot); ecc. 

Giovedì ven tu ro 
a l lenamento « azzur ro » 

Giovedì venturo, giorno festivo, il 
C.T. Novo farà effettuare agli « az
zurri > della nazionale A un allena
mento Tale prova sarà con molta 
probabilità l'ultima prima della fine 
del campionato. Per non affaticare 
ulteriormente i giocatori, I tecnici 
della F.I.G.C. avrebbero deciso di non 
utilizzare per 1 loro allenamenti il 
giovedì seguente. 25 maggio. 

V A R E S E , 13. — Solito fermento a 
Vurese per il circuito dell* «Tre 
Valli Varesine „. La giornata calda 

Je noleggiata favorisce l'afflusso di 
sportivi da tutta la zona per assi
stere alle operazioni di punzona
tura che si svolgono sotto i moder
ni portici della centralissima piaz
za Monte Grdppa. Tutto procede 
ordinatamente. Applausi calorosi 
salutano i campioni del pedale di 
cui un altoparlante scandisce i no 
mi appena si presentano davanti ai 
tavoli dei giurati. 

Tifo acceso per i più noti, per 
Bartali , ad ««empio, che si presenta 
verso le 18 in un eleganxe comple
to grigio ed appare più allegro del 
solito. Che cosa rimugina? Ad un 
collega che gli ch iede quale sia «l 
suo pronost ico risponde che non 
Duole farne. - Si vedrà domani .» 
dice. 

Bini invece indica il suo favorito 
Vito Ortell i , giunti quasi contem-
proprio in Bartalx. Oreste Conte t 
poraneamente alla punzonatura, so
no d'avviso che la gara sarà aper
tissima e che quindi qualche spa
ranza possono nutrirla anche loro 
' che ci verrei a fare — esclama 
Ortelli — se non sapessi di vin
cere? ». Conte dal canto suo an
nuisce. 

Tarda a presentarsi Coppi, il ca
pitano dei bianco-celesti; quando 
però arriva l'entusiasmo della folla 
sale alle stelle. 

Non è prev i s ta alcun defezione: 
dovrebbero esserci tutti l 42 iscrit
ti, anche Pont i s so (che non era in 
condizioni f is iche buone) ha man
dato avanti la sua bicicletta ed ha 
fatto sapere che arriverà a Varese 
nella notte. 

•Sono annunciate per domani ca 
rovane di sportivi da ogni dove. Se 
il t e m p o si manterrà bello, e tutto 
lascia prevedere che non vi saran
no perturbazioni atmosferiche, la 
affluenza sul circuito sarà enorme, 
pari senz'altro all'aspettativa. 

Alfredo Binda , che ha assistito 
oggi a tutte le operazioni di pun
zonatura, è particolarmenie lieto 
della perfetta riuscita di questa ga
ra che gli sta tanto a cuore. 

A. C. 

Esordio domani a Bogofà 
dei due «fuggitivi » inglesi 

BOGOTA*. 13. — I giocatori britan
nici Franklin e Mountford fuggiti 
recentemente dall'Inghilterra e acqui
stati dal Santa Fò, giocheranno do
mar.! contro la squadra del Medellin 
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Vittoria di Joey Maxim 
MEMPHIS (Tennessee), 13. — li 

campioni.1 del mondo del medlo-mas-
slmi Joey Maxim ha battuto il peso 
massimo Bill Petersn per K.O. alla 
sesta ripresa. 

SUL RING DELLO SFERISTEBIO 

f dilettanti laziali 
battono gli irlandesi 12-4 
La squadra laziale ha vinto netta

mente per 12-4 l'atteso incontro con 
la nazionale Irlandese svoltosi Ieri 
sera sul ring dello Sferisterio allo 
presenza di u n discreto pubblico. I 
pugili laziali hanno dimostrato una 
netta superiorità sugli ospiti , apparsi 
ott imi combattent i ma dalla boxe 
poco ortodossa. Il miglior Incontro 
della serata è stato quello del gallo 
che ha vl6to la vittoria di Lepore 
su Benny Carablnl. 

Nell'Incontro preliminare che ha 
aperto la serata, il piuma Connolly 
ha messo k. o. II romano Celli nella 
terza ripresa, con un preciso destro 
al mento 

Sono quindi cominciati 1 match 
valevoli per l'incontro Irlanda-Lazio. 
La prima vittoria per 1& squadra la
ziale è stata ot tenuta dai campione 
ital iano del mosca Fertili 11 quale. 
dopo aver messo al tappeto per 8" 11 
suo avversario nel primo round, ha 
vinto chiaramente al punt i nono
s tante l'aggressivo serrate Anale di 
Kelty . 

Nel §allo si è avuta u n a avvlncen-
scatola del cambio, mentre ingrana t« ed entus iasmante contesa fra l e -

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTI: Ore 17 a U.J0: «L'uomo d>l 

piacere», « atti di Oeralay « Spit-
xer. Vendita «Sei biglietti al botta-
Chino 4*1 teatro. (TeL 4*3530). 

TEATRI 
ARGENTINAi ore l«: Concerto «!n-

fonlco diretto da Guido Cantelli 
con musiche di Mozart, Dallapio-
cola, Rossini, Beethoven. 

JUtTIi ora la.JO-l»: Comp. Clmara-
Paul-ScandurTa-Pema: «L'uomo del 
piacere ». 

ATENEO: or* 164*: Comp. «en'Ata-
• neo. « Steri* di famiglia » di Renard 
•LXSEOi ora 1C19.»:, Comp. Fagna-

ni-Cercl: « I «SU di Edoardo» 
OPÉ31A: ora H: «Adriana Lecou-

vreur» . 
PICCOLO TEATROt ere IT-*.: «Sei 

personaggi in cerca d'autore». 
PIRANDELLO t Ripose*. 
QUIRINO i ore 17-11.30: Duka BHln-

gton e la aua orchestra. 
ItOSSENTi ore 17-11,1», Compi Duran

te: «La vittoria di Pirro» . 
SATIRI: ore al,18: «Androclo e fi 

leone» di G. B. Shaw (in inglese). 
TALLEi ore 17.M-M45, Comp. Peppl-

n o De Filippo: « Attenti al 7 ». 

VARIETÀ' 
A-B.C.1 Riso amaro e Ri-vieta 
Adriaclne. Riso amaro e Rivista 
AlQ&mbrai Duello senza fine e Rlv. 
Altieri: E domani II mondo e Rlv. 
Ambra-J«vinelli : Tifone rulla male-

ala e Comp. Riveste 
Bernini! l i demone delia gelosia 

Varietà con Bllli-Poselll-Rlva. 
Centocelle; Arcipelago :n fiamme 

Comp. Riviste. 
La Fenice; La roulette e Rivista 
Manzoni: Marechiaro • Rivista. 
Nuovo: Allegri imbroglonl e Rlv. 
i r ncip«: Ciao bellezza e Rivista 
quattro Fontan*: L« ragazze dello 

scandi lo a Comp. Rlv. Carrellata 
Trienon» B fr*n«e pece* torà • lUv, 
volturasi oue j boj a mivJet* 

CINEMA 
Acquario! Totò cerca moglie 
Adriano: Oung hot 
Alba: a falco rosso 
Alcyone: Gung noi 
Ambasciatori; Cielo di fuoco 
ApoHo: l o ero uno «poto <li fuerra 
Appio: Madame Bovary 
Aquila: Al di là dell'orizzonte 
Arcobaleno: Un eeul amour 
Axenuia; La legione del condannati 
AstorU: Madame Bovary 
Astra: Oung h o ! 
Atlanta: Viva VlUa 
Attualità: Beerògn• 
Augnatosi Giubbe rosee 
Aurora: D. lupo «Sella Sila 
Ausonia: Io ero uno sposo di guerra 
Barberini: H o soffiato U paradiso 
Bologna: Suprema decis ione 
Brancaccio; La mata dora 
capanneu«! L'osta<rglo 
Capitoli Tra mogl ie a marHo— 
Capranlca: s trada Proibita 
Capranlchetta: Bastogna Ourr. cont.) 
centrale; Ult imatum a Chicago 
Clnestar: Oung Hot 
Ciodio: Catene 
co la di Rienzo: La prima moglie 

(Renecca). 
Colonna: Vulcano 
Colosseo: Al diavolo la celebrità 
C o n o ; Tra moglie e marito 
Cristallo: Benvenuto reverendo 
Delle maschere; Quel meraviglioso 

desiderio. 
DefJe Vittori*! L« venere e M pro

fessore 
Dei vaseene i a euoeiole 
Diana; Forzate n blocco 
Dorla: Ult imatum a Chicago 
Eden: Le signora di mezzanotte 
Esqntlln<>: Arriva Jon Dos - La tra

gedia del capitano Scott. 
Estolle: Cobra 
Europa; Strada proibita 
Excelslor: Amore «otto 1 tetti 
Farnes*: Uh pazzo va alla guerra 
Fiamma: Marion 
Fiammetta; «Los* Bcundartee» con 

• PeireoB OSOtWtltolJj atra IT; 19,1! 

flaxnlndo: Tote cerca mogl ie 
Fogliano; v i v a Villa 
Fontana; Plori nel la polvere 
Fontana di Trevi: La matadora 
Galleria: Gun«- boi 
Giulio cesare; Madame Bovary 
Golden: Gung noi 
Imperiale: La barriera «foro flO.SO 

an timer.) 
lodano: Vent'annl 
iris: Ritratto di Jennie 
Italia: Suprema decis ione 
Lamarmora: Chiuso 
Massimo: Toriate i l btoocc 
Mazzini: Totò oarca mogl ie 
Metropolitani La favorita del Mare

sciallo 
Moderno: La carriera d'ore 
Moderno (Saletta): Bastogne 
Modernissimo: Sale A: Cielo di fuo
co; Sala B : Vent 'amL 
xoroclnt): R U O amaro 
Odeon: Benvenuto reverendo 
Odescalcbl: Suprema decisione 
Olympia: n signore e la sirena 
Orfeo; La signora In ermellino 
Ottaviano; Jolanda e 11 re della 

samba. 
p a i a n o : Enrico V 
Palazzo Sistina! Via eoi vento (ore 

13.45 a 90,30). 
Paiestrtna: Adamo ed Xra 
Parioiii c i e l o d i fuoco 
Planetario; « n trovatore» e le Mvlle 

Miglia. 
PUsa: H signore m marsina 
Pren*ste; Catene 
Prati; Catene 
Quirinale; Madame Bovary 
Qnlrlnetta: L « favorita del Mare

sciallo 
Reale: Catene 
Rex: Cielo di fuoco 
Rialto: Chiuso 
RlvoM: p inky la negra bianca (ore 

16.30; 18,45; 22). 
noma: TJ grande campione 
Rubino; La prima moglie (Rebecca) 
Salario» Le avventure di Don Gio

vanni. 
Sala Umberto ; Jo'.endi t 11 re del

la samba 
s a i Mefg&wiiai fi a^oare « * sj»«*&a 

Barala; La matadora 
Smeraldo; Totò cerca mogli» 
Splendore: Fuggiamo insieme 
Stadlnm: Viva Villa 
Superclnem*: La favorita del Mare

sciallo 
Tirreno: Catene 
Trieste: Bellezze al bagno 
Tu scoio: Ladri di b:c:ciett« 
Ventun Aprile: v i v a Villa 
Vittoria; Notti argentina 

R A D I O 
RETK ROSSA — Ore 8.10: Buongior

no e musiche — 0.15: Musica legge
ra — 10,30: Le opera per organo — 
i l : Musica brillante — 13,25: Canzo
ni e ritmi — 13,10: l a domenica 
sportiva — U.Jt: « Bolle di sapone » 
— 1440: Musiche da fUms — 14.40: 
Musiche per organo da teatro — 13: 
Fogli d'album — 15,30: Ritmi di suc
cesso — 18: Canzoni — 16,25: Prevls 
tempo — 18,30: Radiocronaca 3, tem
po di una partita di calcio — 17,30: 
La vedetta della settimana: Due Po-
merenz-Brandi — 17,50: Musica d* 
ballo — 19: Musica operettistica -
1043: Notizia sportive — 19.50: Musi 
ca di Glazunof — 30,20: Notlz. spor
tivo — 11,03: « Olimpia », tragedia 11 
llca. musica di G. Spontlnl: Negli In 
tervalll: 1) Notizie sportive; 3) Que
sto campionato di calcio. 

RETO AZZURRA — Ore 13,2»: Or
chestra napoletana di melodie e can 
toni Anepete — 14,10: Musica bril
lante — 14,40: Musiche per organo da 
teatro — 13: Fogli d'album — 13.15 
Bollettino meteorologico — 13,30: Rit
mi di successo — 18: Canzoni — 16,25 
Previs. tempo — 18,30: Radiocronaca 
2, tempo di tana partita di calcio — 
17.30: Alle Isole Hawajl — 17,50: Ra
diocronaca campionato italiano c i
clismo di Varese — 18: Prima parte 
del concerto sinfonico diretto da 
G Cantelli — 19 35: Notizie sportive 
— 30,33: «La bìsacca » — 21.30: Voci 
dal mondo — 12: • Tre In uno ». pa 
corami intemazionali — J3.:o- Questo 
campionato di calcio — 33.33: Quin
tetto Aprlogar. 

pore e Benny Carablnl: la miglior 
boxe del romano ha finito per pre
valere su quella tutta a base di schi
vate e rientrate del suo avversario 
che ci ha ricordato In parte 11 « gatto 
magico » Hus&on. La migliore ripresa 
è stata l'tiltlma In cui il laziale con 
preos l doppiett i alla mascella si è 
aggiudicato 11 successo nonostante 1 
reiterati attacchi del forte irlandese 

Il dinoccolato piuma Terry Mlll-
gan, dopo tre accanite ma poco orto
dosse riprese, ha quindi prevalso di 
strettissima misura sul focoso Glor-
danella che, superato dal miglior ai-
lungo dell'avversarlo, ha cercato di 
rifarsi nel combatt imento a media di
stanza. in cui poteva meglio far ri
fulgere le s u e doti. 

Accanita ma scevra di fasi sti l isti
che la contesa fra I due KgfjCTl ver
nagl iene e Foley. terminata con la 
vittoria dell' italiano che ha saputo 
imporre all'avversario la sua mag
gior potenza 

L'incontro fra 1 medioleggeri ha 
visto !a vittorie del romano Vescovi 
li quale ha battuto 11 longil ineo Pe
ter Crotty, c h e avrebbe meglio dlfe-
FO le su* possibilità se avesse sfrut
tato maggiormente 11 s u o al lungo 
con precisi sinistri d'incontro 

Il campione Italiano dei medi Fe-
stuccl si è preso la rivincita sull'ag
guerrito Meo Keon dal quale era sta
to battuto nel precedente Incontro 
di Milano. Combatt imento a media 
distanza, c h e ha visto prevalere II 
romano graeie alla s u a migliore scher 
ma anche se quel la di ieri sera non 
è stata la sua miglior Prestazione. 

II e capi tano > Di Segni ha netta
mente sconfitto 11 mediomassimo 
Martin il quale si è difeso coraggio
samente specie nella seconde ripresa 
quando u n preciso destro dell 'azzur
ro lo ha fatto barcollare. 

L'ultimo Incontro de;ia serata è 
etato quel lo del massimi In cui l'Ir
landese O* Colmaln rialzava le sorti 
della s u a squadra battendo il bolza
nese Negri c h e al è difeso egregia
mente Ul fronte al poderoso « fab-
preaa Negri è anzi passato al con-
bro » d'oltre Manica. Nella terza rl-
trattacco riuscendo a raggiungere 
con alcuni precisi destri la mascella 
dell'avversarlo, e solo la superiorità 
da questi palesata nelle prime due 
riprese h» deciso della vittoria. 

ENRICO VENTURI 

LA R A D I O P E R I LAVORATORI 
L. 21.000 L. 75.000 L. 27.000 

Apparecchio 

Radio Phi l ips t ipo 190-U. 

Radiofonografo di a u p e r 

elass* oon 20 dischi omaggio 

Apparecchio 

Radio Phonola t ipo 697 

M A S S I M E F A C I L I T A Z I O N I D I P A G A M E N T O 
RICORDATE D I B I A S E - Corso Umberto n. 24 - NAPOLI - Tel. 22-026 & . t a f t i " S K S 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 12 

1 BISPlHMIEBErt saputAnO» uUlfAUiU. 
MURAMI. OrtimLLO Biwoiii. Lcyao fonia. 900 

LAMPADE FLLORiiJCIvN ri CUCi.VB. aTUfk. 
FO&N'UXI ELEriHIOI. f i lmi MIMMI. Ria* 
dit» El*tlneità VflftNO rbATRo *RT,EVT'SA 
Sconti «peculi per torniture. (51101 

CALZATURIFICIO VITTORIA aiutare t ute. 
UOMO, donai, bimbiao lira 500. 800. 1000 
newill. Seni/interrivi. «eai'enlicipo, «*ni» 
(.ambuli in banca (500 modelli duersl) Mi
litare eselusiTitceiiie delle Ballon marche 
Oarian» ìanuile luititeri R.cordite c*lu-
tjr.Ecio Vittoria. Via Crrereauo H-16 (presso 
Piana CiTocr̂ . 

COSTRUTTORI, prmril Di Baioni, Ippisniie-
TS 414. leWioso 780.190, tionrtt» i » ; r i 
pronti, nuovi, usati: peloncini, bussoli, fint-
itri, ptrsiam, cancelli, cancelliti!, icaluu 
marno JUnottttri questo iniirinol -

SORDITV- ELIMLVATA per tatti 5000 «usili 
con a^pareccì. origliali americani adattati ii-
d.TÌdaalxenM laportuicae d:retta Camporelle. 
TeV!>no 21.131. Morgant.at 3. Napoli. 

AUTO-CICLJ-SPORT 12 

1 AUTISTI! 11 1UT0TP.LVISTIIII AU'Aubwcsolc 
• STRANO • orli ««ioalciMia:. Antotreao 
(s»w fi3<;a«#nto !!re. Eatan^U fileberto 60. 
F>Nor'.t. 

OCCASIONI 12 

AXA. A 18 RATE: Micci ine eseir* • KEG-
0. i •; tltre «•CKWHÌ . SINGER •. Via Statato 

A. 10.000 REGALIAMO Pcltrose'.ette, c!«ga:t:. 
solide. coiicrteT.ili. Su-;'.otac3i Latenao 10S. 

A. FABBRICA SPECIALIZZATA Armadi fnarda-
raht. «ar.e a'̂ nre TIPI ESCLUSIVI. Mobili lac
cati, Saleprisia, Ciac-eletto. Ingressi. PREZZI 
IMBATTIBILI. FACI LIT AZIONI. Via Tommaso 
Casjpasella 3/a - TeIe!o-o 372.507 (Trionfale). 

ABKADI GUARDAROBA, tari taodeìli. FaM>r.ti 
spec.ahtiat* teads prem baia f*.•=.'.. FI01 LU
TAZIONI. Vale Mil:t:a 40. 

MACCHINE MAGLIERIA - IO18O DaVoI 850.000. 
12i60 250.000. 5a70 250.000. 9x40 60.000 
SilO litri picco!-». Vis Tor 4» Scalari, 256. 

CALZATURIFICIO TENUTA. Vu Qtzi't 33. srea-
d« 20 000 PAIA SOWE i: «arca TUTTO 
CUOIO. LOM0 L. 1.950. 2.2V0. 2.500. DONNA 
3-jO. 1.000. 2.500 RAC.4Z20 1.000 J.yX>. 
1.050. BAMBINO i<0, 600. SW. Ne; TMtr« 
m>rw* VIETATECI. 

Ecco 1 risultati tecnici • 
Mosca.- Fertili (T,) b. Kelty ( I ) al 

p u n t i ; fo l lo : Lepore (L) b Carablnl 
(I) ai punt i ; p iuma; Milligan ( I ) b. 
Glordanella (L) al punt i ; leggeri: 
Vernagllone fL) b. Foley ( I ) al pun
t i ! medioleggeri: Vescovi fL) b Crot
ty (I) al p u n t i ; medi: Festuccl (L) b. 
Me Keon (I ) al p u n t i ; mediomassimi: 
Di Segni (L.) b. Martin (I) ai punt i ; 
massimi; O* Colmaln ( I ) b Negri 
(L) ai punti . 

Incontro preliminari): pl?im<j; Con-
nelly (I) b. Celli (L) p e r k. o. alla 
terza ripresa. 

Ha arbitrato gli Incontri l'irblrro 
Gllardl di Napoli; giudici 1 signori 
Gs'Iseher (Irlanda) e Sclarra (Roma) 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabil imento Xtpograrlco L C.S.I.S A. 
SMS* » yia XV Novambxt 14» > Soma 

OCaSIOHISSDUIII 8 iaeovisdtU pre*» il 
C«.!iitnr.5c:« . DSL SOLE • u à l:«iidu:ca« 
a PP.EZZ1 SOTTO O0ÈTt>. Scarpjs sa 14314 Li
re l.<»50 - 2 U» • 2?00. Dtana 750 - 950 -
1 450 - 1.750 Ricorda* . DEL SOLE. - Vis 
P.e <: Htrs». 54. 

RADIO . Fitiraoaiefee - r-.uo'orti • Elsttftxfe-
mesiiei. mi-t» x» «cxnrtiaecte. weu: ««Lei, 
cordinoci rateali. 'MBT Rat;». Ce-rn* Tutorio 
Ecaattìe 221 <Cfc>«a Natta). (4097) 

MOBILI 12 
AJL ALLA SUPERSALLERU BABOSCIll Si ici-
11 •n.adiei a.orai ECCEZIONt.L£ VENDITA SOT-
TO'̂ JSTO: •Mori.aesfe V03IU «JMU«SI tipa. 
Salau., La=;a^ar.. s^raacbih. MODELLI P.era 
M,'.»:«. Pon.ei Fiuta Esedra 47 - Toriti 126 
(cancello). 

A. ALU BALLERIA KOB a i IRIA5ZA • VIALE 
REGIN4 MIRIVHE&ITA 17S. U»TC-M il em-
pietà arrevixsesto per la Vo«tra caia PER TTJTTE 
LE B0P.5E • PREZZI IMBATTIBILI . Uaga»-
tiae rate.uai oc, per taU: • VOVELLI LLTIMA 
CREAZIONE. r.nuteel • icqaU^.-ete!! 

A. ASTIGIANI Canti needoao easveletta, arsa
le. eec Arredamenti arandosi «ocoaieu Napoli. 
Tan.a Si. (7722) 

AVVERTIAMOMI Ooctjaa «x*t.«o*!« faecawo! 
Sresd.ta Mobili. Fruu sii basai «Italia . BA-
BUSd. Piana O&larieat» (OUtaa Eden). (5101) 

23 ARTIGIANATO !• 
HOT ta'or»!«ai« tnaltrs^s* tna t u sarlelH 
•rju'.txat-.ost è a «entra Opai'.aioa* per J«»*-
to occorre al tmtro ern'ojio RIPARAZIONI 
ESPRESSE OROUX)! . Tre Cannelle 20 («ewwJo 
tratta) CEIARITA' . MASSIMA GiRWZU • 
T4RIFFE MINIME 

CEHCANSt itirstnri riEote. PrnsuUni Ti»Je 
Moaje Osai* U (Ur«e Inae**^ 

VIA CANDSA N. 14 

dispone di nn vasto assortimento in stoffe, vestiti, 
giacche e pantaloni per UOMO e GIOVANETTI e di 
uno speciale reparto per RAGAZZI con vestiti per 
COMUNIONI in bianco, grigio, blen, fantasia, pronti 
e sa misura nei più eleganti modelli e ai prezzi più 
convenienti di tutta ROMA. 

For reclame: 
VESTITO cadetto grigio pura lana . 

> » lana bianco • • 
GIACCA per uomo conf. fine • • > 
VESTITO per uomo su misura pu

rissima lana speciale • 
VESTITO uomo confezionato nella 

migliore confezione 

L. 4 .500 
» 6.900 
• 6.900 In poi 

• 19.900 

> 6.200-8.500 

V I S I T A T E L E N O S T R E V E T R I N E 
N E L V O S T R O I N T E R E S S E 

Esponiamo anche vestiti per Comunione per BAMBINE della Ditta: 

NIDO ESTER Vl»j^j 
V E N D I A M O A R A T E 

Accettiamo buoni FIDES - EPOVAR - AURIA - del COMUNE 
del BANCO SANTO SPIRITO • del MONTE DEI PASCHI 

iimiiHimiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiH 

uccide in minuti ! 

Otiiùng. 
P O T È " Z I A T O 

J?*.. . J U ^ i •<, .Jt. 

\ 

* 0 » \j"k* 


